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Diff usione: il 1° Maggio 
oltre 1 milione di copie 

Nella diffuslone di sabato, 1 maggio, abblamo superato gll oblel-
tlvi proposti nazionalmente, e tlrato un mlllone 121.612 cople, bat-
tendo cos) ognl precedente record difFutlonale, compresa la grande 
straordlnaria del 24 gennalo e quella del 1. Maggio dello scorto anno. 

Questo nuovo successo di straordlnaria importanza, fa seguito 
alia crescita imponente di Inlzlatlve del partito ad ognl livedo per 
la dlfesa della stampa comunista e per I'utlllzzazlone de L'UNITA, 
quale Indispensablle strumento politico di orientamento e di pro
paganda. 

Vada a tutti I nostri dlffusorl, a tuttl gll amlci de I'Unlta, a 
tutte le organlzzazioni che hanno con pazlenza e tenacia costruito 
questo nuovo successo, II ringraziamento della direzione del glor-
nale e del partito tutto, certl che I'lmpegno non verra meno nel 
corso delle future diffusion) straordlnarie, ed In vista della pros-
sima campagna elettorale. 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITAUANO 

LAOS 
L'inviato deir«Unita» 

nelle zone liberate 
A pagina 6 

Mentre l'opposizione reclama che i soldi stanziati 

per l'edilizia vengano spesi dalle Regioni 

Intervento del governo e di Carli 
per peggiorare la legge sulla casa 

II governatore della Banco d'ltalia si e inserito nel dissenso tra DC e PSI per cercare di imporre, con la minaccia delle 
dimissioni, soluzioni di carattere centralistico - Colombo esclude i l « vertice » a quattro: per le presidenze degli enti 
avra conlatti bilateral! con i partiti governativi - Da oggi gli incontri tra sindacati e partiti - Dichiarazioni di Lama 

NUOVA PROTESTA CONTRO 

LA GUERRA NEL VIETNAM 

La scadenza 
del 13 giugno 

LA SCADENZA elettorale 
del 13 giugno fa sentire 

gia in pieno la sua influen
za sulla vita politica nazio-
nale e sugli atteggiamenti 
dei partiti. Ben lo si com-
prende: sia per il numero 
dei votanti (oltre 7 milioni) 
sia per il delicato momento 
nel quale le votazioni vengo-
no a cadere. Come sempre, 
quando le urne sono in vista, 
la Democrazia cristiana da 
Inizio a manovre che seguono 
uno schema costante: esso 
consiste nel tentare di « co-
prirsi » da tutte le parti, e 
nel non fare — nel frattem-
po — assolutamente niente, 
lasciando cosi marcire i pro
blem! e ignorando gli inte--
ressi popolari. 

La DC parla da un lato di 
riforme neli'edilizia e dal-
l'altro lato manda avanti 1 
vari Greggi a sostegno dei 
piu retrivi interessi dei mo-
nopolisti delle aree e delle 
costruzioni; parla da un lato 
di riforme neH'agricoltura 
e dall'altro lato manda avan
ti i vari Bonomi e gli amici 
degli agrari parassiti; parla 
da un lato di riforme nel 
settore della sanita e dall'al
tro lato varita propri espo-
nenti tra < i piu bei nomi » 
dei baroni delle cliniche. E 
cosi via. 

Ma la manovra di coper-
tura non e dawero facile: 
attorno ai temi di riforma e 
in atto una mobilitazione di 
massa assai larga e combat-
tiva, e i sindacati — attra-
verso gli incontri di questi 
giorni — impegnano diretta-
mente e in prima persona i 
partiti ad assumersi esplici-
te responsabilita. Percid alia 
DC sara impedito di « coprir-
si », come essa vorrebbe. La 
DC dovra dir chiaro ad 
esempio se e o non e per 
un meccanismo di esproprio 
delle aree che consenta una 
politica di edilizia popolare 
a prezzi accessibili; dovra 
dire se e o non e per l'abo-
lizione dei carrozzoni tipo 
Gescal i quali sono serviti 
finora soltanto a immobiliz-
zare cifre gigantesche inve
ce di utilizzarle per costrui-
re case e per dare lavoro 
agli edili. E lo stesso per gli 
altri grossi problemi sociali 
oggi in discussione. 

Naturalmente, se la DC e 
al centro del consueto sfor-
zo d'insabbiamento d'ogni 
prowedimento rinnovatore, 
la contraddizione con le pres-
santi esigenze delle masse e 
dello stesso sviluppo econo-
mico del Paese coinvolge 
tutta intiera la coalizione di 
governo. Nella quale — con-
fessava ieri il Corriere delta 
Sera — si nota una « accen-
tuata inquietudine >. Per la 
veriia, gli spiriti governati
vi sono inquieti per ragioni 
non tutte nobilissime, ossia 
anchc per ragioni attinenti 
alia conquista di sostanzio-
se poltrone presidenziali al-
l'ENI, allien, alia RAI-TV, 
eccetera. Ed e indubbio che 
queste concorrenze, intrec-
ciandosi alle concorrenze 
elcttorali, contribuiscono ad 
agitare le acque. Ragione di 
piu per richiamare l'atten-
zione della pubblica opinio-
ne e per intensificare 1'azio-
ne di lotta suH'essenziale: 
cioe per stroncare le aspre 
resistenze reazionarie e con-
servatrici, e per awiare un 
indinzzo nuovo net campi 
della casa, della sanita, del-
l'occupazione, del Mezzo-
giorno, del fisco, della scuo-
la, dell'urbanistica. Dev'esse-
re ben chiaro che proprio su 
questi temi decisivi saranno 
chiamati a pronunciarsi gli 
•Icttori neH'ormai prossimo 

Si pud dare occupazione subito 
a altri 200 mila lavoratori 

Duemila miliardi di lire, di cui 900 della Gestlone case 
lavoratori-GESCAL e gli altri del ministero dei Lavorl 
Pubblici o dei Comuni, sono disponibili per costruzioni 
gia progettate e f inanziate. Occorre espropriare le aree, 
sbloccare i fondi dalle banche e impegnare le imprese 
pubbliche per aprire migliaia di cantieri, dare lavoro 
ad altri 200 mila lavoratori, in particolare edili. Lo si 
pud - fare rapidamente, varando la legge casa-urba-
nistica. 
La DC ed i suoi alleati di governo sabotano invece la 
legge, contrapponendole altri finanziamenti a favore 
delle societa immobiliari: sgravi fiscali, accesso alle 
centinaia di miliardi fermi nelle banche, contributi su
gl i interessi. La DC e i suoi alleati tramano per impe-
dire I'esproprio delle aree fabbricabili a prezzo agrlco-
lo. Seguendo un consiglio del Governatore della Banca 
d'ltalia cercano di impedire che i finanziamenti per 
la costruzione di case, riuniti in un unico fondo, ven
gano messi a disposizione delle Regioni. 

mobilitino tutti i lavoratori 
per battere la DC e il centrosinistra 

Sui problemi piu urgenti delle riforme (casa, fisco, 
sanita), cominciano oggi gli incontri tra i sindacati 
ed i partiti. II ciclo delle consultazioni — chiesto dalle 
stesse Confederazioni all'indomani dello sciopero generale del 
7 aprile — apre una fase nuova di pressione e di chiarimento 
su temi che sono stati, e sono tuttora, al centro di notevoli 
movimenti rivendicativi di 
massa, proprio nel momento 
in cui la DC. il governo ed 
alcuni gruppi economici stan-
no cercando di bloccare, o 
quanto meno di spingere ver
so soluzioni ancora piu arre-
trate. il testo della legge sul
la casa. Anche ieri, per quan
to riguarda il prowedimento, 
si e trattato di una giornata 
molto intensa. Nella mattina-
ta il presidente del Consi
glio Colombo ha presieduto. 
a Palazzo Chigi, una riunione 
interministeriale alia quale 
hanno preso parte il ministro 
dei LL.PP.. Lauricella, il mi
nistro del Lavoro. Donat Cat-
tin. e il ministro del Teso-
ro, Ferrari Aggradi. Si trat-
tava di mettere a punto al-
cune question!, dopo la cla-
morosa polemica pubblica tra 
Lauricella e Donat Cattin; e 
dalle dichiarazioni rilasciate 
dai due sembra che sia stato 
raggiunto un compromesso 
del quale tuttavia non si co-
noscono tutti i particolari (il 
titolare dei LL.PP. ha parlato 
di « schiarita »; quello del La
voro ha tenuto a sottolineare 
che le osservazioni contenute 
nel suo c memoriale > alia 
Commissione della Camera 
c avevano un fondamento >). 
La questi one piu importante. 
pero, non e stata questa. L'ar-
gomento di ieri e stato ben 
altro, come si e visto, poi, 
nella riunione serale del co
mitate ristretto della Com
missione LL.PP. della Ca
mera. 

Nella contesa tra ministri 
socialist! e ministri democri-
stiani, infatti. si e inserito 
un pesante intervento del go
vernatore della Banca d'lta
lia, Carli. che e partito in di-
fesa delle proprie prerogati
ve in materia di manovra fi-

Washington 
paralizzata da 

migliaia di 
manifestanti 

Battaglia sui ponti e per le vie del centro - Sotto inchiesta un generale 
che «tirava al bersaglio» sui civili - Proposte di Nixon per i prigionieri 

c. f. 
(Segue in penultima) 
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WASHINGTON — Poliziotti e manifestanti si fronfeggiano in un punto <caldo» della citta 

I comunisti denunciano alia Camera le connivenze politiche nel complotto del '64 

Sifar: le responsabilita della DC 
Nel dibattito suite mozioni presenfafe in Parlamento il compagno Spagnoli sottolinea che non ci si puo Rmitare ad accusare i capi miKfari — I rap-
porti fra De Lorenzo e Segni — Che awenne durante la riunione fra i massimi dirigenfi dc e il generale? — Llntervenfo dei socialista Scalfari 

E* lncominciata Ieri alia 
Camera la discussione di mo
zioni e interpellanze suU'affa-
re SIFAR. L'inizio di un di
battito politico di tale rllie-
vo ha coinciso ieri alia Ca
mera con l'entrata in vigore 
del nuovo regolamento. Que
sto. tra le altre important! in-
novazioni. ftssa precisl limit! 

Cefis 
insediato 

alia 
Montedison 

I I consiglio di ammini-
strazione della Montedi
son ha insediato ieri Eu-
genio Cefls, ex presiden
te dell'ENI 

Questi ha presentato un 
piano di risfrutturaxione 
su basi privatlstiche per 
risanare la gestlone for-
lament* deflcitaria 

A PAGINA 2 

di tempo agli oratori (nel ca-
I so concrete quarantacinque 

minuti per lo svolgimento del
le mozioni e quindici per le 
interpellanze), ma consente 
ai capi dei gruppi di chiedere 
per uno o piu oratori del pro
prio gruppo una deroga da 
tali limit!. E* quel che ha fat-
to subito il capogruppo socia
lista Bertoldi a favore del 
Tonorevole Scalfari, flrmata 
rio di una delle mozioni. Ana-
Ioga deroga e stata richiesta 
e concessa per il compagno 
Spagnoli, ftrmataxio della mo-
zione presentata dai deputati 
del PCI e dei PSIUP. 

Una mozione e stata pre
sentata anche dai liberal!, 
mentre missln! e soclaldemo-
cratici hanno rivolto al gover
no interpellanze. Al banco del 
governo erano presentl Ieri il 

firesidente del Consiglio Co-
ombo e il ministro della Di-

fesa Tanassl. II dibattito si 
concludera stasera con un 
voto. 

Scalfari ha innanzltutto de 
nunziato uno degli aspetti ver-
gognosi deiraffare SIFAR: e 
cioe le retlcenze, le contrad-
dlzioni, gli intralcl aU'accerta-
mento della verity le tardive 

a. pi. 
(Segue in penultima) 

OGGI 
T LETIORI possOTio testi-x monutre che not da gran 
tempo pronosticavamo che 
Von, Preti prima o poi sa-
rebbe arrivato lontano. Kb-
bene, questa nostra dimna-
zfone (della quale aoUan-
to la modestia ci vieta di 
vantarci in termini esalta 
tit si e Tealizzata oltre 
ogni ragionevole speranza 
perchi tl ministro delle Fi-
name domenica i arriva
to a Caltanissetta. Non lo 
crederete, ma vi ha tenu
to un discorso, con cui ha 
posto in rilievo il «grotte-
sco» secondo U quale le 
sinistre democristiane e 
certi socialisti «che insle-
me corteggiano 11 partito 
comunista, Utigano poi In 
concreto fra di loro in me-
rito alia politica delle ri
forme ». 

Ora, bisogna riconoscere 
che il ministro Preti ha ra
gione, perchi te Ci una 
cosa che i socialdemocra-
lid non fanno assoluta

mente mat, i • «littgare » 
per le rijorme. tl meno che 
pud fare un socialista che 
si Tispettl, cattolico o mar-
xista che sia, consiste nel-
I'essere sempre pronto a 
modiflcare in meglio una 
riforma, appena se ne pre-
senttno la occasione e la 
possibilila Invece i social-
democratict, da vent'annt 
al governo, prima non han
no impostato nessuna ri
forma che sia veramente 
tale, e Odessa che le Uytte 
popolari U hanno obbligaU 
a progettarne concreutmen-
te qualcuna, gli montano 
la guardia davanti, ottenti 
a una sola cosa: che nes 
suno cerchi di mtgUorurla, 
non solo dopo che i stata 
approvata (db che sareb-
be perfettamente legitti-
mo) ma neppure prima del 
suo euro parlamentare, 
quando le Tifortne arriva-
no aue Camere appunto 
come progettL- vale a dire 
proprio per esservi discus-

WASHINGTON, 3. 
A poco piu di una settimana dalla spettacolare protesta dei 

reduci, Washington * stata oggi featro di nuove manifesta-
zioni contro la guerra nel Vietnam, con la partecipazione di 
diverse decine di migliaia di giovani. Una forza repressiva 
imponente, comprendente tremila poliziotti e diecimila tra mi-
liti della « guardia nazionale », paracadutisti e « marines >, e 

stata mobilitata contro i ma
nifestanti. Violenti scontri si 
sono susseguiti sui ponti del 
Potomac, lo storico fiume che 
divide il centro di Washing
ton dai sobborghi, e per le 
vie della capitale. H traffico 
e stato ripetutamente e lun-
gamente bloccato. Sono stati 
operati piu di cinquemila 
fermi. 

«E" stato inoltre arrestato 
da agenti dellTBI, come re-
sponsabile della dimostrazio-
ne. Rennie Davis, noto leader 
paciflsta. L'arresto e awenuto 
sulla base di un mandato che 
accusa Davis di associazione 
a delinquere e di aver cospi-
rato contro i diritti costitu-
zionali dei cittadini di Wash
ington, impedendo loro con i 
blocchi stradali di circolare e 
di recarsi al lavoro». 

La battaglia era pratica-
mente cominciata Ieri sera, 
allorche il capo della polizia, 
Jerry V. Wilson, violando gli 
impeCTii precedentemente as-
sunti. ha scagliato I suoi uomi-
ni contro l'accampamento dei 
giovani. sull'altra riva, e ha 
intimato loro di sgomberare. 
I poliziotti hanno dato ai ma
nifestanti un ultimatum, sca-
duto il quale hanno distrutto 
le istaliazioni del campo e 
hanno tratto in arresto. sotto 
l'accusa di «trasgressione», 
oltre un centinaio di persona 
Wilson sperava, evidentemen-
te. di intimidire I giovani. e di 
indurli a lasciare il territorio 
del «distretto federate*. Ma 
il calcolo si e rivelato sba-
gliato. 

Stamane. airalba, migliaia 
di manifestanti si sono raccol-
ti in punt! prestabiliti. tra i 
quali il Keybridge, il ponte 
delta 14. strada e gli altri 
ponti e vie d'accesso a] cen-

(Segue in penultima) 

un verbo 
se ed eventualmente modi-
flcate. 

Legocvamo ieri sulla 
«Nazione» una cronaca 
dei discorsi tenutt da van 
esponenti politici durante 
i giorni di sabato e dome
nica. Ebbene, soltanto net 
confront! di oratori social-
democratic^ U cronista del 
giornale florentino ha usa-
to U verbo msoffermarsi*. 
Tanassi, a Moltnelta, « si e 
soffermato »„ Preti, a Cal
tanissetta (• lontano dai 
suoi *) m si e soffermato »._ 
Non crediate che sia ca-
suale. II dizionario dice 
che msoffermarsi* signifi-
ca •fermarsi un po'*: si 
tratta dunque di un verbo 
tipicamente socialdemocra-
tico. Che fa infatti la so-
cialdemocrazia? Si soffer-
ma. E" questo che le do-
mandano i padroni: di fer-

i marsi un po', mentre una 
macchina col motore acce-
so li aspetta sulla strada, 

Forttbraccio 

Direzione PCI 
La Diraztone del PCI • 

convocata par giovedl i 
maggio alia ora f. 

Alia testa della SED 

ULBRIGHT PRESIDENTE 
HONECKER SEGRETARIO 

Walter Ulbrichl Erich Honecker 

BERLINO, 3. 
Ha avuto luogo oggi a Berlino il plenum del Comitato cen-

trale della SED: il comunicato sui lavori informa che nel corso 
della riunione * intervenuto il compagno Walter Ulbrichl, il 
quale ha chiesto al Comitato centrale di sollevarlo dalla carica 
di Prim© segretario del CC della SED per ragioni di eta. II 
Comitato centrale all'unanimita ha deciso di accogliere la sua 
richiesta. In riconoscimento del suoi merit! il CC ha eletlo 
Walter Ulbrichl presidente della SED. II compagno Ulbrichl 
continutra inoltre a ricoprire la carica di presidente del Con
siglio di Stato della RDT. II Comitato centrale ha quindi eletto 
all'unanimita II compagno Erich Honecker prlmo segretario 
del Comitato centrale. 

SERVIZIO A PAGINA 11 



PAG. 2 / v i t a ltd l i ana l ' U n i t d / martedl 4 migglo 197! 

Insediato ieri il presidents Eugenio Cefis 

Montedison: si insiste 
nel risanamento 

su basi privatistiche 
L'esposizione finanziaria ha raggiunto I'enorme cifra di 1.142 mi-
liardi di lire - Nuovi investment! soltanto se daranno profitti 
sicuri in partenza - Con questi orientamenti occupazione, ricerca 

e sviluppo della chimica rischiano di subire nuovi colpi 

II conslglio d! amministra-
aione della Montedison ha in
sediato ieri 11 nuovo presiden-
te Eugenio Cefis. ex preslden-
te dell'ENI, ed ha accolto le 
dimissioni di due rappresen-
tanti della componente priva-
ta. Gianni Agnelli e Leopoldo 
Pirelli. II «31ndacato di con-
trollow paritetlco stato-prlva-
ti, creato all'lnlzio della crl-
si Montedison, e praticamente 
finito. D'altra parte Agnelli e 
Pirelli, la cui posizione di 
leader del padronato itallano 
si esprime puntualmente nel 
rilancio delle posizioni piu 
reazionarie. evitano in questo 
modo di presentaral al tavolo 
dei responsabili della prima 
assemblea Montedison che sa
ra chiamata ad approvare un 
bilancio senza distrlbuzione di 
profitti. 

II ministro delle Partecipa-
zioni statali, on. Piccoli, ha 
dichiarato alia commissione 
Industria del Senato che negll 
anni passati la Montedison dl-
stribul un dlvidendo del 5% 
nonostante si trovasse al di-
sotto di 100 mlllardi di lire 
nella copertura dei normal! 
lmpegni finanziari I rappre-
sentanti del governo ed il go-
verno stesso hanno approvato 
per due anni la distrlbuzione 
di oltre 90 mlllardi dl lire 
che di fatto. sono andati a de-
trimento del normale ciclo dl 
attivita della societa Mentre 
la Montedison rifiutava ai la* 
voratori il soddisfacimento di 
e'.ementari rivendlcazlonl. con 
la scusa degll «altl cost!», 
si permetteva 11 lusso dl di
stribute profitti che nemme-
no si erano verlflcatl. 

L'lntervento piu accentuato 
del governo avviene ora che 
la situazlone e gravemente 
compromessa come e sublto 
risultato dalla relazlone del 
presidente entrante. 

Cefis ha detto che gll im-
mobilizzi finanziari della Mon
tedison al 31 dlcembre 1970 
ammontavano gia a 702 ml-
liardl di lire: ad essi occorre 
aggiungere 400 mlllardi dl li
re per garanzle fomlte a cre
ditor! delle societa consocla-
te. In tutto 1.142 mlllardi dl 
impegni che rappresentano il 
35% dell'intero attlvo che 
compare nel bilancio della so
cieta. 

Come affrontera la dlrezio-
ne Montedison una situazione 
tanto pesante? Le rlsposte da
te nella relazlone presentata 
lerl da Cefis, generlche e prov-
visorie, sono la conseguenza 
diretta dl una decislone po-
litica — mantenere la Monte
dison nel sistema private an
ziche smembrarla e riorganlz-
zarla con criterl omogenel al 
resto delle Partecipazlonl sta
tali — e di criterl che. per 
11 fatto di collocarsi In una 
ristretta visione prlvatlstlca 
dell'impresa. sembrano del tut-
to insufficient! a un a risana
mento*) che si basi sullo svi
luppo. Si dice che la Monte
dison. anzitutto. non prendera 
rtuove partecipazioni flnan-
ziarie se non sulla base di una 
prospettiva di redditivita sicu-
ra; questa sembra una liml-
tazione sostanziale per un pia
no a lungo termine. Si da un 
giudizio negativo su alcuni 
comparti della chimica — 
quello ripuardante 1 prodotti 

Da oggi 

Nuovi 
scioperi 

alia Fiat 

TORINO. 3. 
A Mirafiori ed in altri sta 

bilimenti Fiat nprendono da 
domani gh scioDen articolati 
per cambiare la condizione di 
lavoro in fabbrlca. I conslgll 
dei delegati e le assemblee 
del lavoratori dl Mirafiori 
hanno deciso di utilizzare le 
otto ore di sciopero procla 
mate dal coordinamento na 
zionale Fim Fiom Uilm In 
questo modo: due ore dl scio
pero interno con assemblee 
nelle officine sla domani che 
mercoledl (dalle 10 alle 12 
nel primo turno e normale. 
dalle 17 alle 19 nel secondo 
turno. tranne che alle pres-
se dove gll orari saranno di
vers!); uscita anticipate dl 
4 ore venerdl per 11 secondo 
turno e sabato per tl primo 
turno. Alia Fiat dl Rivalta, 
alia Spa centro ed alia Mater-
ferro domani si fa<-anno due 
ore di sciopero Interno con 
assemblee 

Alle fonderie di Mirafiori 
•d alia Velivoli invece sara 
anticipata I'uscita dl 4 ore 
sia mercoledl che venerdl 
Stamane intanto alle carroz-
zerle di Mirafiori circa 800 
operal delle llnee della c 124 » 
nelle officine 55 e 56. dove 
venerdl era stato licenzialo 
un delegato. sono sceat In 
sciopero a mezzoglorno Per 
rappresaglia la Fiat ha man 
dato a casa alle 13 alcune 
centinaia di lavoratori delle 
officine 52 e 53 In tutu gli 
altri stabillmentl, seztonl e 
filiali l'artlcolazione delle ot
to ore dl sciopero sara deel 
sa entro domani dalle as
semblee 

Sul grandt teml della ver 
tenza in corso: abolizione del 
cottimo. ritml e cancru di 
lavoro. qualiflche. amblente. 
riconosclmento del delegati 
senza vincoll alle loro funslo-
ni. abolizione del turno dl 
notte. aumento della pausa 

Er la mensa, mercoledl mat-
is riprendono le trattatlve, 

per l'agricoltura, ad esempio 
— che si ritiene afTetto da 
sovracapaclta di produzlone 
quando. in realta, tale sovra-
capacita e relativa alia man-
canza di programmi di pro-
fondo rlnnovamento struttura-
le e tecnologico dell'agrlcol-
tura. 

Certo. I problem! della Mon
tedison visti «dal dl dentro» 
del gruppo finanziario porta-
no a conclusion! restrlttlve. 
Finiscono col sovrapporre al
ia logica di sviluppo, che e 
alia base della proposta del 
PCI Der il Dieno comrollo 
pubblico, la logica del ridl-

Pesenti 
vice-presidente 

della SNIA 
Viscosa 

MILANO. 3. 
Si e riunito 11 conslglio di 

amministrazione della Snia Vi
scosa, al quale hanno parte-
cipato i nuovi eletti nell 'ul
tima assemblea di venerdl 
scorso. II consiglio ha confer-
mato presidente ed ammini-
stratore delegato l'aw. Luigi 
Santa Maria ed ha nominato 
vice presidente il cav. del La
voro ing. Carlo Pesenti. 

mensionamento dl fatto sulla 
base della proflttablllta di sin-
gole azlende o comparti. E' 
una ben magra consolazione, 
quella prospettata ieri, di 
«esaminare programmi e rl-
cerche in collaborazlone con 
altre grand! Industrie europee 
del settore »; e non perche la 
collaborazlone solentifica e 
tecnologica debba contare solo 
su basi nazlonall. ma per 11 
fatto che nelle attuall condl-
zioni della Montedison cid 
comporterebbe soprattutto su-
bordinazione, accord! monopo
listic! di mercato, limitazione 
della dinamica dello sviluppo 
interno. 

II Piano per la chimica non 
puo rlcevere da questi indiriz-
zi alcun Impulse Vero e che 
non ne sono stati ancora chia-
riti nemmeno i presuppostl 
politici general!: e un fatto 
tuttavia che la soluzione che 
il governo vorrebbe imporre 
alia Montedison costitulsce un 
impedimento lasciando preva-
lere i criteri privatistlci nel 
rlordtno del gruppo. Crediamo 
tuttavia che quello dell'ono-
revole Campilli, che ha lascia-
to ieri la presidenza dichia-
rando «finito il tempo della 
gestlone provvisorla», sia po-
co piu dl un augurio. II rlas-
setto privatistico della Mon
tedison costa caro e i lavora
tori si batteranno con energla 
per non pagarne 11 prezzo. 

I comunisti italiani' nella guerra di Spagna 
L'8 e II 9 magglo alia Spezia si svolgera 

un convegno di studio sul tema: « | comuni
sti Italiani nella guerra dl Spagna». L'lnl-
ziativa si inquadra nelle manifestazioni del 
50. annlversario della fondaztone del PCI. 

Ecco II programma: sabato 8 alle 15 dl-
scorso dl apertura di Anelito Barontini; re
lazlone introduttiva dl Glullano Pajetta tu : 
« Le lezionl polltlche della guerra dl Spagna >. 
Segulra un dibattito e la presentazione delle 
seguenti comunicazioni: Antonio Roaslo: « Dal 
battaglione Garibaldi alia Reslstenza Italia
ns »; Antonello Trombadorl su: « Riflessl 
della guerra di Spagna sugll orientamenti 
delle nuove generazlonl Itallane degll anni 
1936-1939 • ; Cesare Colombo su: « Le stazio-
nl radio della Spagna repubblicana rompono 

i'lsolamenlo dell'opinlone pubblica Uallana • ; 
Slro Rosl su: « Dalle file del leglonari di 
Mussolini alia brlgata Garibaldi *; Renato 
Bertolini su: «Contatti e discussion! con I 
prigionierl di Guadalajara >. 

Domenlca alle 15 ad Areola sara offerto 
in Comune un rlcevimento in onore dei ga-
ribaldlni dl Spagna; segulra un corteo slno 
al Ponte di Areola dove sara inaugurata una 
laplde ai garibaldini arcolan). Nel corso dl 
un comizio parleranno Francisco Anton del 
C.C. del partlto comunlsta spagnolo, coman-
dante della difesa di Madrid, Glullano Pajet
ta e Vittorio Vldall, comandante del 5. reg-
glmento dell'eserclto popolare spagnolo. 

NELLA FOTO: un gruppo di garibaldini 
durante la guerra di Spagna. 

DA OGGI LA FASE CONCLUSIVA DEL DIBATTITO AL SENATO 

Riprende la battaglia su II'Universita 
Aperto lo scontro su punti qualificanti 

Ihtervista con il compagho P^rna, vie* presidente del gruppo dei senatori comunisti - Diritto alio studio, 
injziativa stu^ntewa, Ofg^nidi govern^ degli atenei, lieno tempo per i docenti, finanziamenti: questi i car-

dini del prossimo tonfrontb - 1 risultati ottenuti fino ad ora dall'iniziativa delle sinistre i< 

Riprende oggi al Senato U 
dibattito sulla legge universi-
taria, tnterrotto per permet-
tere la discusstone del bilan
cio. In proposiio, abbiamo rU 
volto alcune domande al com-
pagno Bdoardo Perna. vice 
presidente del gruppo dei se
natori comunisti. . 

Vuoi dire I in slntesl a che 
punto * arrivato il cammlno 
parlamentare del tormentato 
progetto dl rlforma unlver-
sltaria, • quail sono le pro-
speHive del dibattito al Se
nato? 

II programma dei lavori del 
Senato prevede che la rlfor
ma venga varata entro 11 28 
dl questo mese. Siamo arrl-
vati quindi a un punto crucia-
le. Si debbono affrontare te-
mi che hanno grande rilevan-
za pratica: il diritto alio stu
dio, i poteri di iniziativa de
gli studenti, la formazione de
gli organi di governo degli 
atenei. il tempo pieno dei do
centi, i finanziamenti. Sono 
argomenti per I quali noi ab
biamo proposto soluzioni al
ternative molto precise, ela-
borandole pubblicamente nel 
convegno del PCI suU'univer-
sita a Firenze e poi confron-
tandole con un larghissimo 
numero di studenti e docenti 
in una fitta serie dl incontri 
e dibattiti. 

E' stato scritto che gli ar-
" ticoll approval! fino ad ora 

sono stati profondamente 
camblati rispetto al testo a-
labo'ato dalla commissione 
In lunghl mesi dl lavoro. Co
me si tpitga questo fatto? 
E In cht senso vanno le mo-
difiche apportate? 

E' vero che 1 primi artlco-
11 approvati hanno richlesto 
un tempo piu lungo dl quan-
to accade dl solito. Ma biso-
gna tenere conto dl alcuni 
dati di fatto. Primo, che 11 
testo licenziato dalla commis
sione aveva suscltato com-
menu negativi da tutte le 
parti. Secondo, che In questi 
primi artlcoli si trattava dl 
fissare le basi della riforma: 
definizione delle universita e 
della loro autonomia, ldenti-
ficazione delle strutture fon-
damentall dell'lnsegnamento e 
della ricerca. rapporti fra le 
universita e le forze social! 
e politiche. Terzo. che la 
maggioranza e andata in aula 
con idee non molto chiare. sot-
tovalutando la necessita di un 
confronto concreto e impe-
gnato con l'opposizione di si
nistra. Una parte della mag
gioranza — la Democrazia 
cristiana — ha poi dato la 
dimostrazione piu palese del-
I'esistenza di contrasti di fon-
do circa la concezione di c!6 
che debbano essere in Italia 

la scuola, la ricerca, la cul
ture. 

Si b arrlvatl in tal modo 
a riscrivere di sana pianta 1 
primi sedicl artlcoli. Le mo-
dificazioni hanno espresso, in 
misura apprezzabile, una re-
vlsione di quelle posi2ionl, 
in parte anche del PSI, che 
volevano far quadrato sul te
sto della commissione, pre-
sentandolo come il migliore 
possiblle. Avevamo detto che 
questa impostazione era da 
rifiutare perche oggettivamen-
te agevolava una manovra 
moderata. Ora posslamo dire 
che il nostro atteggiamento k 
stato convalldato dal risultati. 

CI6 signiflca che I t modi* 
fiche al testo origlnario van-
no incontro a richleste no-
stre, e the devono p«rci6 es
sere valutate positivamente? 

Non pretendo affatto di s o 
stenere che abbiamo ottenuto 
tutto. La legge, per la parte 
gi& approvata, resta larga-
mente inadeguata rispetto al-
1'esigenza di un rinnovamen-
to di fondo delle universita, 
di una loro plena democratiz-
zazione. Tuttavia le modifi-
che gia tatte, se saranno com-
pletate da tnnavazionl serie 
dei punti nodali che restano, 
possono determinare una rot-
tura con il passato e aprire 
la strada ad una situazione 

CONGRESSO NAZIONALE STRAORDINARIO DEL SNSM 

» Gli insegnanti «autonomi 
entrano nelle Confederazioni? 

La corrente maggioritaria sembra orientata verso una adesione, ma 
permangono seri ostacoli — Si prospetta il rinvio di una soluzione 

Sindacalismo « autonomo» o 
sindacalismo confederate: e 
questa la scelta che da ieri 
tiene impegnati i 350 delegati 
del SNSM (Sindacato nazionale 
scuola media), riumti a Roma 
per il loro XII congresso na 
zionale straordinano. 

Pin dalle pnme battute e 
emersa I'acutezza del travaglio 
dei professon « autonomi >. che 
si e espresso negli ultimi tre 
anni col pa<vaggio di una par
te dei docenti - I'ala di si
nistra — nella CGIL. 

n manifestarsi di incertezze. 
perplessita • e contrasti. rende 
difficile anticipare pronostici 
prima della fine del congres
so. che awerra domani. ma si 
pud srnz'altro affermare che 
la soluzione del dilemma che e 
davanti al piu vecchio sinda 
cato scolastico — sorto subilo 
dopo la Liberazione — avra 
ootevoli ripercusstoni nella 
scuola italiana. La partecipazia 
ne di Misasi (che per la pnma 
volta da quando e titoiare del 
dicastero della Pubblica istm 
zione interviene ad un'assise 
sindacale) non e stata una pre-
senza solo decorativa e forma-
le, ma ha evidenziato la preoc-
cupazione anche del governo 
per i'esito di questo congresso 

«La scuola — ha affermato 
il ministro — e un fatto stra
tegic!) centrale per lo sviluppo 
del paese. Abbiamo presente 
— ha aggiunto — i problemi 
del persona le perche sappiamo 
come il prestigio tradizionale 
dei docenti sia scosso e simul-
taneamente non sorretto da ade-
guati aggiornamenti retnbutivi. 
ma sollecitiamo gli uomini di 
scuola a non limitare la loro 
azmne a spinte di orgamsmi ed 
interessi particolari per non 
dare alia scuola un ruolo su-
bordinato e subalterno* fl mi
nistro si e infine impegnato a 
risolvere tre questioni prima 
della fine dell'anno: stato giu-
ridico della categoria. corsi abi 
litanti. riforma della scuola 
media secondaria. 

La relazione introduttiva e 
stata svolta neUa mattinata dal 
segrelano genera le del SNSM. 
prof. Dante Bettoni. esponente 
della «mozione 1» (di ispira 
none cattolica), la corrente 
che ha promosso il congresso e 
ha la maggioranza dei delegati 
Mentre ne! pomeriggio ha par 
lato un rappresentante della 
« mozione 3 » (che raccoglit so-
daldemocratici, liberal! e re-
pubblicani), dichlarandoti decl-

samente contro una conver
gent nelle conf ederazioni. 

Questa diversita di posizioni 
si e rispecchiata nella relazio
ne di Bettoni Partito infattt da 
un giudizio negativo sui tenta-
tivi di unificaz-one sindacale 
da parte dei sindacati «auto
nomi » della scuola. il segre-
tano generate del SNSM non e 
poi approdato ad una chtara 
scelta confederale. pur met-
tendb in luce la positivita di 
alcune convergenze parziali con 
i sindacati scuola della CGIL. 
CISL e UIL. Bettoni ha poi 
dato rimpressione di ritenere 
che se la maRgioranza del con
gresso non vorra abbandonare 
per ora il sindacalismo c auto
nomo ». questa scelta potra es
sere rimessa in discussione in 
un prossimo futuro. 

Portando il saluto della CGRr 
Scuola. il segrelano genera le 
Capitani. dopo aver augurato 
ai congressisti un esito uni 
tario della discuvsione. ha ri 
marcato il profondo legame 
tra un nuovo impegno sinda
cale dei lavoratori della scuola 
e la grande scelta — che * 
anche culturale e ideale — del
le riforme. 

gi. bo. 

nuova. Abbiamo impedito la 
abolizione del valore legale 
della laurea; eppure la dire-
zione della DC lo aveva messo 
in discussione proprio alia vi-
gilia deU'esame degli articoli. 
I testi sull'autonomia delle 
universita, in particolare di 
quelle private, sono stati de-
purati da formulazioni contra-
rie alle finahta pubbllche de
gli studi e della ricerca. Qual-
che altro miglioramento si e 
ottenuto nella definizione del
le funzionl dei dipartimenti e 
del loro rapporto con l'orga-
nizzazlone dei corsi di laurea. 

Pens! che, superati quegli 
scogli, le posizioni piu aper-
tamente conservative! siano 
state definitlvamente meise 
a tacere, • che quindi la 
discussione possa procede-
re ora su binari relativa-
mente tranquilli? 

Non escludo che posizioni 
di destra — lntese in senso 
largo — possano venire fuori 
nei prossimi giomi con mag-
giore virulenza. Non escludo 
nemmeno che. nel tentativo di 
mediare le crescenti pressio-
ni della parte piu conserva-
trioe degli attuali docenti, la 
Democrazia cristiana tenti di 
lanciare aU'ultimo momento 
qualche siluro contro alcuni 
punti discriminanti, come ad 
esempio il tempo pieno per i 
docenti. La ragione e molto 
semplice: le questioni da de-
cidere sono tali da toccare 
ben noti e consolidati inte
ressi. Per quanto ci rlguarda, 
non ci Iimiteremo a stare a 
vedere. Ripetiamo. per l'enne-
sima volta. che consideriamo 
indispensabile la riforma. che 
va fatta presto e con 1 con-
tenuti piu avanzati. Siamo 
pronti, percib. a chiedere che 
si faccia di piu e di meglio, 
ma anche a collegarci con 
tutte le forze disposte a im-
pedire ogni tentativo di ritor-
nare, sotto nuove apparen2e, 
alia vecchia situazione. 

Quali icne era gli arti
coli della legge sui quali i 
comunisti daranno battaglia 
per ottenere modifiche so-
stanziali al progetto di 
legge? 

Le modifiche che riteniamo 
essenziali riguardano punti di 
grande interesse sociale e ge
nerate. In primo luogo, il ri-
conoscimento del diritto alio 
studio, inteso come principio 
basilare e realizzato medtante 
il piti largo accesso alle uni
versita dei lavoratori e degli 
studenti provenientl dalle clas-
si oggj largamente discrimina
te, con la prevalenza verso uno 
sviluppo del servizi (case del
lo studente, mense. cooperati
ve librarie, biblioteche. tra-
sportl) e riservando alle Re-
gionl la determlnazlone legi-
slativa della realizzazlone di 
tali princlpl. In secondo luo
go, riteniamo necessaria. nel 
quadro del dlritti di quantt 
operano nelle universita, la 
plena parita per il personate 
non Insegnante, mentre lnai 
stiamo perche partecipino agli 
organi dl governo le Region!. 
le altre autonomic locali, e 
I sindacati del lavoratori. In 
terzo luogo, appare Indispen
sabile una disclpllna rigorosa 
della funzlone docente. in mo
do che 1 proleasori dedlcbino 

tutta la loro attivita agli stu
di e alia ricerca. 

Vi e poi la fondamentale 
eslgenza dl dare agli studenti 
piena possibility di organiz-
zare e svolgere loro iniziative 
cultural! e politiche. Questa 
dimensione autonoma della 
presenza studentesca esiee, pa-
rallelamente, che sia lasciata 
alia libera decisione degli 
studenti di partecipare, o me 
no, agli organi di governo, 
assicurando nei casi di par-
tecipazione una presenza tale 
che non li renda subalterni. 

Un ultimo aspetto, che in-
teressa gli assistenti. gli in-
caricati, i borsisti e gli altri 
ricercatori oggi posti alle di-
pendenze del titolari dl catte-
dra, e quello dl definlre in 
mamera corretta le possibill-
ta del loro inserimento nei 
ruoli dei docenti, assicurando 
fin dall'inizio parita di dirittl 
nel governo degli atenei e 
dei dipartimenti. Le soluzioni 
proposte sono molte. ma con
fuse e contraddittorie; quello 
che conta. per noi, e realiz-
zare rapidamente un rapporto 
numenco adeguato tra pro
fessor! e studenti, creando 
nello stesso tempo le condi-
zioni Der una nuova e piu 
larga leva di giovani. 

Per flnire: una volta en-
trata In vigore la legge, con 
tutti i Hmiti che esse, no
nostante la battaglia delle 
forze veramente riformatri-
ci, in parlamento, prevedi-
bilmente conterra, quale sa
ra lo spazio per la batta
glia degli studenti • dei 
professor! democratic! per 
porta re avanti il processo di 
rinnovamento dell'Universita 
e della culture? 

Non consideriamo la rifor
ma universitaria soltanto co
me un tentativo o. se prefe-
nsci, un esperimento. Biso-
gna andare a una struttura-
zione su basi totalmente nuo
ve e andarci presto, in modo 
che una trasxormazione pos
sa iniziare con 11 prossimo an
no accademico. Ci6 presuppo-
ne — questa e la tesi sulla 
quale da tempo Insistiamo — 
una partecipazlone ampia de
gli studenti. un impegno di-
verso dei docenti, uno sforzo 
di ncostruzaone dall'tnterno 
degli strumenti critici e dl-
dattici di formazione della 
culture nazionale. Questo com-
pito non * del parlamento. 
n parlamento deve compren-
dere che esiste un tale pro-
blema e asslcurare le condi-
zloni politiche. organizzative, 
finanziarie indispensabili af-
finche un processo mnovatore 
si sviluppi, in collegamento 
con la realta estema, nella 
vita stessa delle universita. 

Per questa stessa ragione 
abbiamo chiesto — e insistia
mo nel chiederlo — che, dopo 
un ragionevole periodo dl tern 
po dalla prima attuazione del
la riforma, si possa procede 
re ad una ampia e ricca ve-
rifica dei risultati conseguitt, 
che si concluda con una va-
lutaztone speciflca del Parla
mento, 11 quale potrebbe cosl 
raccogliere le soiled tazloni 
dello stesso mondo unlversi-
tario e del lavoro, adottando 
ulterior! innovazloni, 

Convegno a Venezia suH'ordinamento regionale 

I rapporti tra Region!,' 
e Stato debbono essere 
regolati dal Parlamento 

Queisto importante orientamento aderente alia Costituzlone • 
stato espresso nella relazione — Polemica con le tendenze accen-

tratrici mantfestate dal governo — Iniziato il dibattito 

Dal noitro inviato 
VENEZIA. 3 

Un convegno nazionale sulla 
attuazione dell'ordinamento re-
giornale, promosso dall'ufflcio re-
gioni della presidenza del Con
siglio dei ministri, si e aperto 
stamane in una sala dell'Hotcl 
Excelsior al Lido di Venezia. 
Sono presenti il ministro per la 
attuazione regionale, senatore 
Gatto, numerosi presidenti. as-
sessori e consiglieri regional!, 
oltre ad alcuni alti esponenti 
della burocrazia governativa. 

A tratti. e periino parso che 
il convegno fosse destinato a ri-
solversi proprio in una polemi
ca, in uno scontro fra i rappre 
sentanti delle neonate regioni, 
impegnate at! ottenere la possi
bility di operare secondo le com-
petenze loro attribuite dalla Co-
stituzione, e in burocrazia mini-
steriale. che resiste arroccata 
ai propri poteri centralrstici. 

In realta, questo conflitto ma-
schera precise scelte politiche: 
quelle stesse scelte che hanno 
ritardato per oltre venti anni la 
attuazione costituzionale delle 
regioni. 

Quali conseguenze queste scel
te abbiano avuto per la demo 
crazia italiana sono state am-
piamente esposte dal prof Fell 
ciano Benvenuti che, dopo i sa-
luti recati dal sindaco di Vene
zia, Giorgio Longo, e dal mini
stro Gatto. ha svolto la prima 
relazione sui « problemi connes-
si al passaggio organico delle 
funzioni amministrative dello 
stato alle regioni >. 

II saluto del ministro ha avu
to alcuni accenni interessanti, 
quando ha posto in evidenza co
me. a livelio di governo. si oc-
cupino delle regioni. oltre al suo 
ministero. anche il ministero 
oegli intemi e la presidenza del 
consiglio: tre diversi uffici che. 
se la loro esistenza separata 
si protraesse nel tempo, potreb
be solo dare risultati negativi 
mentre occorre far presto se 
non si vuole che le regioni delu-
dano le grandi attese popolari. 

II prof. Benvenuti e partito 
nella sua relazione da un ri-
chiamo costituzionale: quella 
norma transitoria, la quale sta-
biliva che entro tre anni dal-
I'entrata in vigore della costi-
tuzione «la Repubblica adegua 
le sue leggi alle esigenze delle 
autonomie locali ed alia compe-
tenza legislativa. attribuita alle 
regioni .̂ 

Le regioni dovevano gia co-
stituire la premessa per una 
profonda. radicale riforma dello 
stato accentratore. Cio non e 
avvenuto Le regioni a statutu 
speciale vennero ad assumere 
il carattere di un'eccezione ri
spetto alio stato centralizzato, 
come enti ausilian dello stato. 
anziche come nuclei di base, 
in cui si riparte la sovranita 
statuaie. 

Occorre. ncll'attuazione delle 
regioni a statuto ordinario. rove-
sciare questa assurda concezione 
maturata in oltre un ventennio. 
per cui i rapporti fra stato e 
regione hanno finito per essere 
disciplinati anziche dal Parla
mento. dal potere esecutivo (cioe 
da una delle parti in causa) il 
quale ha teso a contenere e a 
ridurre le attribuzioni e le com 
petenze delle regioni. Queste 
competenze non hanno bisogno 
di norme e leggi di attuazione. 
perche sono definite dalla Co-
stituzione: I'attuazione deve ri-
guardare i compiti. gli strumen 
ti operativi con cui le regioni 
devono essere poste in grado di 
intervenire nelle materie loro 
assegnate. 

Si tratta principaimente, se
condo il prof. Benvenuti. di at-
tuare i) passaggio alle regioni 
degli organi. degli uffici statali. 
relativi a queste materie. Non 
possono coesistere due burocra-
zie parallele. Tuna centrale e 
I'altra regionale, con le stesse 
competenze. perchd la burocra
zia centrale finirebbe con il pre-
valere. 

Nella discussione. apertasi sul
la relazione Benvenuti sono in- ' 
tervenuti. fra gli altri. Vittorel-
li del Piemonte, Piras deU'Um-
bria. Bassetti della Iximbardia. 
il compagno Modica. responsa-
bile della sczione per le regioni 
e le autonomie locali del PCI. 
Lagorio della Toscana. Levre-
ro della CGIL. 

L'interessante dibattito (che si 
concludera domani. e su cui ri-
fenremo piu ampiamente) ha 
posto in luce due linee di ten-
denza: Tuna che individua nel
la resistenza degli apparali bu-
rocratici centrali il maggiore 
ostacolo delle regioni. I'altra che 
piO correttamente indica nelle 
responsabilita e nelle scelte po
litiche. la possibilita o meno. 
per le regioni. di essere rapi
damente poste in condizioni di 
affrontare i fondamentah com 
piti che ad esse spettano nella 
lotta per le riforme e per la 
democratizzazione dello stato e 
della societa italiana. 

Mario Passi 
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Bar! to 
Cagliari 27 
Firenze 69 
Genova 3 
Milane 41 
NapcHi 59 
Palermo 4 
Roma 25 
Torino 43 
Venezia 13 
Napoll I I 
Roma I I 

11 
17 
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75 
I t 
23 
31 
7 
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13 
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1 
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40 
18 
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29 
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77 
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90 
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1 
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1 
2 
X 
1 
1 
X 
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1 
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Convegno 

a Roma 

Gruppi 
di destra 
sanciscono 

la scissione 
dalle ACLI 

L'ala di destra delle ACLI, 
portando a compimento la 
operazlone scissionistica. ha 
costituito ufficialmente In 39 
province le «ACLI libera». 
A Roma, e stato depositato 
davanti ad un notaio uno 
statuto prowisorio, che do-
vrebbe restare in vigore fino 
al prossimo congresso istitu-
tivo della nuova organlzza-
zlone. 

In una riunione a Roma 
i promotor! della sclsstone 
hanno approvato un docu-
mento in cui si afferma che 
riniziativa delle uACLT li. 
bere» sarebbe stata determi
nate dal fatto che l'attuale 
dlrlgenza nazionale delle ACLI 
si e collocata « nell'area del. 
le forze di opposizlone piti 
estremlste». La scissione per
cib sarebbe la a logica con
clusive della battaglia inlzia-
ta dal gruppo dl mino-
ranza all'indomani del con
gresso dl Torino ». 

II documento aggiunge che 
«airinterno delle ACLI tradi-
zionall» non eslsterebbero 
«spazi per un confronto de-
mocraticon e vanta una «si-
gnlflcatlva consistenza ormai 
ragglunta» che porrebbe alle 
«ACLI libere* il problema 
a di non iasciare ad altri una 
formale rappresentanza delle 
masse lavoratrici di Isplrazio-
ne cristiana ». 

Quella vantata a consisten
za » e stata perb contestata 
da un convegno, svoltosi a 
Firenze, di dirlgenti aclisti 
che si richiamano alia linea 
della presidenza nazionale e 
che operano in province diret-
te dalla minoranza interna dis-
senziente da destra dalle li
nee del'congresso di Torino 
e di Vallombrosa 

L'incontro di Firenze — di-
ce un comunicato delle ACLI 
— a ha dimostrato che la ba-
se d! queste province non 
e compatta: esiste una consi. 
stente opposizione locale che 
si riconosce nella maggioran
za nazionale e ne porta avanti 
le posizioni con notevole se-
guito tra i lavoratori n. 

Commissione 

esteri 

Conferenza 
sulla 

emigrazione 
sollecitata 

dalla Camera 

II comitato ristretto della 
commissione esteri della Ca
mera, incarlcato di svolgere 
una indagine conoscitiva sui 
problemi degli emigrati, ha 
concluso i suoi lavori con la 
approvazione di un documento 
nel quale si espongono l ri
sultati degli incontri avuti da 
gruppi parlamentari nella 
Germanla occidentale. in 
Francla, Svlzzera, Belglo e 
Gran Bretagna, e si prospet-
tano alcune iniziative. 

Tra queste assumono parti 
colare rilievo la decisione di 
sollecitare una conferenza na
zionale sulla emigrazione, da 
anni richiesta dal nostro par
tito. e di istituire presso la 
commissione esteri della Ca
mera un comitato permanen-
te per i problemi degli emi
grati. 

I! sottosegretario agli este 
rl, Bemporad. ha quindi In-
formato il comitato, in seguito 
alle sollecitazioni del gruppo 
comunlsta, sullo stato della 
vertenza tra i governi italiano 
e svizzero, dopo la rottura 
delle trattatlve per 11 rinnovo 
del vecchio accordo sulla eml 
grazlone del 1964. 

II compagno Corghl ha so-
stenuto che se le trattatlve 
non saranno rapidamente ri-
prese e se da parte svizzera 
non s! dimostrera la necessa 
ria buona disposizione nei con 
fronti delle nostre richleste. il 
governo italiano dovra denun 
ciare l'accordo del '64. La de 
nuncia deve avvenlre entro il 
30 giugno, altrimenti Taccor 
do restera valldo fino a tutto 
il 1972. II governo italiano 
non deve sottoscrlvere alcun 
nuovo accordo il quale, non 
tenendo conto delle posizioni 
della Federazione dei lavora 
tori emigrati (FILEF) e dei 
sindacati. sia lesivo della car 
ta dei diritti dell'uomo e del 
la nostra Costituzione. 

Tutti I deputatl comuniiti 
sono tenuti ad essere pre
senti senza eccezione alcuna 
alle sedute di oggi, merco
ledl 5 e giovedi 6 maggie. 

« Assemblea ordinaria 
degli azionisfi » 

L*ASSEMBLEA ordinaria degli azionisti dell'ANIC S p.A. 
si e tenuta in Metanopoii di San Donato Milanese (Mi-
lano) il 30 aprile 1971. Sono risultati presenti n 129 ano-
nisti. rappresentanti in proprio e per delega n 85 235.628 
azioni corrispondenti a n. 85 835 628 voti. pari al 75.23% 

Alia Iettura delle relaztom del Consiglio di ammi
nistrazione e del collegio sindacale sul bilancio chiuso 
al 31 dicembre 1970 sono seguiti gli interventi degli 
azionisti signori Barbien. Giudici. Micucci Cecchi. Mas-
sai. Pangi e Matncardi. ai quali il presidente ha fornito 
ampie delucidazioni in ordine a quanto nchiesto. 

L'assemblea. quindi. all'unanimi»a ha deliberato: 
a) di approvare il bilancio deU'esercizio chiuso al 

M dicembre 1970 in pareggio e la relazione del Consiglio 
di amministrazione: 

b) di distribuire agli azionisti L. 50 nette per azio-
ne. e cioe complessivamente L 5 675.000 000. prelevan-
fiole dal fondo sovraprezzo azionario; 

c) di riconfermare il Consiglio di amministrazione 
uscente. 

Pagamento L. 50 per azione 
L'importo di L. 50 nette per azione sara esigibile a 

partire da giovedi 6 maggio 1971 su presentazione dei 
•̂ertiflcati azionari — per lo stacco della cedola n 8 — 

,-ome di seguito indicato: 
Azioni di CATEGORIA A. presso I'ufficio titoli della 

societa in MILANO. via MOZART n. 1. o presso le se
quent! casse incaricate: 

— Banca Commerciale Italiana. Banco di Roma. Cre-
iito Italiano; 

— Banca Nazionale del Lavoro. Banco di Napoli. 
rianco di Sicilia. Istituto Bancano San Paolo di Torino. 
Monte dei Paschi di Siena; 

— Banca Agricola Milanese. Banca Alto Milanese, 
Banca Commercto e Industria. Banca d'America e d'lta 
ha. Banca del Monte di Milano. Banca Lombarda di 
Depositi e Conti Correnti. Banca Manusardi e C. Banca 
Morgan Von wilier. Banca Nazionale della Agricoltura. 
Banca Popolare di Milano. Banca Popolare di Novara, 
Banca Provinciale Lombarda. Banca Toscana. Banco 
\mhrosiano Banco di Chiavari e della Riviera Ligure. 
Banco Lanano. Cassa di Risparmio delle Provincie Lorn 
narde. Crcdito Commerciale. Credito Romagnolo. Cre 
dito Varesino. First National City Bank. Istituto Ban 
oario Italiano. 

Azioni di Categoria B. presso I'Ufflcio Titoli della 
Societa in Milano. via Mozart n. 1. 

IL CONSIGLIO 01 AMMINISTRAZIONE 
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IL NUOVO WESTERN AMERICANO 

generale Custer nel Vietnam 
Affiora, nel cuore del cinema più industrializzato del mondo, la cattiva coscienza 
della società USA - Da «Mucchio selvaggio» a «Soldato blu» a «Piccolo grande uomo», 
il rifiuto della «civiltà» imperialista - Le spie a cavallo di una ribellione repressa 

Si mostra l'Ovest ma si in
tende l'Est; succede quando 
il cinema americano, com'è 
avvenuto più volte negli ulti
mi tempi, accetta di fungere 
seriamente da specchio delle 
cose del suo paese. Nella 
grande spaccatura prodotta 
dai governanti e dai generali 
sul terreno d'una società com
posita. inquieta e articolata, 
il cinema più industrializza
to del mondo genera di tanto 
in tanto delle opere di ripen
samento o di autocritica o di 
confessione più significative 
forse d'altre forme di pub
blica contestazione. Ci riferia
mo in particolare ad alcuni 
film giunti in Italia di re
cente e includibili a prima 
vista nel genere western, ma 
realizzati anche in reazione 
alla mentalità del « lontano 
Vietnam ». cioè come appelli 
a un'attuale corresponsabilità 
collettiva. < Soldato blu » di 
Ralph Nelson. « Piccolo gran
de uomo » di Arthur Penn ne 
costituiscono gli ultimi esem
pi Ma pensiamo anche ad 
altri western che fuori della 
metafora bellica intendono 
sottolineare e prolungare nel 
tempo ulteriori e autentici 
motivi di rifiuto della « civil
tà » statunitense: quel gruppo 
di eccellenti film facenti ca
po a « Il mucchio selvaggio > 
di Sam Peckhimpah. 

Non si tratta, noi pensia
mo. di una svolta effettiva di 
Hollywood, la quale ancora 
una volta si tiene pronta a 
sfruttare, trasformandola in 
moda, la virtù dei prototipi. 
salvo a smerciare con l'altra 
mano i film opposti. Con po
che eccezioni, perfino i diretti 
realizzatori dei film sopraci
tati. e i loro colleghi in re
gia. è probabile recepiscano 
solo d'intinto i nuovi umori 
del pubblico americano e fac
ciano lavoro di aggiornarne 
to più che di personale pole
mica. Ma sarebbe altrettanto 
errato considerare tali film 
esclusivamente allusive para
bole. Con efficacia e con mez
zi diversi, come sono eviden
temente diverse le personali
tà dei cineasti preposti, que
st'ultima fase del western fa 
alcune dichiarazioni molto in
teressanti. 

Non si atteggia a giudice di 
storia, ma revisiona i cosid
detti « miti necessari ». cioè 
la parte più equivoca della 
storia, la non-storia: e si sa 
quanta colpa porti proprio il 
cinema americano tradiziona
le nella divulgazione di que
sta non-storia, anche per ma
no dei vecchi maestri. < Tra 
la leggenda e la realtà scegli 
sempre la leggenda » prescri
veva John Ford per bocca dei 
suoi personaggi di « L'uomo 
che uccise Liberty Valance »; 
e lo stesso Ford, già prima. 
in « Il massacro di Fort Apa
che ». aveva suggerito la ria
bilitazione del generale Cu
ster, l'ufficiale che adesso. 
grazie a Penn è restituito 
alla sua vera fisionomia di 
massacratore. Non che Custer 
fosse stato qualificato severa
mente da altri film del pas
sato. Ma adesso si discute 
piuttosto la sua guerra, che 
non il suo carattere. La stra
ge di Washita (che vediamo 
sia in e Soldato blu » sia in 
« Piccolo grande uomo ») fu 
voluta dai cercatori d'oro con 
la tacita approvazione dei si
gnori di Washington, in spre
gio al trattato di Fort Lara-
mie che diceva di considerare 
quel territorio « indiano a tut
ti gli effetti ». Custer costi
tuì solo lo zelante braccio mi
litare dell'operazione. 

La violenza 
pronta 

Ci aiutano ancora, i nuovi 
western, a riconoscere meglio 
un'altra amara circostanza 
che appartiene tanto alla sfe
ra morale che a quella poli
tica del mondo americano: lo 
uso sbagliato delle proprie 
esperienze, l'impreparazione 
al contatto con le altre genti. 
la violenza pronta là dove 
fallisce la propaganda. La 
e crociata ». per dirla con pa
rola eisenhoweriana, comun
que preferita e anteposta al 
dialogo. Anche qui. se l'am
biente dei f i lm è ancora - i l 
1800. i riferimenti valgono 
ben più oltre. Anzi, se voglia
mo dar credito a un altro 
tipo di f i lm rivelatore di e co

scienze inquiete ». la fanta
scienza, suggeriscono per il 
domani la nullificazione o la 
catastrofe (< 2001: Odissea nel
lo spazio» di Stanley Ku
brick, e II pianeta delle scim
mie » di Franklin Schaffner). 

Tutto ciò nei nuovi we
stern è espresso con vigore, 
e va assai più in là della te
matica dell'individuo buono 
che, come la storia del cine
ma ricorda, risale ai primor
di: ai muti di quel miscono
sciuto pioniere che fu Tho
mas Harper Ince, a « Stirpe 
eroica » di George Seitz che 
costituisce l'unica saga dei 
pellirosse dall'età precolom
biana al loro contributo alla 
prima guerra mondiale (il 
film è del 1923). a « Un po
polo in ginocchio» di Alan 
Grosland (1934) fino ai co
siddetti western « della freccia 
spezzata » degli anni cinquan
ta. In questi e negli altri ti
toli che si potrebbero fare. 
tuttavia, l'indigeno d'America 
risulta valorizzato soprattut
to sul piano di un evangeli
co umanitarismo, vittima do
cile ma concittadino scomodo, 
sul quale il cinema spargeva 
volentieri una lacrima dopo 
averlo visto immolarsi; il 
che suona più che altro co
me una parafrasi ipocrita 
della cinica dichiarazione del 
generale Sheridan: e II solo 
indiano buono è l'indiano 
morto ». In « Stirpe eroica ». 
il maggior titolo di merito 
del pellerossa protagonista era 
d'aver partecipato alle batta 
glie sul fronte francese, cioè 
di essere diventato a sua vol
ta un e soldato blu ». E i we
stern di Delmer Daves. An
thony Mann. ecc. facevano 
un passo avanti riconoscen
do a rossi e bianchi parità 
di sentimenti; non di diritti. 

Tutto questo è rimesso in 
discussione ora con tecniche 
disparate ma spesso inedite. 
Ricordiamo < Un uomo chia
mato cavallo » di Elliot Silver-
Stein, che capovolgeva addi
rittura le strutture ambienta
li consuete portandoci nel vi
vo di un « continente india
no». in cui a) prigioniero 
bianco (inglese), non pionie
re né conquistatore, non re
stava che la possibilità di urta 

acquisizione pratica del modo 
di vita degli indigeni. « Sol
dato blu » sceglie un andamen
to apparentemente più com
merciale, l'idillio tra il sol
dato e la ragazza adottata dai 
rossi, per usarlo come «stra-
niamento» rispetto all'episo
dio culminante del film, la 
distruzione di Washita. 

Attualità 
di un eccidio 
I personaggi non sono mol

to plausibili, lasciano un so
spetto di ambiguità. Ma ciò 
non toglie che la rievocazio
ne tragica del villaggio di
strutto e fino alle donne, ai 
bambini e ai cani ». secondo 
il comando di Custer. sia sen
za equivoci. Storicamente an
zi il film riassume in una due 
stragi, quella di Washita 
(1868) e quella di Sand Creek. 
(1864) compiuta dai cavalleg-
gerì di Chivington. Fu di fatto 
a Sand Creek che, come è 
mostrato nel film di Nelson. 
i «soldati blu» galopparono so
pra la bandiera a stelle e 
strisce schiacciando i messag
geri cheyennes che. stupefat
ti dell'immotivata aggressione, 
l'avevano innalzata sperando 
così di indurre i bianchi a 
parlamentare. 

L'eccidio di e Soldato blu» 
trova il suo riscontro in 
quello di Song My. Arthur 
Penn in « Piccolo grande uo
mo» cerca un paragone me
no recente ma perfino più 
agghiacciante. Washita viene 
rasa al suolo mentre a pochi 
passi, sulla neve, la banda 
militare degli squadroni ese 
gue impassibile il motivo «por
tafortuna» di Custer, «Garry 
Owen ». Cosi come nei lager 
nazisti quando venivano av
viati ai forni i deportati, alle
gre marcette viennesi accom
pagnavano i loro ultimi passi. 
Nessun commento potrebbe 
essere più micidiale di que
sta similitudine. 

Penn ha adottato per «Pic
colo grande uomo» il proce
dimento evocativo più arduo: 
un continuo alternarsi di li
ricità e satira, che coincide 
con l'ondeggiamento del pro

tagonista tra il mondo india
no che lo ha cresciuto e edu
cato, e il mondo bianco che 
Io ha generato e poi a va
rie riprese « diseducato ». Ma 
proprio con questo procedi
mento il film di Penn avvia 
sottilmente anche una valu
tazione di ' carattere etnico, 
questa sì praticamente igno
ta fino a oggi nel cinema 
western. E dunque l'antitesi 
(anche qui il discorso sul 
presente ci renda attenti) non 
si pone tra civiltà e barba
rie. ma tra forme opposte 
di pensiero, ritualità, cultu
ra. necessità vitali. 

Il problema indiano ha ces
sato da un pezzo di essere 
un problema americano, è 
diventato un fatto di inerti 
sopravvivenze e di curiosità 
turistica. La « riserva » (il la
ger...) ha raccolto i supersti
ti. escludendoli da ogni cosa. 
Ma il problema è defluito in 
altri problemi: la lotta dei 
negri, la contestazione giova
nile. Non a caso il cinema 
western ha affrontato con
temporaneamente la duplice 
revisione del pellerossa e del 
« bandito » di ieri. Abraham 
Polonsky. uno dei proscritti 
dell'epoca maccarthista. è tor
nato allo schermo raccontan
do le sue traversie in spoglie 
western: «Ucciderò WiUie Kid». 
« Butch Cassidy » di George 
Roy Hill festeggia clamorosa
mente il rifiuto della società 
paleocapitalista americana di 
inizio secolo, suturando la 
rivolta dell'ultimo cowboy con 
quella del primo gangster. Il 
senso dell'America « che è al
trove » e va ritrovata più nel
l'amicizia degli esclusi che 
nelle leggi del conformismo, 
fa da pilastro a « Il muc
chio selvaggio ». e. dalle piste 
alle autostrade, ci conduce 
agli anti eroi di « Easy Ri
der». 

Sono ì western di uno scon
tento necessario, le spie a ca
vallo di una ribellione anco
ra repressa. L'America, al ci
nema e fuori, dovrà inteder-
ne la voce. 

Tino Ranieri 
NELLA FOTO, una scena del 
film « Soldato blu » 

I « RACCONTI » DI PIA CARENA LEONETTI 

IL PREZZO DELLA VITA 
I Racconti di Pia Carena 

Leonetti, pubblicati da Samo-
nà e Savelli (pp. 80, L. 1000) 
per i temi che affrontano e 
per i sentimenti che vi lievi
tano di pagina in pagina, ri 
portano a tempi e ambienti 
« lontani » Sono gli anni de! 
l'ultima guerra. A Parigi ne-
cupata. nel 1941. un bambino 
gioca nel parco di Vincemies 
sotto gli occhi di un soldato 
tedesco: la semplicità dell'in
fanzia e il desiderio di affet
to dell'uomo in divisa si In
contrano a un certo punto, 
superando le barriere di odio 
• le costrizioni imposte ai po
poli. 

In Russia, durante la gran
fe ritirata, un gruppo di aol-

dati italiani sperduti e privi 
di viveri, ottengono gli aiuti 
necessari e, cosa più impor
tante nella prospettiva del
l'avvenire. il rispetto da par
te dei partigiani combattenti 
cui si rivolgono. Uomini e 
donne che si incontrano e co
municano. nonostante l'ostilità 
cui vengono portati dagli av
venimenti e dalle situazioni: 
questo il tema dominante di 
undici racconti nati da ratti 
reali, vissuti dall'autrice o 
raccolti dalla viva voce di chi 
li aveva personalmente vissu
ti. Sono abbozzi rapidi, trac
ciati quasi per non perdere 
più il senso di una esperienza, 
forse con la volontà di tornar
ci ancora 

Pia Carena fu una militan
te del nostro partito, scompar
sa tre anni fa. Collaboratrice 
di Gramsci, lavorò all'» Avan
ti! », e poi all'o Ordine Nuovo » 
e fu costretta ai disagi del
l'esilio in Francia, alla vita 
estenuante dell'emigrata ooli-
tica, che si aggravò tanto pj'i 
durante l'occupazione nazi.na. 
Estranea ai grandi dlba-titi 
letterari e intellettuali, ma 
partecipe alla riflessione poli
tica, questa donna conservava 
una forza d'animo e una qua 
lite di giudizio che, quasi nel 
punto estremo della sua esi
stenza umana, ha saputo tra
sferire In queste pagine. Di
fatti non si tratta solo di una 
testimonianza sul tempi dif

ficili. Questo carattere del li
bro può, se mai, sollecitare 
a un'autocritica comune. No
nostante le terribili esperien
ze già affrontate, o subite, in 
questo secolo — due guerre 
maggiori e una serie di {'ter
re minori — gli schemi degli 
odii. delle divisioni, delle vio 
lenze, resistono tuttora. Nes
suna riflessione finora è riu
scita a spezzarli e a ricacciar
li come si deve nel passato 

E' una fatalità inevitabile. 
come oggi si ripete 'anto 
spesso? Questa narratrice 
umile e appartata ha qualcosa 
da dire per confutare questa 
ipotesi e convalidare la ne
cessità dell'ottimismo Iella 
volontà e 11 rigore dell'esser» 

rivoluzionario. Anche quando 
gli schemi diventano ferrei e 
inesorabili, avvilendo gli uo
mini sotto la loro violenza, 
la vita conserva il suo prezzo. 
I motivi per i quali l'umani
tà ricerca un nuovo modo per 
esistere davvero, attraverso le 
sue rivoluzioni, sopravvivono 
in profondità. Con essi si af
fermano i motivi di impegno 
che possono portare alla line-
razione comune. Si tratta, cioè 
di interrogare gli uomini al 
tri menti da come fanno i so
praffattori nel loro ricatti quo
tidiani e nei metodi del lo
ro sfruttamento. 

A TRE ANNI DAI «FATTI DI MAGGIO» 

FRANCIA 1971: 
un brivido 

sotto l'ordine 

Michele Rigo 

Dal • corrispondente 
PARIGI, maggio 

Nel suo libretto di con
fessioni, rimasto segreto 
perché tirato ad una ven
tina di esemplari riserva
ti agli intimi dell'Eliseo, 
il presidente Pompidou 
avrebbe scritto che, «in
fantilismi a parte », il mag
gio 1968 è stato la conte
stazione dei valori tradi
zionali, delle verità consa
crate e che oggi nessun 
problema può essere af
frontato senza tenere con
to di quel « momento ir
reversibile » della storia 
francese che molti dei suoi 
protagonisti avevano chia
mato col nome di « rivolu
zione ». 

In questo caso si sareb
be trattato di una rivolu
zione fallita, se è vero che 
la società francese sembra 
essere ancora quella di pri
ma del 1968. con una inten
sificazione se mai dei rit
mi di lavoro e di sfrutta
mento, un aggravamento 
dello Stato di polizia, U 
maggio '68, con le sue au
tomobili bruciate e le sue 
barricate, - lo sciopero ge
nerale di venti giorni e la 
vittoria elettorale gollista 
di un mese dopo, diventa 
un episodio che la coscien
za borghese dovrebbe desti
nare agli archivi. 

Tanto più che gli «uo
mini di maggio » sembrano 
essere svaniti nel nulla: 
Cohn Bendit. il leader del 
« movimento 22 marzo », 
dopo una umoristica pa 
rentesi cinematografica, vi
ve in Germania e di tanto 
in tanto le sue riflessioni 
sul maggio ci portano un 
amaro sapore di autocriti
ca. Jacques Sauvageot, che 
era stato l'animatore del-
1TJNEF, si è ritirato a vi
ta privata. Della famosa 
«troica» solo Alain Gei* 
smar, allora segretario ge
nerale del sindeato degli 
insegnanti universitari, è 
andato fino in fondo, ha 
teorizzato sulla guerriglia 
in città, ha fondato un nuo
vo movimento, ha lancia
to un nuovo giornale e il 
regime lo ha messo in pri
gione. Quanto ai «maitres 
a panser» di allora, essi 
navigano in profondissime 
crisi individuali e non 
escono ancora dal falso di
lemma tra il produrre cul
tura e quindi «reintegrar
si nel sistema» o pratica
re la lotta diretta contro 
il sistema. 

Ma Pcmpidou da questo 
punto di vista ha ragione: 
anche se non è stato il 
primo e anzi è stato forse 
l'ultimo a parlare, a pro
posito del maggio 1968, di 
« momento irreversibile » 
della storia francese. Per
ché se oggi cercate di 
esplorare dietro questa 
facciata apparentemente 
immutata nel suo orgoglio 
borghese, nelle sue splen
dide scenografie, nei suoi 
costumi, se interrogate 
quelli che presiedono ai 
complessi meccanismi di 
un ministero, di un parti
to, di un sindacato, di una 
organizzazione di massa, 
di un istituto, di una 
industria, se andate al di 
là della arcigna maggio
ranza gollista e del regi
me presidenziale che sem
brano assicurare alla Fran
cia, rispetto a regimi par
lamentari come quello ita
liano, una stabilità politi
ca a prova di crisi, co
glierete qualcosa di sor
prendente: una preoccupa
zione latente, un sentimen
to di instabilità, la co
scienza più o meno chiara 
che molti ingranaggi non 
«girano» più come prima 
e la paura che la macchi
na possa incepparsi. Se poi 
s'indaga sul perché di que
sto «malessere» che cor
re lungo tutta la pirami
de della società e non ne 
risparmia il vertice, si 
ricevono le risposte più 
contraddittorie: l'ex mini
stro Peyrefitte ancora re
centemente giurava su 
trentanni di stabilità del 
regime, mentre il preside 
della Scuola normale su
periore, rassegnando le di
missioni davanti «all'inva
sione rossa», annunciava 
per questo maggio una 
nuova apocalisse. 

Intendiamoci: il feno
meno della contestazione 
violenta cui si fa risalire 
la causa del malessere na
zionale non è stato e non 
è un fenomeno soltanto 
francese. Tutti i paesi di 
questa Europa borghese 
arrivata a realizzare, sia 
pure su scala ridotta, il so
gno del consumismo ame
ricano, hanno avuto il lo
ro maggio. Ma la Francia 
è, in questo contesto, un 
caso particolare. Qui, dove 
dieci anni di regime pa
ternalistico e autoritario 
avevano bloccato le valvo
le di sicurezza ancora fun
zionanti nei regimi parla
mentari, il maggio euro
peo s'è tradotto in una 
esplosione che ha toccato 
i diversi strati geologici di 
questa società. 

E poiché il regime non 
ha risolto, a tre anni di 
distanza, nessuno dei pro
blemi che avevano infiam
mato quella miscela esplo
siva — crisi della gioventù, 
profondo malcontento ope
ralo, stagnazione economi-

Dietro l'arcigna maggioranza 
gollista un malessere 
generalizzato e un sentimento 
di instabilità - La parabola 
di Cohn Bendit e Sauvageot 
Un nodo di contraddizioni 
che il regime è tentato 
di risolvere alla maniera forte, 
secondo la richiesta di una parte 
della borghesia - «Legge e ordine», 
tuona Chaban Delmas 

ca. limitazione delle liber
t à — e anzi non trova di 
meglio che - invocare il 
mantenimento dell'ordine 
come toccasana dei mali 
del paese, un malessere 
acuto pervade tutte le fi
bre della società. E fa di 
questa Francia degli anni 
TO un nodo inestricabile 
di contraddizioni, un paese 
difficilmente leggibile con 
quel suo regime apparen
temente intoccabile, soste
nuto da una potente «mag
gioranza silenziosa » da 
una parte e. di contro, una 
realtà sfuggente, mutevole, 
che si manifesta nella ir
ritazione sorda delle cam
pagne e del ceto medio 
mercantile, nei fulminei 
blocchi stradali dei camio
nisti o dei viticultori, nel
la protesta giovanile che 
dalle università s'è este
sa ai licei, nell'insabbia
mento di quei «contratti 
di progresso» che avreb
bero dovuto portare al pa
dronato l'agognata pace 
sociale, cioè una rigorosa 
regolamentazione del di
ritto di sciopero. 

Eppure, chi era stato il 
beneficiario, sul piano po
litico, della rivolta di tre 
anni fa? Alle elezioni di 
giugno del 1968 i comuni
sti avevano perduto il 4 
per cento dei voti, la Fe
derazione della sinistra 
era stata schiacciata, s'era 
frantumata e poi aveva ti
rato le cuoia lasciando un 
vuoto pauroso tra comuni
sti e gollisti. La sinistra 
extra - parlamentare s'era 
polverizzata in gruppi e 
gruppetti che avevano co
minciato a combattersi fe
rocemente. I gollisti per 
contro, avevano strappato, 
per la prima volta in die
ci anni, la maggioranza 
assoluta dei seggi alla Ca
mera. 

Ma, come abbiamo detto, 
l'esplosione di maggio non 
aveva risparmiato nessuno: 
del resto, non era stato for

se provocata dalla soffo
cante tutela del «padre 
della patria» su un popolo 
da lui considerato mino
renne e quindi immaturo 
per gestire in modo diver
so gli affari del paese? Un 
anno dopo De Gaulle era 
stato battuto non soltanto 
dai voti della tradizionale 
opposizione di sinistra ma 
anche da una parte dei vo
ti di quella borghesia che 
nel 1968, per paura, aveva 
fatto blocco attorno alla 
sua persona. 

Certo Pompidou lo aveva 
sostituito, cioè ancora un 
gollista. Ma l'incantesimo 
che per dieci anni aveva 
strettamente legato il sal
vatore al suo paese era 
rotto. 

Il maggio 1968 aveva se
minato il dubbio tra gli 
stessi fedeli di questa so
cietà e da allora questo 
dubbio ha continuato a ro
dere le coscienze, a limare 
la fiducia ne] regime, ha 
creato tra il potere e il 
paese una sorta di vuoto 
che l'immobilismo del go
verno. una evidente man
canza di fantasia politica, 
l'assenza di scelte audaci, 
la sconcertante capacità di 
arrivare su un problema 
sempre con una battuta di 
ritardo, rischiano di au
mentare ogni giorno di più. 

Per questo una parte del
la borghesia vagola oggi 
alla ricerca di altre solu
zioni, si fa morosa, assen
te, sorda al richiami di un 
potere che sente sfuggirgli 
la preda; e un'altra parte 
strepita, rimpiange 11 tem
po di De Gaulle, e Invoca 
maggiore autorità se non 
maggiore fantasia, vuole 
che i giudici siano più se
veri nel condannare i riot
tosi, che la polizia sia sem
pre più presente nel pun
ti caldi della contestazio
ne, vede nell'ordine il be
ne supremo anche a pres
so di una rinunci* a certe 
libertà. 

Quando Maurice Druon, 
accademico di Francia, 
piange su Le Monde sul 
tramonto dei valori nazio
nali e sulla incapacità del 
potere di ravvivarli e defi
nisce questa società la 
« società dello scoraggia
mento », le sue lacrime 
brucianti di furore nazio
nalista riportano alla me
moria i libelli patriottardi 
che tra 11 1956 e il 1957, 
durante la guerra d'Alge
ria, ci fecero sentire la cri
si sotterranea che di 11 a 
poco doveva travolgere la 
quarta Repubblica. 

« Il male deve essere 
ben profondo — scrive 
Druon — e quasi midolla
re se In tredici anni un ge
nio storico, e superbi ta
lenti d'uomini di Stato, e 
compagini governative di 
una stabilità quale la Fran
cia non conosceva da un 
secolo non sono riusciti a 
bloccare II decorso di una 
malattia che in questi 
giorni prende forme acu
te». E più avanti, la mi
naccia: «A volte la mag
gioranza silenziosa si do
manda se una qualsiasi fa
talità non la costringerà 
una mattina, al colmo del
lo scoraggiamento, a sce
gliere tra i commissari e 
i colonnelli... ». 

E il governo? Lo abbia
mo detto: da sei mesi a 
questa parte non c'è di
scorso ufficiale che non 
evochi il problema del 
mantenimento dell'ordine. 
La polizia è stata rafforza
ta, i tribunali hanno con
dannato per direttissima 
decine e decine di « rivol
tosi », le organizzazioni di 
estrema sinistra e la loro 
stampa sono state perse
guitate. E tuttavia l'ordine 
continua a sfuggire agli 
uomini del potere come 
sfugge la sabbia tra le di
ta: fino all'ultimo episodio, 
quello della manifestazio
ne gauchiste che ha provo
cato la chiusura della Scuo
la normale superiore. La 
goccia ha fatto traboccare 
un vaso già pieno di ama
rezza perché quella scuola 
era la pupilla della borghe
sia francese e l'80 per cen
to dei suoi allievi vi vive
vano in regime privilegia
to di « interni » sussidiati 
dallo Stato: perché da quel
la scuola erano usciti Pe-
guy e Romain Rolland. 
Sartre e Pompidou e il ti
tolo di normalien era stato 
fin qui orgoglio e lustro 
della gioventù dorata. 

Già nel corso della cam
pagna elettorale per le re
centi elezioni amministra
tive 1 deputati gollisti man
dati alla conquista di que
sta o di quella municipa
lità avevano tastato il pol
so del loro elettorato e ne 
erano tornati con una sola 
convinzione: al nord come 
al sud. all'est come all'o
vest I notabili locali, por
tavoce della maggioranza 
silenziosa, invocavano dal 
potere il pugno di ferro. 
il mantenimento dell'ordi
ne. I deputati lo avevano 
detto al segretario gene
rale del partito Tomasini, 
che già s'era distinto in
sultando i magistrati « vi
gliacchi» e la televisione 
« progressista ». Tomasini 
Io aveva riferito a Pompi
dou e Pompidou aveva in
caricato Chaban Delmas di 
dare alla gioventù « un av
vertimento ». 

Alla vigilia di questo av
vertimento sul settimanale 
Charlie-Hébdo, uno dei tan
ti settimanali coi quali i 
gauchistes stanno invaden
do le edicole, era uscita 
una copertina di una iro
nia violentissima: un ubria
cone dal naso rosso, davan
ti a un bicchiere di vi
no. mormora a se stesso. 
compassionevole: « Bisogna 
che rientri. Chaban sta per 
parlare». Come dire: chi 
altri l'ascolterà? 

E Chaban ha parlato, so
prattutto di mantenimento 
dell'ordine, come se il di
sordine dipendesse esclusi
vamente dalle manifesta
zioni contestatarie e non 
dai problemi mai risotti 
che Impediscono un reale 
e democratico funziona
mento dell'università, che 
lasciano via libera all'au
mento dei prezzi, che ag
gravano la situazione dei 
trasporti pubblici, che ap-
pesantiscono la situazione 
sociale. 
' In realtà il potere sente 
acutamente questo stato di 
crisi che serpeggia in tut
to il paese, se è vero che 
da più giorni ormai si par
la — e la voce è uscita dal
le sfere più alte del regi
me — di elezioni anticipa
te. Per rilanciare il golli
smo, evidentemente, per ri
creare. con una campagna 
ben orchestrata e magari 
con qualche incidente be
ne organizzato, una nuova 
ondata di paura e di rag
gruppamento attorno al re
gime. Altrimenti come spie
gare questo ricorso da par
te di una maggioranza che 
ha 300 seggi su 460? 

Chaban ha voluto dire 
alla borghesia francese di 
non avere paura, che il 
potere è abbastanza soli
do e autorevole da far ri
spettare « legge e ordine ». 
Ma non ha convinto nes
suno. 

Augusto Pancaldi 
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II banco di prova 

dei rincari 

II petrolio 
F ENI 

e Pindustria 
italiana 

L'Unlone Petrollfera chlede 
180 miliardi di maggiori in-
troiti, da trasferire alle so
ciety con riduzloni fiscali od 
aumenti di prezzo, a tamburo 
battente. Se 11 governo ac-
cordera quest! 180 miliardi 
per 11 1971 creera un'lpoteca 
piu vasta per il 1072, quando 
gli accord! dl Tripoli e Tehe
ran per 1 mlgliori prezzl ai 
paesi produttori — che com-
portano anche una scala mo
bile — dispiegheranno in pie-
no i loro effettl, portando 
puo darsi l'aggravio di costi 
per l'economia Italiana a 300 
miliardi annul. Si dice che 
1 ministrl litigano fra dl loro 
su come distribute questi 
costi e l'lpotesi «migllore» 
sarebbe quella dell'on. Glolit-
ti, che chlede il trasferimen-
to dl una parte dell'lmposta 
alle socleta petrolifere. Come 
se, poi, quelle lmposte che si 
regalano alle socleta non le 
dovessero i lavoratori e non 
si traducessero anche per 
questa via in costi (i costi che 
pagano 1 lavoratori non sono 
costi?). Come se — lo ha 
scritto YEconomist la settl-
mana scorsa — una delle 
cause decisive del debole svl-
luppo del servizi social! e del-
l'investimento soclale non fos
se nel fatto che le socleta e 
i ceti privilegiati non paga
no tasse. Fra queste quelle 
socleta petrolifere stranlere 
che, trasferendo occultamente 
1 profitti, evadono clamorosa-
mente l'imposta sul dividendi. 

Impedire che le socleta pe
trolifere scarichino sull'eco-
nomia italiana gli oneri as-
sunti a Tripoli e Teheran e 
dunque una questione di vlta-
le importanza. E lo strumen-
to per farlo c'e: l'azienda pe-
trolifera di Stato. Tre anni 
fa venne documentato, dal-
l'ENI, che l'azlone dell'Ente 
petrolifero aveva evitato al 
paese un maggiore aggravio 
di 260 miliardi. Da allora tut-
tavia, la situazione si e con-
tinuamente deteriorata. La 
prolungata chlusura del ca-
nale di Suez ha trasferito 
altrl oneri suireconomla ita
liana. I trasporti di petrolio 
hanno utilizzato tecniche piu 
avanzate (superpetroliere) ma 
anziche avers! un riflesso po-
sitivo sui costi del petrolio, 
abbiamo avuto due aumenti 
a favore delle socleta petro
lifere: uno di due lire nel de-
cretone e l'altro, non meno 
rilevante, nel dicembre 1970 
sugli olli combustibilL - * 

Nello stesso tempo si e 
creata una sovracapaclta, del

le raffinerie — talvolta fi-
nanziata anche con contrlbuti 

'pubblici — con spreco di de-
cine di miliardi di investi-
menti. I problemi dell'inqui-
namento si sono aggravati. 
La congestione del punti di 
vendita della benzina. sulla 
base di una completa distor-
slone del concetto di concor-
renza (data la fissita del prez-
zi). si e aggravata con ulte
rior! sprechi e conseguenze 
social! suU'urbanlstica e la 
retrlbuzlone degli addetti. La 
funzlone dell'ENI si e andata 
indebolendo di fronte ai nuo-
vi problemi dell'economia ita
liana senza che — nel con-
tempo — sla stata ragglunta 
una maggiore armonia di ap-
provvlgionamenti, dal mo-
mento che ancora nel 1970 
1'ENI produce 9.3 mllioni dl 
tonnellate a fronte dei 28.5 
milioni che lavora nelle sue 
raffinerie. 

L'uso efficace dell'Ente pe
trolifero dl Stato comporta 
decision! polltlche di grande 
rilievo. II problema dell'ENI 
non e solo quello di avere un 
presidente qualificato ma del
le scelte polltlche del gover
no. Le decision! che possono 
essere prese per fare dell'ENI 
uno strumento della polltica 
dell'energia a basso costo, ba
se dello sviluppo economlco. 
sono le stesse che occorrono 
per Impedire oggl l'aumento 
dei prezzi del prodotti petro-
liferl. E cioe: 1) trattatlve 
da governo a governo per as-
sicurarsi rlfornlmentl petro-
liferl; 2) programmazlone 
della rete dl dlstrlbuzlone. 
applicando In senso fortemen-
te incisivo l'articolo 16 del 
decretone: 3) programmazlo
ne della capacita di raffina-
zione; 4) ampliamento ulte-
riore della rete del metano e 
degli approvvigionamenti dal-
l'estero, come fattore Impor-
tante di diversificazlone nel
le provenlenze. quallta e co
sti dell'energia; 5) rapldo 
ammodernamento dei traspor
ti di greggio (navi cisteme 
piu grand!) collegato all'afr 
tuazione di un piano nazio-
nale d! port! che concentri i 
punt! d! sbarco in modo da 
ridurre i cost! ed inquina-
mento.-

Ci6 che si decldera su que
sti punti e un banco di prova 
al quale attendiamo non solo 
1 programmatori ma anche 
quegll ambient! padronall e 
governativi che gridano alia 
«inflazione da costi» dell'eco

nomia italiana. 

Due proposle di legge d'inizialiva popolare stanno per essere presentate al Parlamento 

Per la riduzione degli affitti 

raccolta di firme in 30 citta 
Promotrici della campagna sono tre associazioni di inquilini ed 
assegnatari - Si rivendica anche la « giusta causa » negli sf ratti 

Ampia articolazione del movimento nei quartieri 

Requisita la « Gentucca » 
LUCCA, 3. 

cDopo 70 giorni di occupazione della 
fabbrica decisa dai lavoratori e dalle 
organizzazioni sindacali per impedire la 
chiusura del magliflcio Gentucca — dice 
un comunicato diffuso oggi dalla CGIL 
e dalla CISL — di fronte al perdurare di 
una posizione intransigente e inqualifica-
bile dei titolari dello stabilimento che nel 
corso dei due mesi si sono ripetutamente 
rifiutati di discutere e di trattare con i 
sindacati, la requisizione del maglificio, 
decisa dalla amministrazione comunale di 
Lucca ed effettuata ieri sera, e stato l'atto 
che, congiuntamente alia lotta dei lavo
ratori, tende ad impedire la smobilitazione 
di uno stabilimento capace di dar lavoro 
a duecento persone *. 
~ Le organizzazioni sindacali hanno espres

so viva soddisfazione per la decisione del 
Comune, decisione consentita dalla forte 

.• lotta che hanno condotto per oltre due 
mesi.Ie lavoratrici e i lavoratori del Gen-

• tucca e dal'. vasto movimento, politico e 
'sindacale,.che si d realizzato non solo a 
difesa del posto di lavoro di 200 dipen-

denti del Gentucca, ma per la difesa 
dell'intera economia cittadina. E' la prima 
volta che nella provincia di Lucca viene 
requisita una fabbrica. c Questo fatto 
— afferma il comunicato — e la piu va 
Iida testimonianza che quando le lotte dei 
lavoratori sono tese verso la difesa dei 
valori fondamentali. quale quello del di-
ritto al lavoro. in questa lotta e necessario 
unire tutte le forze politiche e sindacali 
per impedire alia prepotenza padronale di 
agire impunemente contro 1 intera col-
lettivita ». 

«La requisizione impegna congiunta
mente non solo l'amministrazione comu 
nale ma anche i partiti che tale decisione 
hanno suggerito e sostenuto, e stimolanc 
le organizzazioni sindacali ed i lavoratori 
a continuare la battaglia fino a quando 
non sara garantito il posto di lavoro a) 
personale licenziato. La requisizione — 
conclude il comunicato — deve pertanto 
essere mantenuta fino a quando la fab
brica non sara riaperta per la ripresa-
deU'attivita produttiva ». 

g. c. 

COSA STA SUCCEDENDO NELLA COLDIRETTI Dl B O N O M I ? 

La DC schiera Bucciarelli-Ducci 
accanto ai vecchi vicepresidenti 

Forlani promette solidarieta in cambio dell'appoggio elettorale — Una organizzazione tut-
tora dominata dalla politica antiunitaria e antioperaia — La contestazione dei giovani 

Settore abrasivi 

Positivo 
accordo per 
il contratto 

E* stata ragglunta un'ipotesi 
di soluzione per il rinnovo del 
contratto di lavoro del setto
re abrasivi — su cui le orga
nizzazioni dei lavoratori han
no dato un giudizio positivo — 
dopo una dura lotta protrat-
tasi per circa due mesi. L'ipo-
tesi prevede — che sari sot-
toposto al giudizio delle as
semble — un aumento di 
L. 19500 per tutti 1 lavorato
ri, la riduzione dell'orario a 
40 ore (2 ore subito. 1 ora al 
1* aprile 1972 e un'altra ora 
al 31 dicembre 1972), il diritto 
dl contrattazione In fabbrica 
deU'ambiente di lavoro da par
te del Sindacato e dei dele-
gati di gruppo omogeneo e di 
reparto nonche 1'istituzlone di 
libretti sanitari e di rischio, 
la totale parita normativa per 
il trattamento di malattia fra 
opera! e impiegati con solu-
zioni gradual! nell'arco di due 
anni e due mesi (da subito: 
50% per I giorni di carenza e 
100% dal 4* glomo, dal 1° gen-
nalo 1973: 75% per la caren
za e 100% dal 4° glomo e dal 
1° luglio 1973: 100% dal 1° 
giorno). 

E* stato Inoltre realizzato un 
aumento delle ferie che va da 
1 a 4 gloml per gli opera! e 
dl 1 giorno per gli impiegati, 
un nuovo scatto di anzlanita 
per gli opera! al 2% e l'au
mento del secondo dell'0,50%; 
d'ora In avanti gli scattl sa-
ranno calcolati su minimi e 
contingenza, un mlglloramen-
to dell'indennlta di anzlanita 
opera!, la totale perequazlo-
ne normativa delle qualifiche 
speciall agll Impiegati, l'abo-
lizione della premessa contrat-
tuale e 11 riconosclmento del
la plena liberta di contratta
zione a livello dl fabbrica. 
E' stato conquistato Infine un 
nuovo slstema dl classlflca-
•ion! che abolisce 11 mansio-
narlo in atto e la 5* catego
ric per opera! e Impiegati 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 3 

II nuovo consiglio nazionale 
della Coldiretti, eletto dal con-
gresso della organizzazione 
svoltosi nei primi giorni del
la scorsa settimana a Roma, 
ha tenuto la sua prima riunio-
ne. Non tornerebbe gran conto 
parlarne se non fosse per tre 
fatti che 'meritano d'essere 
raccontati e commentati. II 
primo si riferisce all'ennesi-
mo intervento della DC. preoc-
cupata come non mai di come 
vanno le cose all'intemo del
la organizzazione. Questa vol
ta e stato lo stesso Forlani 
a mandare un messaggio nel 
quale giura < di essere vicino 
con tutta la DC alia grande 
famiglia dei coltivatori diret-
ti. impegnando solidarieta e 
lavoro comune ». Evidente-
mente gli interventi pur ampi 
del sen. Morlino e dell'on. Gul-
Iotti fatti alia tribuna del con-
gresso. non sono stati ritenuti 
sufficienti a tranquillizzare chi 
ha avanzato aperte minacce 
di disimpegno sul piano elet
torale. 

II secondo elemento di rilie
vo e costituito dal fatto. cer-
tamente singolare. che final-
mente. davanti al consiglio 
nazionale, Bonomi ha fatto 
quel discorso conclusivo che 
al congresso ha evitato di fa
re e non soltanto per questio-
ni di tempo, come qualcuno ha 
immediatamente tentato di 
spiegare. Dopo averci pensa-
to su per 24 ore buone. il 
< presidente » ha sentenziato 
che dal XXII congresso la Col
diretti esce rafforzata c per il 
senso di fiducia che essa rie-
see a dare alia gente dei cam-
pi e per t risultati della pres-
sione da essa esercttata sul 
governo ». II che e per lo me
no discutibile. Noi che al con
gresso della Coldiretti questa 
volta e'eravamo. non abbiamo 
assolutamente ri porta to la 
stessa impressione. La Coldi
retti e una organizzazione in 
crisi per tutto quell'* anti » 
che porta avanti (politica an-
ticomunista, antioperaia. anti
unitaria) e che non incanta 

piu nessuno, men che meno i 
giovani. quelli si realmente al
ia ricerca di una prospettiva 
che quella politica non riesce 
assolutamente a dare. 

Terzo fatto: la nomina del
la Giunta esecutiva. Di essa 
fanno parte sette personaggi 
(tutti parlarnentari meno due) 
i tre vice president! e natural-
mente Bonomi. Le novita sono 
due: la prima si riferisce al-
I'ingresso in giunta del presi
dente della Coldiretti milane-
se. on. Giovanni Andreoni. de-
putato della DC battutosi coe-
rentemente nella recente bat
taglia per l'approvazione del
la nuova legge sulle affittanze 
agrarie; la seconda e data 
dalla ripresentazione. accan 
to a Truzzi e Vetrone. dello 
on. Bucciarelli Ducci nella ve-
ste di vice presidente della 
organizzazione. Quale signifi-
cato assume questa ricompar-
sa dell'ex presidente della Ca
mera dei deputati? Appare in 
ogni modo abbastanza chiaro 
che nella lotta per la succes-
sione a Bonomi c'e un candi
date in piu e anche autorevo-
le. Nei corridoi del congres
so si e parecchio parlato di 
questo reingresso che il Po-
polo ha presentato come un 
fatto naturale ma che invece 
Ton. Truzzi, rimasto in silen-
zio per I'intera durata dei la-
vori. pare abbia molto poco 
gradito. E' un tiro mancino 
di Bonomi nei confronti del 
suo dubbioso « vice » mantova-
no? Oppure e un tiro manci
no della DC nei confronti di 
tutte e due? 

Una cosa e certa: la Coldi
retti e diventata una organiz
zazione difficile da dirigere. 
L'autoritarismo di Bonomi. in-
sieme alia potente arma del 
ricatto economico. non basta 
piu. I giovani vogliono conta-
re di piu nella Coldiretti e 
fuori della Coldiretti. Al XXTI 
congresso non e stato come a 
Piazza del Popolo: la regia 
di Bonomi ha saputo tappare 
divers*- bocche. Ma la conte
stazione resta. perche irrisolti 
restano I problemi delle no-
stre campagne. 

Romano Bonifacci 

L'Alleanza al governo 

SELEZIONARE I 
FINANZIAMENTI 

IN AGRICOLTURA 
L'Alleanza Nazionale dei 

contadini ha indirizzato una 
lettera al Ministro dell'Agrl-
coltura. on. Natal!, nella qua
le si afferma che «le deci
sion! del Consiglio dei Mini. 
stri per lo stanzlamento di 180 
miliardi di finanziamenti pub-
blici da destinare agll inve-
stimenti agricoli, attraverso la 
utilizzazione dl leggi gia In vi-
gore, ma restate senza dota-
zioni finanziarie, mentre ac-
coglie una pressante richiesta 
dei coltivatori, nella realta 
sfugge al senso preciso espres
so da tempo non solo dalle 
necessita urgent! degli inve-
stimenti in agricoltura. ma 
anche dalle indicazioni selet-
tive contenute nelle proposte 
nvendicative che in proposito 
i coltivatori stessi hanno so
stenuto e sostengono ». 

La coscienza della gravi-
ta eccezionale deU'ormai lun-

Oggi al Ministero 

Trottotive 
per il contratto 

dei ponettieri 
Avranno luogo oggl al mini

stero del Lavoro (Roma) 
le trattatlve per la stlpula del 
contratto nazionale di lavoro 
dei panettieri 

Nei giorni scorsl ha avuto 
luogo a Roma un convegno na
zionale delle tre organizzazio
ni sindacali c a i t r C I s m i L . 
Nel corso del lavori del con
vegno e emersa la combattlvi-
ta dimostrata da tutti I pa
nettieri Italian!, durante gli 
scloperl nazlonall 

ga mancanza dl finanziamenti 
pubblici in agricoltura. non 
appare dalle notizie ufficiali 
ed ufficiose sugli orientamen-
ti del Governo. Ne risulta che 
le nuove realta regional! sia-
no considerate nella loro prlo-
ritaria responsabilita per 1'as-
solvimento del ruolo nuovo 
che loro spetta, in questo 
campo anche per 1'adozione 
di prowedimenti « ponte » co
me quelli annunziati. 

L'Alleanza dei contadini ri-
tiene quindi «che il Governo 
sia responsabile se per il 1970 
i fondi destinati alle leggi di 
finanziamento pubblico in 
agricoltura. non sono stati di-
sponibili o rinnovati in tem
po*. 

«Non pub neppure essere 
ritenuto giustificato il tenta-
tivo di assegnare al Parla
mento — prosegue il comuni
cato deU'AUeanza — eventua-
II responsabilita di ritardi nel-
l'aporovazione delle misure 
predisposte dal Governo. II 
Parlamento ha dato prova — 
quando la volonta del Gover
no si e espressa senza eoui-
voci — di voler e poter adot-
tare in tempi brevi leggi dl 
grande importanza. 

Se si sostiene il contrario 
sorge legittimo il dubblo 
che lo stanziamento annunzia-
to non sara disponibile, ne 
utilizzabile per 11 1971. mentre 
II tempo perche il Parlamento 
voti immediatamente il prov-
vedimento esiste ». 

Se sorgeranno ostacoli 1'Al-
leanza «chlede al Ministro 
Natali, e lo chiedera al grup. 
pi parlarnentari, se non si 
debba considerare la necessi
ta dell'adoxJone di un decre-
to-legge come una soluzione 
obbligatoria ed eccezionale pet 
poter incidere sulla campagna 
agrlcola in corso ». 

Due proposte di legge d'inl-
ziativa popolare per la ridu
zione degli affitti per le abi-
tazioni stanno per giungere 
in Parlamento. Occorrono cin-
quantamila firme per ognu-
na delle due proposte, rac-
colte di fronte ad un funzio-
nario.che le legalizza, ed il 
lavoro e in corso in una tren-
tina di citta. Le proposte so-
no due perche affrontano 
due situazionl different!: una 
quella delle case costruite col 
finanaziamento pubblico (ex 
Ina-Casa. Gescal, Istituti case 
popolarl) per le quail si chle
de una riduzione del 30% del 
canone e la democratizzazione 
degli organ! dl gestlone; 1'al-
tra chiede una riduzione per 
tutte le abitazioni private nel
la misura del 30% per i ca
non! fissati dopo 11 1. gennaio 
1967. 20% oer i canoni fis
sati dal 1963 al 1967 e 10 per 
cento per tutti i contrattl a 
decorrere dal 1. marzo 1947. 

La riduzione degli affitti 
per legge e accompagnata dal
la istituzione della «giusta 
causa» negli sfratti; per im
pedire ai proprietari di immo. 
bill di usare lo sfratto a lo
ro piacimento ed alzare cosl 
nuovamente il canone. 

I promotori di queste pro
poste di legge — lTJnione 
inquilini ed assegnatari 
(UNIA); rassociazione inqui
lini delle case economlche e 
popolarl di Milano (APICEP) 
e I'Associazione degli assegna
tari dl case ex Ina-Casa — ri-
tengono giustificate queste ri
duzloni per due ragioni: 1) 1 
rincari degli affitti snno stati 
enormemente alti. piu alti di 
qualsiasi altro genere di 
consumo e servizio. e il re. 
gime di blocco non ha posto 
limit! generali e sever! alia 
speculazione; 2) gli attuali in
quilini hanno diritto di oar-
tecipare alia nuova politica 
sociale della casa. cui lo stes
so governo si e impegnato, al 
pari degli altri cittadini che 
sono destinatari delle misure 
dl esproprlo delle aree fab-
bricabili e delle case che si 
dovranno costruire a basso 
prezzo. 

La legge per la riduzione 
degli affitti nelle case ex-Ins, 
Gescal e IACP ha raccolto 
ormai le 50 mlla firme ne-
cessarle- in quanto e partita 
prima, come espressione po
litica del movimento di pro-
testa che si e tradotto gia 
in autoriduzione dell' affitto 
e mancato pagamento di men-
silita. La legge per le abita
zioni private, che ha una por-
tata ancora piu generale. sta 
raccogliendo ora le sottoscri-
zioni: 7 mila sono state rac-
colte a Milano, 5 mila a Bolo
gna ed altre a Roma. La rac
colta delle firme e il veicolo 
per la trasformazione della 
Unione inquilini ed assegna
tari in una vasta organizza
zione di massa che si sta dan-
do la sua base operative nei 
cComitati di quartlere». La 
UNIA ha gia sede in 30 pro
vince; una decina dl provin
ce si sono « svegliate » nell "ul
timo anno durante la lotta per 
la riforma casa-urbanlstica. 
AllTiNIA si aderisce prenden-
done la tessera ma piii che 
l'iscrizione conta la parteci-
pazione alle attivita dei Co-
mitati di quartiere; sono que
sti Comitati che portano a-
vanti l'azlone per ridurre gli 
affitti. contrattano con gli 
enti pubblici (compreso il Co
mune, laddove esistono situa
zionl dl emergenza per sfrat
ti o baraccamenti), prefigu-
rano l'autogestione degli in
quilini nei quartieri costruiti 
dall'ente pubblico. 

Nei comitati di quartiere e 
nellTJNIA si ritrovano insie-
me opera!, professionisti. ar-
tigiani, commercianti unlti dl 
fronte ad un unico padrone: 
la proprieta edilizia, la ren-
dita immobiliare e gli inte-
ress! dei gruppi finanziari 
che vi stanno dietro. Le ade-
sioni. dove c'e stata inlziatlva, 
sono numerose. L'APICEP di 
Milano ha 18 mila aderenti 
permanent! mentre Diii nu-
merosi sono stati quelli che 
hanno preso parte alle sue Ini-
ziative. Alcune migliaia sono 
gli aderenti all'A ssociazione 
per il diritto alia cam di 
Trieste. A Roma il movimen
to ha un'ampia articolazione 
nei quartieri. 

n collegamento fra lotta 
per riduzione del fitti e rifor
ma e diretto. La vera, perma-
nente riduzione dei fitti si ha 
con il passaggio del suolo in 
disoonibilita pubbli>a e con 
costruzioni finanzlate, realiz-
zate e «estUe in forma pub-
blica. Perci6 il 13 le asso
ciazioni deeli inouilini mnni-
festeranno a Roma per fare 
dfl'a Ipô p ali>«wm*» del Par
lamento uno strumento incisi
vo di riforma. 

Montagnani 
presidente 
dell'INPS 

II ministro del lavoro Donat 
Cattin ha firmato il decreto 
di nomina del nuovo presidente 
deinNPS, il compagno Fernan
do Montagnani. segretario con-
federale della CGIL. Militante 

socialista. ha dedicate la mag-
gior parte della sua attivita al 
movimento sindacale. prima 
nel settore agricolo po! affian 
cando Di Vlttorio alia COIL 
come vicesegretarlo generale. 
Venne eletto segretario confe
deral al 5. congresso della 
Confederazione, nel '00. carlca 
che gli fu rlconfermata nei 
successlvl congressl del '65 e 
del '69. 

Indetta dalla CNA per il 26 maggio 
i M | 

Riforme: una giornata 
di lotta degli artigiani 
Le richieste della categoria - Domani saranno consegnate all'on. Per-

tini le firme per la legge popolare sulle pension! artigiane • Verso il 
congresso dell'organizzazione unitaria della categoria 

Assunzioni illegoli 

alio Rai-Tv 
La Ral-Tv contlnua nella 

sua politica di assunzioni in 
vlolazione alio statuto del di-
ritti del lavoratori, come ri
sulta dalla preclsa protesta 
della Cgll, Cisl e Uil di Roma 
che, in un comunicato con-
giunto, affermano: 

«Malgrado il 29 aprile la 
dlrezlone della Rai-Tv abbia 
dichiarato la sua disponlblli-
ta a concordare con le orga
nizzazioni territoriall le mo-
dalita per le assunzioni dei 
lavoratori, che non possono 
non rispettare scrupolosamen-
te i principi della legge 300 
(statuto del diritti dei la
voratori) cl risulta che in 
deroga a quanto concordato la 
centro dl produzione TV sia-
no state effettuate numerose 
assunzioni a tempo indeter
minate Nel denunclare l'lne-
quivocablle atteggiamento pro-
vocatorio dell'azienda. le tre 
organizzazioni sindacali pre-
cisano la loro non dlsponibi-
lita a proseguire le trattatlve 
se non saranno garantite nel 
confronti di comportamenti 
che come questo, che rivela 
chiari intentl elettorall, non 
rispettino i diritti evident! 
del lavoratori. 

Una grande «Giornata na
zionale di lotta degli artigiani 
per le riforme » e stata indet
ta dalla CNA (Confederazione 
nazionale deU'artigianato) per 
11 26 maggio, dopo un ampio 
esame della situazione della 
categoria «wche in rapporto al 
vasto movimento di massa in 
atto nel Paese per cambiare 
II corso della politica eco-
nomica. 

Al centro della « giornata » 
— le cui modaliti verranno 
fissate dal Consiglio naziona
le della CNA convocato per 
domani a Roma — figurano: 
1) i problemi della riforma 
tributaria; 2) la riforma sani
taria; 3) la riforma urbanisti-
ca e la lotta contro la specu
lazione edilizia e fondiaria; 4) 
una nuova politica per il Mez-
zogiorno; 5) la perequazlone 
delle tarlffe ENEL e rimme-
diato ripristino della riduzione 
del 25 per cento delle tariffe 
di utenza fino a 30 kw. 

In particolare, per quanto 
riguarda la riforma tributaria 
la CNA mira ad ottenere un 
completo riesame della mate
ria da parte del Senato al fi
ne di conseguire un piu giu-
sto rapporto tra imposte di-
rette e indirette, la riduzione 
delle tariffe dell'lmposta sul 
valore aggiunto (IVA) per tut
ti I generl di consumo popo
lare: il diritto delle Region! e 
degli enti local! ad una mi-
gliore ripartizione delle entra-
te tributarle e alia faeolta dl 

Imposlzlone autonoma; la fl-
scalizzazlone degli oneri con-
tributlvl. 

Per la sanita gli artlg:ani rl-
vendlcano la rapida reallzza-
zione del Servizio sanitario na
zionale. flnanziato attraverso 
la fiscalizzazione. e Passim-
zione da parte dello Stato, 
nella fase transitoria degli 
oneri ospedalieri. con destlna-
zione dei contributi versati da-
gli artigiani all'assistenza ge-
nerica e farmaceutica della 
categoria. 

Per la casa la CNA si batte 
per 1'esproprio generallzzato e 
per l'indennizzo da calcolare 
sul prezzi agricoli dei terreni 
e, in particolare, per l'lnseri-
mento degli artigiani nei planl 
di costruzione dl case e labo-
ratorl. 

II Consiglio nazionale della 
CNA. oltre a mettere a punto 
la preparaz'.one della giornata 
dl lotta del 26 maggio. inviera 
domani folte rappresentanze 
di tutte le province italiane 
alia Camera dei deoutati per 
consegnare al presidente on. 
PertinI le firme (oltre 50 mi
la) raccolte in calce alia pro-
posta di legge di inlzlativa 
popolare sul problem! delle 
pensioni artigiane. II Consiglio 
della CNA discutera e appro-
vera anche il documento pre-
paratorio del 9 congresso del
la Confederazione unitaria. fis-
sandone anche 1 tempi e le 
modalita. 

RUMIANGA 
S0CIETA' PER AZI0NI • CAPITALE SOCIALE LIT. 45.247.546.000 

ASSEMBLEA 0RD1NARIA DEGLI AZIONISTI 
L'assemblea ordinaria deila 

Rumlanca ha avuto luogo il 
29 aprile 1971 in Torino, alia 
presenza di n. 86 socl che rap-
presentavano direttamente o 
per delega n. 28.989.736 asio-
ni (11 64,07% del capitale so
clale). • 

II presidente dr. ftenato 
Gualino ha illustrato agll in-
tervenuti il programma dl e-
spansione In corso e 1 risul
tati dell'esercizio sociale chiu-
so al 31 dicembre 1970. 

a II 1970, erede dell' "autun-
no caldo" 1969, egli ha detto, 
e stato un anno difficile non 
solo per I'ltalia ma per 11 
mondo intero. Conflitti di 
ogni natura, polltlci economi-
ci finanziari. hanno tenuto in 
fermento le nazionl e se mal-
grado tutto ci si pu6 ralle-
grare, e per non essere na-
duti nel baratro del caos, trat 
tenuti airultimo momento da 
sprazzi dj buon senso e da 
spirito di conservazione. 

La Ruml&nca ha affrontato 
con seranita e fermezza la si
tuazione, pur sopportando le 
conseguenze negative degli av-
venimentl, dall 'aumento d«l 
costo del denaro e del lavo
ro alia diminuzlone del orez-
zi di vendita, dalla mancan
za di tranquillita operative al
ia impossibilita di incremen-
tare la produttivita in ma-
niera sufficiente per controbi-
lanciare l'effetto dell'aumento 
de! costi. 

Signori azionistl. ha pro-
seguito !1 dott. Gualino. per 
prima cosa desidenamo for-
nirvl dettagliate informazionl 
sul programma di sviluppo da 
vol approvato lo scorso *nno 
e al cui "decoUo" abbiamo 
prestato le cure piu assidue. 

II CIPE per operare una 
scelta tra I programmi dl in-
vestimento presentati per di
verse migliaia di miliardi, in 
concorrenza fra di loro. dagll 
industrial! Italian! del settore. 
aveva deciso, come accennato 
nella relazione dell'anno scor
so. di procedere alia elabora-
zione preventiva di un "piano 
chimico" le cui conclusion] 
dovevano servire dl base per 
ogni decisione sulla patemi-
ta. entita e dislocazione de
gli investimenti gludicatl 

"conformi" al piano stesso. 
La preparazione del "piano 

chimico", opportuno in regi
me di programmazione econo-
mica, a condizione che ad «sso 
siano vlncolate tutte le forze 
produttive nazlonall e quind! 
anche gli enti a partecipazlo-
ne statale, richiede un lasso 
di tempo lungo. Tale oiano 
naturalmente si deve estende-
re a tutti i set tort dell'in.lu-
stria chimica; ma mentre I 
ritardi dovuti alia sua prepa
razione non hanno Inizialmen-
te rallentato le decision! ;m-
prenditoriali nel campo della 
chimica secondaria e ci& so-
prattutto nel Nord. essl 
rischiavano di compromettere 
lo sviluppo della chimica prl-
maria e quindi. tndirettamen 
te In una prospettiva a piu 
Iunga scadenza, di tutta la 
Industrie chimica, 

La Rumlanca, avendo deci
so dl operare in maniera con-
slstente a Cagliarl. e cloe nel 
Sud, anche nel campo della 
chimica secondaria (che tra 
l'altro - consente II masslmo 
lmplego dl mano d'opera) 
sarebbe venuta a trovarsl 'n 
una situazione particolarmen-
te sfavorevole. per le evldwitl 
Interconnessionl eslstent! nei 
suoi programmi operatlvi. 

II CIPE, conseguentemente 
In luglio del 1970 ha appro
vato vari Investimenti "atral 
clo"; per la Rumlanca venne-
ro giudicatl "conformi" 79 mi
liardi circa di investimenti fa-

T cent! parte del programma dl 
500 miliardi da eseguire nel 
corso degli anni 70. 

Questo primo "stralclo", in-
timamente connesso ai lavori 
di ampliamento deliberate nel 
1969, soddisfa la esigenza d! 
incrementare la potenzialita 
degli implant! di AsseminJ 
e di Integrarne nel contempo 
i clcli produttivi in manie
ra da assicurare al comples-
so il raggiungimento dl un U 
vello competitivo capace di te-
nere il passo con il prugres-
so tecnoiogico e produttivo in 
atto nel settore. 

Le altre nustre Inlziatlve s o 
no essenzialmente rivolte alia 
diversificazione dei pro.lotti, 
neU'ambito della chimica se
condaria (con utillzzo anche 
di materle prime collegate con 
lo sviluppo dell'industria mi-
neraria sarda a cui ci stiamo 
interessando); ripartite in tre 
separati programmi a breve. 
medio e lungo termine esse 
sono tutt'ora all'esame del 
CIPE al quale continuiamo a 
sollecltare una urgente decisio
ne in merito. essendo indi-
spensabile che la Rumlanca 
possa intraprenderne la rea-
lizzazione secondo un raztona-
le programma dl prlorita e 
nel rispetto dl precisl tempi 
tecnici. 

La Rumlanca Intende assi
curare al gruppo il raggi'ingi 
mento di un livello comoetiti 
vo in campo europeo median 
te la produzione — a monte 
— delle oiftterle prime a prez 
zl concorrenziall e — a val-
le — dl una vasta gamma dl 
prodotti diversificati; un pro
gramma cosl complesso r>on 
pub essere eseguito solo oar-
zialmente; per questo motivo 
auspichiamo che il CIPE e le 
autorita governatlve e reglona-
1! diano a noi, al nostri col-
Iaboratort e alle nostre mae-
stranze la necessaria tranquil
lita consentendosi di oro-
grammare II nostra sviluppo 
durante gli anni "70 con una 
continuity che valga ad ?vl-
tare il rischio di lntermzinnl 
negli investimenti che sareb-
bero costose dal lato economi
co e dolorose sotto 11 profilo 
umano. 

Riassumendo, se rtusctre-
mo a perfe7ionare con git en
ti flnanzlatorl, prossimamente 
come speriamo. i contrattl di 
mutuo relatlvi agli ultlml In
vestimenti autorlzzati dal 
CIPE (79 mi.Jardi). potremo 
procedere alia costruzione del 
nuovi Impiantl In program
ma. Per gh investimenti rela-
tfvi al lavori di amplianv».nto 
di Assemini dellberati nel 
1969. 34 miliardi sono eia sta
ti impegnati dalle nostre ?ol 
legate sarde al 31 dJcpmbre 
1970; e dunque evtdente cr»e 
noi non abbiamo perduto 
tempo e che siamo anzl fer-
mamente decisl a fare ovni 
sforzo per accelerare la ^secu-
zinne dei lavori malgrodo le 
difflcolta e le lungagglni ?he 
Incontiiamo ogni giorno. 

L'esercizio al 31 dicembre 
1970 si e chluso con risultati 
che, conslderando le condlzlo-
nl in cui la socleta ha dovu-
to operare, sono da ritenere 
posltlvi. 

A seguito del buonl risulta
ti tecnici consegultl il fattura-
to della Rumlanca e stato 
InfatU dl lire 40271 017.1 S7 a 
fronte dl lire 37191 675 915 nel 
1969 e quello della Rumlan
ca assleme alle collegate sir-
de e stato di lire 46 306 732116 
a fronte dl lire 43247 752 253 
nel 1969. con un tncremento 
rlspettlvamente delIl!59H e del 
7.07H. 

II conto economlco tndu 
strlale della Rumlanca e del
le collegate sarde said* con 
un attlvo dl lire 3.600 mllio

ni prima degli ammortamenu. 
Mentre ta produttivita de

gli implant! ha continuato s 
progredire durante 11 19/0 la 
loro redditivlta e declinata a 
seguito del forte aumento de. 
costo dei prodotti e della UPB 
slone del* prezzi di </*.al*Ui 
Per consent! re alia society d' 
effettuare non solo congrui 
ammortamenti, ma anc*>e di 
riprendere la remuner-i^unt 
del capitale, e indispens%bi 
le che il piano di 'nvesVine'i 
ti proposto al CIPE possa. ai-~ 
meno per la parte che nir-iar 
da 11 medio termine -i»ser«> 
urgentemente programmato 
dalla nostra direzione con la 
certezza di potert essere 
eseguito. Secondo i piu re 
centi calcoli. rluscendo a pro
cedere alia esecuzione 4«' pro
gramma dj sviluppo seco.iao 
i tempi orevisti, il fattumto 
della Rumianca assieme -»ilf» 
collegate sarde dovrebbe sail 
re a piii ai Ure 60 milia--.it 
nel 1972 e superare lire lW. 
miliardi uei 1974. 

Nel 1970 abbiamo dato m:-
zio a un ojnsistente lavoro d* 
ricerca one sara potenzia'o 
nei prossirm anni, assumenoo 
personale qualificato e in re 
stendo durante l'esercizio c:r 
ca 350 milioni in macchinari 
e prime ncerche. Nel qualro 
delle prowidenze deliberate 
dal governo in questo --.-Uto 
re con la legge 26 ottco^e 
1968. il CIPE ha appruvato 
un nostra programma di ri
cerca apohcata avente oer og-
getto la realizzazione di rnai«i 

rial! non ancora prodotti ;n 
Italia, che comportera- una 
spesa di 800 milioni». 

Dopo d. avere fomito uii» 
riori :rucrmazioni suU'ana*-
mento degli impianti oon:i-
nentali e sardi e sulle prnra-
pali societa collegate, il presi
dente ha aperto li distus^.o-
ne alia quale hanno jr-tso 
parte, neli'ordine, gli aatorii-
sti dott. Franco Micucci Cecchi 
dott. Gianluigi Alzona. dottor 
Mario Borelli, aw. Claudia 
Castellottl 1 quail, tra l'altro, 
hanno raccomandato agll am-
mimstratori di adoperarsi al 
fine di superare al piii pre
sto gli impedimentl di carst-
tere burocratico che incnra 
ostacolano llnizio della co
struzione dei nuovl imptanti. 

Agll lntervenuti II dott. Gh> 
liano ha risposto in dettaglio 
ponendo quindi in votazione 
la relazione del consiglio, il 
bilancio dell'esercizio 1970 ed 
il relatlvo conto economlco 
che l'assemblea ha approvato 
con n. 28988 736 votl favore* 
voli e n. 1.000 voti contra ri, 
nportando a nuovo la risul-
tante perdita di lire 1 mlliar-
do 252 774 915. 

Essendo scaduti cinque con-
siglieri. l'assemblea. fissati in 
dieci il numero del conslgl ie
ri per 11 1972 per acclainazio-
ne ha poi confermato consl-
glierl nelle rispeUive cariche 
0 cav. del lavoro Ing. Nino 
Rovelli vice-presidente. I'in^e-
gner Renzo Edefonti vice-ore-
sidente, 1'aw. Venturino Ca-
staldl. II dott. Teodoro Paieo-
logo nomlnando nuovo consl-
gllere II slg. Giovanni W:nre-
ler. L'assemblea ha voluto e-
sprimere al dott Otello Mar-
chesinl, consigliere uscente. ia 
propria riconoscenza per !a 
opera perseverante e 'm«!li-
gente da lu] prestata in '\i* 
si 50 anni dl fedele collaV» 
zione 

l'assemblea Infine. e.*sendo 
scaduto llntero collegio -»in-is-
cale, ha nominato sindact ef 
fettlvl ll prof Luciano J mi 

Eresldente, 11 dott Olusepve 
pertlno e Paw Antonio Fer

rari, e slndacl supplentt II 
dott. Pabrlzk) Bel land! t II 
prof. Lamberto Jom Ottata. 

http://milia--.it
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Identificati ma introvabili gli autori del feroce delitto 

La caccia ai killers del sorpasso 
Si sono nascosti fuori Roma ? 

Li stanno cercando in tutta Italia - Uno stiletto lungo 20 cm. Parma del delitto - La polizia: « Sono in trappola... prima 
o poi si costituiranno »- Ricostruita la tragedia grazie a molte testimonianze - II racconto dell'automobilista aggredito 

La sparatoria con 4 vittime in un bar 

Torino: la strage 
per il controllo 

del«racket » 

Uccisore e vittime sfruttavano gli operai del sud « affittandoli»ai padroni 
Una sordida vicenda che il quadruplice delitto ha drammaticamente rivelato 

Lisa Esposto, la moglie del fioraio ucciso sulla Colombo, assleme ai flgli. NELLE FOTO A DESTRA: in alto, Enrico Hovarth; solto, Antonio Lomele, I'alfro automobilista aggredito dai due teppisti 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 3 

A due giorni di distanza dal 
quadruplice omicidio di piaz
za Vittorio Veneto, la furiosa 
sparatoria sul cui tragico bi-
lancio pesano ben quattro ca
daver! crivellati di pistoletta-
te, ed un uomo, Carmelo Man-
ti - lo sparatore, in una cella 
delle « Nuove » in attesa delle 
conclusioni dell'istruttoria che 
il sostituto procuratore della 
Repubblica dott. Ferraro in-
tenderebbe concludere entro 
40 giorni, negli ambient! cit-
tadmi piu o meno direttamen-
te interessati, quando non ad-
dirittura coinvolti nel «fat-
taccio di sangue», regna co-
m'era da aspettarsi, paura e 
subbuglio. 

II rabbioso, feroce delitto, 
sul quale gravano ancora pa-
recchi interrogativi — squa-
dra mobile e carabinieri sono 
tuttora al lavoro per ricostrui-
re nei minimi particolari, an-
che tecnico-balistici, gli svilup-
pi e la meccanlca dell'ecci-
dio — ha infatti sollevato Una 
grossa pietra sotto cui appa-
re un vermicaio a dir poco 
nauseabondo. Quello del «ra-
chet» della manodopera, o 
«mercato delle braccia», na-
turalmente illegale. ma quan-
to mai prospero e diffuso in 
certe zone cittadine, come Por
ta Palazzo e piu recentemen-
te piazza Vittorio Veneto, in 
cui, in giorni fissi della set-
timana masse di disoccupati, 
per lo piu immigrati spinti 
dal bisogno, dalla fame, dalla 
impellente necessita di lavoro 
che «la citta dell'automobi-
le» con il suo falso illusorio 
benessere non e in grado di 
assicurare, forniscono materia-
le, «carne umana» ai cosid-
detti «cottimisti specializza-
ti», a loro volta soggetti al 
ferreo taglieggiamento di spie-
tati «racketer», sempre piu esi-

genti, sempre piu forti, orga-
nizzati, decisi a tutto. 

A quanto risulta sino ad 
ora, il Manti era appunto uno 
di questi cottimisti, gia pre-
giudicato per furti, tentata 
trufTa, lesioni 

Le sue quattro vittime, Do-
menico Parisi, Alfredo Muoio, 
Franco Maltraversi e Giusep
pe Prochilo, erano, a vari «li* 
velli gerarchici» (il Prochilo 
lo definivano un « capo basto-
ne») del «boss» particolar-
mente esosl di «tangenti» 
sempre piu elevate. Sembra 
infatti che recentemente, in 
seguito ad una fless'one nel 
settore deU'edilizia, le entra-
te di questi messeri fossero 
in calo; da cio la decisione di 
triplicare la « tangente», da 
50 lire al mq. a 150 corrispon-
dente alle quote pretese dal 
cottimista in cambio al per-
messo di ingaggio e ad un 
certo tipo di « protezione » in 
caso dl incidenti sul lavoro. 

II Manti, che lavorava nel 
campo della scagliola per le 
pareti, riceveva dall'impresa-
rio dalle 450 alle 650 lire per 
ogni mq. intonacato; ai mano-
vali reclutati, naturalmente 
senza libretti di lavoro ne as-
sicurazioni varie e con con-
tratti soltanto verbali, versa-
va dalle 280 alle 360 lire al 
metro; gliene restavano quin-
di, nella migliore delle ipote-
si 290, da cui doveva trarre 
le 150 della «tangente ». 

Ma all'omicida non bastava-
no; da mesi, infatti, era in ar-
retrato con le quote; il debi-
to saliva paurosamente e con 
questo la rabbia e la paura 
nei confronti dei suoi esosi 
taglieggiatori. In una lettera 
dettata al figlio Sebastiano di 
14 anni, prima di partire dal
la sua casa di Fossano dove 
da anni abitava con la moglie 
Carmela e con un altro figlio 
piu piccolo, Pasquale di 11 an
ni, aveva lasciato detto: «Se 

non mi trovate piu, fra tre o 
quattro giorni, sono stati 
Muoio, Prochilo, Maltraversi e 
Parisi a farm! fuori, murato, 
bruciato od altro...». Invece, 
la « spedizione punitiva » l'ha 
fatta lui, e con 13 colpi di 
pistola, precisi come quelli di 
un «killer» professionista, 
ha steso in un lago di sangue 
i suoi avversari, prima che 
loro, armati anche essi, riu-
scissero ad uccidere lui. 

«Maresciallo, ho fatto buo-
na caccia» ha detto poco do-
po il suo drammatico arre-
sto con arrogante soddisfa-
zione. 

L'hanno infatti catturato nel
la campagna del Fossanese, 
ma prima di arrendersi ha 
imposto come condizione di 
poter salutare e abbracc.are 
moglie e figli; poi finalmente 
ha ceduto le armi ostentando 
ancora calma e sicurezza. Nel
la sua abitazione e stato rin-
venuto quasi un arsenale: ci-
rabina. fucile a ripetizione, pi
stole con il silenziatore, 

Sembra che nelle sue mten-
zioni vi fosse anche quella di 
uccidere i figli del Parisi. Che 
fosse deciso a tutto, lo dimo-
stra anche una testimonianza 
emersa recentemente a propo-
sito degli sviluppi della tragi-
ca sparatoria. Ce ne ha par-
lato un compagno che la mat-
tina dell'eccidio era nella co
da del lungo corteo dei lavo-
ratori che aveva preso le mos-
se da piazza Vittorio. 

Sembra infatti che il Man
ti. dopo aver ucciso i quattro 
mafiosi, uscito per la seconda 
volta dal bar Mazza, si sia 
avvicinato alia sua macchina; 
abbia preso dal portabaggli 
un lungo fucile di tipo auto-
matico, e per farsi largo, tra 
la folia accorsa, 1'abbla punta-
to contro i componenti del cor
teo minacciando una strage. 

Nino Ferrero 

Questa volta non si puo parlare di un delitto per un sorpasso; questa volta e 
stata l'esplosione di una violenza bestiale quanto gratuita. Enrico Hovarth, il gio-
vane assassinato sulle vie del mare, mentre portava la famigliola a prendere 
un po* di sole ad Ostia, e morto perche ha trovato sulla sua strada due teppisti. due autentici 
mascalzoni, che andavano in giro con pugni di ferro e stiletti. Era la sua prima, auten-
tica domenica di festa dopo anni di lavoro: le altre le aveva passate in giro per l'alta Toscana 

di fiori 

Renzo Pellegrini 

Aldo Campagna 

Anna Miconi 

alia ricerca di fiori a poco 
prezzo che poi avrebbe riven-
duto ai € bancarellari > da-
vanti al cimitero del Verano. 
Era stato lontano dalla fami-
glia anche il primo maggio. 
« Oggi voglio stare con voi... 
vi porto al mare ». aveva an
nunciate domenica mattina, 
alia moglie. Non avesse deci
so di prendersi qualche ora 
di vacanza, adesso sarebbe 
ancora vivo. 

Erano all'incirca le 14 quan
do la famigliola si e mossa 
da casa, una camera e un 
s2rvizio in via Luigi Spero-
ni. 31, a Ponte Mammolo. Al
ia stessa ora. all'incirca, si 
sono trovati anche i due tep
pisti che lo avrebbero ucciso. 
e le loro ragazze. Adesso la 
polizia ha identificato i due 
uomini ed una delle giovani 
(Anna Miconi. 25 anni) ma 
non riesce a trovarli. Si chia-
mano Renzo Pellegrini. 21 an
ni. e Aldo Campagna. 21 anni. 
via dei Romanisti. 26: il pri
mo e 1'assassino secondo tut-
te le testimonianze ma le re-
sponsabilita del secondo. che 
brandiva un pugno di ferro 
ed ha fnalmenato anche un 
altro automobilista, non sono 
meno gravi. Sono due teppi
sti. con un lungo curriculum 
di assurde violenze alle loro 
spalle: il Campagna fu prota-
gonista. un anno fa. di un'al-
tra violentissima lite sempre 
per motivi stradali. Tutti e 
due sono stati riconosciuti 
colpevoli dalla giustizia di 
furti. violenze. oltraggi. risse. 

L'Hovarth e i suoi assassi-
ni si sono incontrati sulla Co
lombo. Lui. il fioraio. appena 
24 anni ma gia sposato e con 
il peso di una famiglia sulle 
spalle, aveva accanto i bam
bini. Carlo ed Ombretta, di 4 
e 3 anni; aveva invece siste-
mato la moglie. Lisa Esposto, 
24 anni, i suoceri e la co
gnate nel cassone del suo fur-
gone Fiat «238». Viaggiava 

Vale oltre cento milioni 

Arazzo rubato a Firenze 
recuperato in Germania 

FIRENZE, 3. 
L'arazzo di Raffaellino del 

Garbo. del 16" secolo. «Cristo 
nel sarcofago >. valutato sui 
cento milioni di lire, rubato nel 
novembre scorso in una sala di 
Palazzo Vecchio. e stato recu 
perato in Germania. dove si 
troverebbero anche gli altn due 
preziosi capolavon trafugati dal 
Palazzo Hi Piazza Sifinona, 
« Madonna con bambino» di 
Masaccio e «ntratto di gen 
tiluomo* di Hans Memlmg. va
lutato complessivamente poco 
meno di mezzo miliardo di li
re. n prezioso arazzo e stato 
consegnato a due funzionari 
deU'Interpol di Roma dal pro
curatore di Essen. F.J. Krueck 
tt quale ha buone speranze di 
•otere recuperare anche le al-
tt» due opere. 

Lo scorso novembre. secondo 
un'informazione giunta alia 
procura di Essen dagli ambien-
ti della malavita locale, il mi-
liardario maniaco. incaric6 due 
specialist! di compiere il furto 
a Palazzo Vecchio. I ladri si 
fecero chiudere dentro una del
le sale, ma per motivi ancora 
non chian. non riuscirono ad 
impadrnnirsi del quadra del Ma
saccio e del Memling Per non 
tornare con il sacco vuoto. ru-
barono l'arazzo di Raffaellino 
del Garbo. Ritomati in Ger
mania, perd non riuscirono a 
piazzare l'arazzo: il miliaria-
rio non lo voile accettare. In 
marzo. gli specialist! sono ri
tomati all'assalto e con le co-
pie perfette dei quadri hanno 
compiuto II « colpo*. 

piano, lungo la sua corsia. 
Loro, i teppisti, erano invece 
su una velocissima « 1750 GT » 
rossa: Renato Pellegrini, che 
l'aveva acquistata appena po-
chi giorni or sono. sedeva al 
volante. Guidava c sparato >, 
in maniera folle: la vettura 
sportiva era stata notata gia 
nelle strade della Garbatella 
per l'altissima velocita. per 
le manovre spericolate. per i 
sorpassi a zig-zag. Sulla Co
lombo. Pellegrini ha fatto di 
peggio: e sfrecciato tra de-
cine e decine di auto cariche 
di gitanti. e anche salito sui 
marciapiedi, ha costretto nu-
merose altre vetture a frenate 
brusche. c Lo facevano per 
bravata — hanno detto tutti 
concordi — l'autista e i suoi 
amici ridevano a crepapelle, 
facevano gestacci a tutti... ». 

Poche decine di metri pri
ma del semaforo. all'incrocio 
con via Alessandro Severo, la 
GT ha superato, al solito mo-
do. il furgone dell'Hovarth e 
una < 850 ^ che lo precedeva. 
Antonio Lomele. 39 anni, 
istruttore di scherma, era al 
volante deU'utilitaria: anche 
lui stava accompagnando al 
mare moglie e due figli. Ha 
dovuto fermare di scatto; die-
tro. Hovarth e stato costretto 
ad eseguire I'identica mano-
vra per non tamponare la 
< 850 9. H semaforo nel frat-
tempo era diventato rosso: la 
GT si e fermata. rutilitaria 
gli si e accostata. Antonio Lo
mele e sceso in strada. c Ra-
gazzi andate piu piano o ci 
scappa il morto >. ha appena 
avuto il tempo di dire. Ren
zo Pellegrini si e buttato fuori 
letteralmente dall'auto sporti
va. c Passami quello >. ha det
to alia ragazza. Anna Miconi. 
che gli sedeva accanto e que
sta gli ha allungato uno sti
letto — custodito in una guai-
na di pelle — lungo 20 cen-
trimetri. Per fortuna Lomele 
e riuscito a schivare il colpo 
e a mollare un pugno al tep-
nista; ma e stato a sua volta 
colpito con un pugno di ferro 
al naso (fratturaro: 20 giorni 
in ospedale). dal Campagna. 
E' rotolato in terra. 

Anche Hovarth era sceso 
dal furgone. nonostante la mo
glie avesse tentato di tratte-
nerlo. Anche lui aveva detto 
ai mascalzoni di andare piu 
piano. A questo punto Cam
pagna gli si e lanciato contro 
ma stava avendo la peggio 
perche il fioraio era un uo
mo grosso e robusto. Allora 
e intervenuto Renzo Pelle
grini. ancora brandendo lo sti
letto: alle spalle ha colpito 
Enrico Hovarth. 

I quattro si sono dati alia 
fuga: uno. sembra. a piedi. 
tre sulla GT. che hanno poi 
abbandonato in un garage 
pubblico Non e stato difficile 
per la polizia identificarli; 
adesso il problema e rintrac-
ciarli. Molto probabilmente i 
due uomini hanno cercato ri-
fugio fuori Roma. «Prima o 
poi si costituiranno — ha co-
munque sostenuto il capo del
la Mobile, Palmeri — sanno 
che non possono sfuggird co-
munque. 

II processo per le bische 

Nicola Scire: 
lunga udienza 
per rinviare 

Milano: smantellata un'altra accusa della polizia 

FAVOREVOLIAGLIANARCHICI 
LE PERIZIE SUI MANIFESTINI 

Una udienza lunga, lunghissima, per rin
viare subito il processo. Un difetto nella ci-
tazlone delle parti lese ha infatti reso va
ns Cesasperante attesa a cui si erano 
sottoposti gtomalisti, curiosi, decine di fo-
tografl per assistere alia prima giomata 
di inferrogatorio di Nicola Scire, rex ca
po della mobile romana accuuto di es-
sersi fatto corrompere dal biscazxieri che 
gesthrano una casa da gtoco in via Fla-
minia Vecchia e di aver mtascato soldi 

e regali diretti ai suoi agenti. Comprima-
ria in questo processo * la « contessa » Ma
ria Pia Naccarato, la donna che faceva da 
tramite. Poi ci sono, diciamo, le comparse, 
biscazzieri e taglieggiatori. Inline due ca
rabinieri e un agent* di polizia accusal! an-
clr*essi di corruzione. Anche in aula I prim! 
atfori si sono fenuti distant! dalle comparse: 
dentro la gabbia I second!, in tutto quin-
dici, e fuori Scire la Naccarato i carabi
nieri • fagenfe. 

E' stata la difesa a sollevare la que-
stione che ha fatto rinviare dopo una ca
mera di consiglio di tre ore il processo 
a nuovo ruolo: sara cosi possibile citare se
condo le forme volute dalla legge tre 
parti lese che risultavano agll atti Irre-
peribili. 

Nella foto: Scire e la Naccarato mentre 
entrano nell'aula del tribunale. 

Tre rapinatori in un paese alle porte di Palermo 

Irrompono in banca sparando 
e poi f uggono con sei milioni 
Dalla aottra redarioae 

PALERMO, 3 
Concerto per mitra, doppie^ 

ta e pistola stamane alle por
te di Palermo, durante e dopo 
un colpo di tre rapinatori al
ia filiate della Cassa di Ri-
sparmio di Picarazzi. Totale: 
due banditi uccel di bosco con 
un bottino di sei milioni in 
moneta contante non reglstra-
ta, e due poliziotti al pronto 
soccorso, ridotti a malpartito 
dall'unico rapinatore arrestato 
che ha supplito con caJcl e 
pugnl alia prowldenziale 
mancann di un'arma, Tutto e 
accaduto nel volger dl una de-
cina di mlnuti, poco dopo mez-
zogiomo. 

La aede della Oaaaa dl Fica-

razzi da sulla nazionale Pa
lermo-Messina ed era gremita 
di client! quando suiringresso 
si sono fatti due giovani ar
mati (uno di mitra. l'altro di 
fucile a canne mozze) e a vi-
so scoperto. scesi un istante 
prima da una 125 che era re
state sul clglio della strada 
con un terzo uomo al volante 

I banditi hanno modi riso 
luti: una donna che involonta 
riamente ha intralciato loro il 
passo sulla porta, e scaraven-
tata a terra: poi fanno crepl-
tare le anni. A patirne e so
lo 11 soffitto, fortunaUmente. 
Ma nessuno si axsarda piu ad 
opporre resistenza. Agguanta-
re coal un cassetto con Tin-
caaso camblall del mattlno di. 

venta uno scherzo per il piu 
nervoso dei due che perd nel
la confusione dimentica il fu
cile sul bancone. Qualche se
condo piu tardi i due sono 
gia daccapo dentro 1'auto che 
ri parte rombando. in uno stri-
dlo di gomme. 

A questo punto un errore 
fatale: anziche puntare verso 
Messina, allontanandosi cioe 
dalla trafficata penferia di 
Palermo, i banditi si dirigono 
verso la citta. Una volante 
della Mobile incrocla infatti la 
«125 » del rapinatori nel pres-
si di un passaggio a llvello, 
al Brancaoclo: approflttando 
dl un attlmo di esitazione del-
1'autlsta, a Tiatlsi perduU, 1 
due rapinatori plantano in •»• 

so il compare balzando fuori 
dalla macchina e fuggendo a 
piedi con i quattrini: il terzo 
resta bloccato dentro l'auto. 
Ma il commissario Giuliano 
che era a bordo. non fa man-
co in tempo ad impugnare la 
pistola che una gragnuola di 
colpi lo manda a terra Reso 
furioso anche dal tiro gioca-
togli dai compart il palo — 
piu tardi sara identificato per 
Giuseppe Marchese 33 anni — 
tenta infatti una disperata 
reazione che neppure il rincal-
zo della guardia scelta Man-
tovano varra a vincere. Solo 
per l'lntervento tempestlvo dl 
una seconda autoradlo 11 Mar
chese potra essere alia fine 
ammanettata 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 3. 

Le perizie grafiche ordina
te dall'Assise che giudica gli 
anarchici. sono giunte a con
clusioni favorevoli agli im-
putati; e Tunica sfavorevole 
ha sollevato complicazioni su* 
scettibili di infirmarne il va-

lore. Infatti i periti. tornan-
do stamane davanti ai giudici, 
escludono che i volantini rin-
venuti sui luoghi di cinque 
attentati, siano di mano di 
Tito Pulsinelli e di Paolo 
Paccioli; e cid in netto con-
trasto con un precedente ac-
certamento compiuto dalla po
lizia scientifica. 

Invece i volantini relativi ad 
altre due esplosioni sarebbe-
ro stati battuti su una mac
china da scrivere sequestrata 
neirappartamento pisano do
ve il Faccioli abitava con al
tre persone. 

Anche in questo caso, co-
munque restano delle ombre. 
Infatti. la polizia sostiene che 
fu lo stesso imputato ad in-
dicare dove si trovava la 
macchina; ne fu quindi se
questrata una che egli non 
riconobbe e poi un'altra che 
invece riconobbe. 

Tale successione perd con 
trasta con i verbali. Questi. 
infatti, certlficano che il Fac
cioli diede le indicazioni alle 
17.30 del 30 aprile '69 a Mila
no. alle 18,30 la questura se-
questrd a Pisa la prima mac
china che, trasportata nella 
nostra citta. non venne rico-
nosciuta dall'imputato; cosl 
il 1. maggio fu sequestrata a 
Pisa la seconda macchina che 
sarebbe stata quella buona; 
se non che il Faccioli era 
stato trasportato la sera pre
cedente a San Vittore dove 
non sarebbe piu stato interro-
gato sulle macchine. E allo
ra quando awenne il ricono-
scimento? 

L'episodio si fa ancora piu 
oscuro se lo si ricollega ad 
un altro e cioe alio schema 
del congegno di accensione di 
un ordigno che fu rinvenuto 
in tasca al Paccioli il 29 apri
le a Milano, ma che figurava 
sequestrato il 28 aprile a Fi-
sa; schema, si noti, che sa
rebbe servito per gli attenta
ti del 23 aprile nella nostra 
citta. Orbene. 1 poliziotti to-
scani affermano che il do-
cumento fu trovato dai col-
leghi milanesi mentre questi 
sostengono il contrarlo. Co
me mai tutti rifiutano. dicia
mo cosl, la cpaternita* di 
questo importante elemento dl 
prova? 

Ora val la pena dl ricorda-
re che il Paccioli fu denun-
ciato dalla polizia come «lo 
scrittore» dell'organizzazlone 
terronstica e il consigliere 
istruttore Amati lo tenne per 
due anni in galera in quanto 
appunto, avendo compllato I 
volantini, sarebbe stato « com-

' plice morale» dei presuntl 
responsablli, Braschl e Delia 
Savia. 

• Sale poi sulla pedana 11 pe-
rito degli attentati, ing. Teo-
nesto CerrL lo stesso che fe
et esplodere la bomba alia 

Banca commerciale il 12 di-
cembre 1969 e cioe il giorno 
della strage di Piazza Pontana. 

Tra perito e difensori si ini-
zia una logorante guerriglia. 
II Cerri sostiene di aver in-
dividuato la cava di Grone 
(Bergamo) da cui sarebbe 
stato rubato l'esplosivo. gra
zie alle indicazioni fornite dal 
Braschi negli interrogatori. ed 
ai tipi di materiale, gli stes-
si rinvenuti poi nei prcssi di 
Livorno dove abitava 1'impu-
tato. 

Conferma anche che I re-
sponsabili della cava smenti-
rono il furto e attribuirono la 
sostituzione del lucchetto dei 
depositi ad un dipendente: 
ma precisa che la smentita 
poteva essere un mezzo per 
sfuggire ad eventual! respon-
sabilita relative alia mancata 
custodia dell'esplosivo. 

Congedato il Cerri, l'awo-
cato Piscopo fa presente che, 
contrariamente a quanto so
stenuto dalla questura livor-
nese, all'indomani dell'espSo-
sione al Palazzo di Giustizia 
di quella citta. fu fermato 
un individuo che non seppe 
dare convincenti spiegazioni; 
tale individuo. vedi caso, era 
stato alle dipendenze del co-
mando americano. contro il 
quale fu commesso un altro 
attentato attribuito agli im-
putati. 

Domani udienza forse decl-
siva con la Zublena. 

p. I. g. 

In aumento 
Tattivita 
eruttiva 
dell'Etna 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA. 3 

Aumenta 1'eruzione del
l'Etna: dal 5 aprile ad oggi, 
26. giorno di attivita. ha in
fatti frastagliato, spezzettato 
e ramificato in oltre 3000 
cbracci* rimponente flusso 
lavico che viene costantemen-
te emesso dalla serie di boc-
che apertesi a quota 3000. La 
velocita di marcia, inoltre, 
risulta estremamente variata 
secondo il percorso — per 
altro quasi sempre tortuoso — 
e le pendenze. 

A conferma di cio, la situa-
zione deU'eruzione dell'Etna 
si presents stamane. sul filo 
del rasoio pur non dimenti-
cando che la distanza tra le 
bocche eruttive e la punta piu 
avanzata del fiume lavico, ha 
abbondamentemente superato 
I tre chilometrl. 

Al limite di quello che era 
il Piano del lago, ci sono il 
sesto pilone della funivia, la 
stazione Intermedia dello stes
so impianto dl trasporto fnnl-
viario e l'ediflcio del c r 
lo rlfuglosw 
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Processo all'lsolotto di Firenze 

IL TRIBUNALE RIFIUTA 
DI INTERROGARE 
IL CARDINALE FLORIT 

Respinte le istanze della difesa per la citazione di alcune testimonianze-
chiave — Protesta degli avvocati durante una conferenza stampa — Si 

vuole impedire che il processo acquisti le sue reali dimensioni 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 3 

II cardinale non si tocca, n6 
si ascolta. II tribunale non 
vuole che la Curia fiorentina 
possa essere sentlta nella per
sona piu rappresentativa, le 
cui decision!, hanno orlginato 
e condizlonato l'lntera vicenda 
dell'Isolotto. Questa gravissi-
ma linea di condotta. sostenu-
ta nei giorni scorsl dal presi-
dente della seconda sezione 
del tribunale di Firenze. e sta-
ta confermata stamani dal col-
legio giudicante. che ha so-
stanzlalmente respinto le 
istanze presentate dalla difesa, 
relative alia ammissione di 
una serie di tesHmonianze-
chiave. tra cui. appunto. quel-
la del cardinale Flont. Questa 
decisione — presa dopo un'ora 
e mezzo di camera di consi-
glio — sottolinea il carattere 
« politico » di questo processo. 
contro la comunita dell'Isolot
to. rappresentata *-ul banco de 
gli linputati da cinque sacer-
doti e quattro laici. tutti ac-
cusati di istigazione a delin-
quere per aver esortato i par-
rocchiani a rifiutare la messa 
di monsignor Alba, il 5 gen-
naio del 1969. dopo la cacciata 
di don Mazzi. 

La gravita di questo orien-
tamento e sottolineata inoltre 
dal sostanziale rifiuto da parte 
del tribunale di ascoltare le 
deposizioni di alcuni noti at-
tivisti fascisti. che ebbero 
una parte determinant? nel 
provocare la comunita 

In cid e ravvisabile — hanno 
afTermato categoricamente gn 
avvocati difensori. nel corso 
di una conferenza stampa te-
nuta subito dopo la decisione 
del tribunale — una « grave h-
mitazione dei diritti della di
fesa, oltrsche al palese tenta
tive — che ha motivazioni 
esclusivamente politiche — di 
garantire i privilegi del cardi
nale e dell'istituto che rappre-
senta». «Inoltre non si vuole 
— hanno dichiarato i difenso
ri — che il processo abbia le 
sue reali dimensioni». Sono 
dichiarazioni che precisano ed 
integrano quanto l'avvocato 
Gentili, a nome del collegio 
di difesa, aveva reso in aula, 
appena conosciuta l'ordinanza 
del tribunale: «I1 Collegio di 
difesa. — aveva Hichlarato — 
esprime con profondo rincre-
scimento la propria formale 
protesta, che si concreta in ter
mini processuali in cui si fa 
appello per una decisione che 
ha escluso testi fondamentali e 
capitoli di prova fondamentali 
ai fini del decidere secondo 
giustizia ». 

L'aula del tribunale in cui 
si deve celebrare il processo 
contro cinque sacerdoti (Vit-
torio Merinas di Torino, Bru
no Scremin di Vicenza, Vin-
cenzo Barbieri di Milano. Ren-
zo Fanfani e Giovanni Riccia-
relli di Firenze) e quattro lai
ci (Mira Furlani, Carlo Con
sign, Daniele Protti e Lino 
Benvenuti), e gremita di pub-
blico: si tratta della gente del
l'Isolotto, di sacerdoti — tra 
cui don Mazzi e don Gomiti — 
di giovani. II collegio di di
fesa (composto dagli avvocati 
Franco Pacchi. Marcello Gen
tili. Francesco Mori, Pasquale 
e Nino Filasto, Paolo Barile, 
Alberto Dall'Ora, Lelio Bas
so — non presente alia prima 
udienza — e Alessandro Tra-
versi) chiede al presidents del 
tribunale Guido Accinni (p m. 
Vigna) di trasferire il proces
so in un'aula idonea ad acco-
gliere il pubblico presente. 

Accolta la richiesta, il pro
cesso si trasferisce nell'aula 
della corte d'Assise. Qui. la di
fesa solleva una serie di ecce-
zioni che riguardano l'elenca-
zione degli imputati, il raodo 
con cui e stata condotta la 
istruttoria formale (mancata 
reinterrogazione dei testi). 
lnesatta trascrizione delle di
chiarazioni rese nella fase 
istruttoria. applicazione della 
amnistia nei confronti di qua
si cinqueccnto imputati «E' 
un atto questo — o-vserva Gen-
tili — con il quale si vuole 
eliminare dal processo il po-
polo dell'Isolotto ». II P M. Vi

gna ribatte. cercando dl giusti-
ficare la linea di condotta se-
guita nella fase istruttoria in-
serendo nel discorso alcune 
considerazionl sul proprio o-
perato in merito alia vicenda 
dei celestini e dei baroni uni-
versitari. L'avv. Pasquale Fila
sto critlca quindi l'atteggia-
mento del tribunale che ha 
respinto l'istanza relativa alia 
presentazione di nuovi mezzi 
di prova — in particolare la H-
sta testimonial — che non 
possono essere respinti. In ba
se ai dodici capitoli di prova. 
la difesa chiede la deposizione 
di 60-70 testi, tra cui il cardi
nale Florit. 

Si richiedono testimonianze 
in ordine al comportamento 
della comunita prima e dopo 
la rimozione di don Mazzi da 
parte di Florit: al comporta
mento di persone « estranee » 
alia comunita (in particolare 
i fascisti che invitarono. co
me afferma un volantmo fir-
mato dal gruppo cattolico San 
Giovanni da Capestrano. i lo-
ro amlci «a prendere parte 
attiva alle SS. Messe che sa-
ranno celebrate domenica 5 
gennaio 1969». La loro pre-
senza provocatoria e minaccio-
sa fu in effetti massiccia); al
io svolgimento delle assemblee 
della comunita: aH'impegno di 
mons. Bruno Panerai. delega-
to arcivescovile dell'Isolotto, 
a non celebrare n6 far cele
brare messe contestualmente 
alle assemblee di preghiera 
della comunita ed alia «igno-
ranza » di questi della inizia-
tiva che avrebbe preso mon
signor Alba di celebrare le 
messe «contestate»; alio as-
sembramento della comunita 
intorno all'altare per la remo-
zione di don Mazzi (la comu
nita era solita sedersi a ri-
dosso dell'altare: e cosl avven-
ne. senza intenzione di im
pedire lo svolgimento del ri-
to. anche durante le messe 
che mons. Alba intendeva ce
lebrare con la protezione di 
not! figuri missini). 

Si chiedeva inflne la testi-
monlanza di Florit per con-
fermare o meno la esistenza 
di un suo provvedimento scnt-
to che desse mandato a mon
signor Alba di celebrare la 
messa quel famoso 5 gennaio 
1969. Da notare. che nei gior
ni scorsi. lo stesso cardinale 
in una lettera alia diocesi ave
va lamentato l'« ingerenza » di 
persone e gruppi nei fatti in
tern! della chiesa 

La decisione del tribunale 
di evitare in ogni modo la te-
stimonianza del cardinale (es-
sa potrebbe essere surrogata, 
ha detto in sostanza il presi-
dente. da altri testi) sembra 
dar corpo alia prima ipotesi: 
e cioe che non si voglia «toe-
care » il cardinale. II tribu
nale, infatti, come si e detto. 
dopo un'ora e mezza di aula 
di consiglio decideva di ac-
cettare le richleste della di
fesa (cui si era associato lo 
stesso PM) soltanto in picco-
la parte: consentendo cioe la 
escussione di due soli testi 
per i sei capitoli di prova ac-
colti. Da rilevare che fra le 
testimonianze non ammesse vl 
sono quelle di persone estra
nee all'Isolotto (fascisti). quel
le riguardanti il comportamen
to della comunita e quelle re
lative al provvedimento del 
cardinale per l'autorizzazione 
della messa di mons. Alba In 
merito alia pretesa estraneita 
della Curia nella vicenda, lo 
avvocato Mori, ha esibito in 
aula un documento esplosivo. 
che dimostra esattamente il 
contrario: si tratta di una or-
dinanza del questore Mangano, 
in data 25 lugllo 1969. riguar-
dante la richiesta che ogni set-
timana la comunita deve rl-
volgere per ottenere l'autoriz
zazione a celebrare le messe 
in piazza. 

In questa ordinanza 11 que
store afferma che «la riunio-
ne stessa (quella della dome
nica del 27 lugllo) per l'even-
tuale celebrazione di altri rl-
tl liturglci o religiosl. code-
sta comunita non pud utiliz-
zare. come e gia stato fatto, 
II sagrato della chiesa che. 

come e noto, e di proprieta 
della Curia fiorentina, che so
la ne pu6 disporre. Le comu 
nlco nella circostanza che la 
Curia ha reso noto per iscrit 
to a questo ufflcio che per di-
rltto ecclesiastico solo l'ordl 
narlo del luogo pud concedere 
di celebrare la SS. Messa fuo 
ri del luoghi sacrl. Pertanto 
la riunione di preghiera pre-
annunciata... si intende auto-
rizzata con esclusione di cele
brare la messa o parte di es-
sa (sic!) ed ovvlamente sol
tanto nello spazio concesso 
dal comune di Firenze...». 

Marcello Lazzerini 

Lettere— 
all9 Unita 

ANCORA ESPLOSIONI A BELFAST Yl^'ZSX£XtX£?«* notte 
distruggendo due abitazioni di alti 

funzionari della polizia a Belfast, responsabill della squadra speciale conlro la represslone. NELLA TELEFOTO: quello che 
resta dell'appartamento di Ros Laird, capo dello c Special branch». 

L'inviato dell'« Unita » nelle zone liberate dal Fronte Patriottico 

In Laos e nata una nuova realta 
con la sconfitta dell7 invasione 
L'unita dei tre popoli indocinesi h stata la condizione della vittoria del marzo scorso ed ha fatto maturare una situazione 
favorevole alia liberazione dei tre paesi - II direttore di radio Pathet Lao, Sisana Sisane, spiega il significato deH'appello 

rivolto ai governanti di Vientiane affinchd «prendano coscienza della loro parte di responsabilita verso la nazione» 

Quattro rinunce alia carica di Premier 

Crisi prof onda 
nel regime 

cambogiano 
Ripescato come presidente onorario H paralizzato 

Lon Nol - Invii di truppe americane 

SAIGON, 3. 
II regime fantoccio cambo

giano e in preda ad una cri
si profonda. II quarto candl-
dato alia carica di presidente 
del consiglio del regime col-
laborazionista, generate In 
Tam. ha rinunciato all'lnca-
rico. La crisi si era aperta 
quindici giorni fa con le dl-
mission! del gen. Lon Nol, col-
pito da paralisi. Le dimlssio-
nl venivano respinte. ma Lon 
Nol, dopo un breve tentatl-
vo dl ricucire insieme 11 go-
verno, rinunciava. Uno dopo 
l'altro rinunciavano anche al
tri personaggl, fra I quail il 
piu important^ era Sirik Ma-
tak, che insieme a Lon Nol 
aveva organizzato il colpo di 
stato dell'anno scorso. Nem-
meno In Tam ha potuto rac-
cogliere sufficienti appoggi. 
Gli era contrario soprattutto 
il colonnello Lon Nol, nipote 
ed omonimo del Lon Nol di-
mlssionario, 11 quale control-
la i servizl di sicurezza della 
capitale ed e divenuto nel gi
ro di un anno una vera e 
propria potenza. almeno nei 
ristrettl confini della capita
le. La soluzione che si pro-
spetta ora e quella di fare 
del paralizzato Lon Nol un 
presidente del consiglio ono
rario. assistito da un triunvi 
rato composto dagli esponen-
ti delle varie fazioni 

La situazione e difficile, per 
II regime, anche dal punto di 
vista militare. poiche Phnom 

Penh continua ad essere lso-
lata. II corpo di spedizione 
di Saigon si trova anch'esso 
a mal partito, e questo spie
ga perche, come rivela New
sweek questa settimana, trup
pe americane vengano rego-
larmente inviate in Cambogia, 
cosl come nel Laos. La rivista 
spiega che si tratta di a pic-
cole pattuglien che vengono 
portate sul teatro dell'azione 
con gli elicotteri, e riportate 
in Vietnam a fine giornata. II 
Pentagono, scrive Newsweek, 
non considera che questa azio-
ne violi il divieto del Congres-
so di impiegare truppe USA 
nei due paesi dell'Indocina. 

Nel Vietnam del sud le for-
ze di liberazione hanno colpi-
to duramente la base del 
fantocci a Dai Loc. nella zo
na di Danang. ed una base di 
artiglieria americana situata 
a pochi chilometri di dlstanza. 

L'aviazione americana ha 
nuovamente attaccato 11 Viet
nam del nord. Un aereo F-105 
ha lanciato un razzo aria-terra 
contro una base contraerea 
nord-vietnamita, come «rea-
zione protettiva* secondo la 
formula usata dal portavoce 
USA a Saigon. ET il solito 
gangsteristico pretesto avan-
zato in queste occasion!. In 
realta l'aviazione USA non ha 
alcun dirltto dl sorvolare. sot-
to aicun pretesto. il territo
ry della RDV. SI tratta del 
32. attacco contro il nord 
dall'inizio di quest'anno. 

II processo contro « Lotto continua » a Milano 

Una «confidenza» alPorigine 
della ricusazione di Calabresi 
Dalla nostra redazione 

MILANO. 3. 
La ricusazione da parte del 

commissario Luigi Calabresi del 
tribunale che giudica il processo 
da lui intentato al periodico 
< Lotta continua >. seguita ad 
agitare le acque. L'avvocato 
Lener. patrono del funzionario, 
ha c formalmente invitato» il 
nostro giomale a precisare che 
egli non si e opposto alia pe-
nzia medico legale ordinata dai 
giudici sulle modalita della mor-
te di Pinelli: ha invece soste-
nuto che. essondo il processo 
per dircttissima, il tribunale 
non poteva rinviarc gli alti 
al giuriice istruttore. ma dove-
\ a disporre direttamente la pe-
rizia. e che i quesiti di questa 
ultima dovevano pssere ulterior-
mente precisali. 

Diamo atto che questo 6 vero, 
ma solo formalmente. Se infat
ti l'avvocato legge « I'Unita » 
noi leggiamo attcntamente i suoi 
documenti. Ora in quelli riguar-
danti f l i «incident! di csccu-

zione > da lui promossi. si enun 
cia la prima tcsi (sulla quale 
non discutiamo. traltandosi di 
un problcma puramente tecni-
co); ma. s\iluppandb la secon
da. si afferma testualmcnte: 
« ...il Tribunale ha voluto insab-
biare la causa sull'arenile del-
rimpossibile: e stato provato 
in tutti i sensi che e impossi-
bile stabilire in qualsiasi modo 
le modalita della caduta dello 
anarchico... *. K piu oltre: «Si 
dovrebbe nominare perito domi-
neddio.. » Ora. se hen com 
prendiamo l'italiano. cid significa 
opporsi, sia pure in maniera in-
diretta. allesecuzione della pe-
rizia. denunciandone a priori 
rinutilita. 

Come credere allora che una 
iniziativa cosl grave e spiace-
vole (per l'avvocato e per il 
giudice), venga' presa unica-
mente per motivi formali? C'e 
di piu. La principale accusa 
mossa dall'awocato Lener ai 
giudici e. come abbiamo visto. 
quella di volcr insabbiare o 
quantomeno ritardare il proces

so. Ebbene i due «incident! di 
esecuzione > ed ora la ricusazio
ne, ntardano indubbiamente il 
processo. mentre la deprecata 
perizia. se inizjata subito dopo 
l'ordinanza del tribunale. sareb-
be ormai a buon punto. 

Resta il mistero dei motivi 
addotti per la ricusazione, e 
sui quali l'avvocato Lener non 
ci illumina. 

Cos) per dovere di cronaca. 
simo costretU a riferire le voci. 
Una di queste fa nsalire il 
«parere > che sarebbe stato 
espresso dal presidente del Tri
bunale. consigliere Carlo Riotti. 
al di funri del processo (presu-
mibile motivo della ricusazione). 
al novembre 70. e cioe agli inizi 
del dihattimento. 

PiO precisamcnte, il magistrato 
avrebbe confldato airawocato 
Lener di essere costretto a non 
accettare la tcsi di Calabresi, 
che e poi quella ufflciale del sui-
cidio (o si trattd di un semptice 
invito da parte di qualche supe-
riore ad andare a fondo del mi
stero?). 

Tale prcsunta confldenza sareb 
be divenuta unarma nelle mam 
del legale, che tuttavia non ne 
fece uso subito. ma solo dopo 
l'ordinanza che dispose la peri
zia. 

Ora. sul piano incontestabile 
dei fatti. occorre ricordare che. 
nel corso del dibattimento, il Tri
bunale respinse molte ed impor-
tanti richieste della difesa del 
prof. Baldelli, ex responsabile 
di < Lotta continua >: ad esem 
pio. una prima istanza di peri
zia. la citazione come testimoni 
deil'ex questore Guida. autore 
della ramosa conferenza stampa 
in cui Pmclli venne indicato co 
me gravemente indiziato per la 
strage di Milano. 

Come mai i giudici respinsero 
tutte queste richieste, di cui al
cune incontestabili. come quel
la di diffidare i poliziotti a dire 
la venta? Forse perche il Tri
bunale gia temeva In ricusazio
ne? E come mai alia fine mutd 
parere. ordinandi la perizia? 

Pierluigi Gandini 

Dal nostro inviato 
SAM NEUA (Laos libero) 

maggio 
La disfatta degli americani 

e delle truppe di Saigon sulla 
strada numero 9 riporto alia 
fine di marzo il Laos in pri
ma pagina su tutti i piu im
portant! giornali del mondo. 
Grazle alia coUaborazione del 
compagni dell'ufficio di mfor-
mazioni ad Hanoi del Fronte 
Patriottico Lao, ho potuto rag-
giungere, alia vigilia della sta-
gione delle piogge, le regionl 
liberate del Laos. Prima di 
descrivere, in una serie di 
servizi, le esperienze di questo 
eccezionaie viaggio e la nuo
va realta che cresce nel Laos 
libero, mi sembra opportuno 
fare il punto della situazione 
militare e politica del paese. 
Mi sono di aiuto gli appunti 
di un lungo colloquio con IUIO 
dei maggiori dirigenti d.:l 
Fronte Patriottico, il compa-
gno Sisana Sisane, direttore 
di radio Pathet Lao, l'emit-
tente che ogni giorno, per 
quattordici ore e mezzo, aven-
do come sede una serie di ca-
verne naturali, fa sentire la 
sua voce in varie lingue ai 
popoli dell'Indocina. 

Colloquio 
nella caverna 
II colloquio — svoltos) nel-

l'angolo di una cavema che 
serve come saietta per gli 
ospiti — si caratterizza per 
lo spirito di buona volonta e 
di conciliazione e per il rin-
novato appello al pnncipe Su-
vanna Puma, primo ministro 
pro americano di Vientiane, 
• a prendere coscienza della 
sua parte di responsabi
lita verso la nazione ». II com* 
pagno Sisana, membro del Co
mitate Centrale del Fronte 
Patriottico, letterato e compo-
sitore, a 49 anni e ormai un 
vecchio combattente per la li-
berta dei Laos. I suoi primi 
legaml, nella citta natale di 
Savannakhet, con le forze pa-
trioUiche, risalgono al 1340. 
Nell'agosto 1945 partecip6 al
ia sollevazione popolare t»n-
tro il giogo giapponese e il 
colonialismo francese. Succes 
srvamente prese parte attiva, 
con incarichi mllitari e poli-
tici di sempre maggiore re
sponsabilita, alia lotta dl li
berazione. Direttore dell'orga-
no centrale delle forze patriot-
tiche, nel 1958 fu eletto depu-
tato all'Assemblea nazionale 
di Vientiane. Arrestato insie
me al pnncipe Sufanuvong, 
presidente del Fronte Patnoi-
tico Lao, e ad altn dirigenti 
del Fronte. ne condivise la 
clamorosa evasione del 24 
maggio 1960. Attualmente. ol
tre alia radio, dirige 1'agenzia 
di stampa del Fronte. KPL 
e la sezione propaganda, m-
formazione e culture presso I! 
Comitato Centrale. 

II colloquio e awenuto nel 
giorni del primo anniversano 
della «Conferenza al vertice 
dei popoli indocinesi* (24-
25 aprile 1970) e la prima do-
manda quindi non poteva non 
riguardare 1'argomento. «L'a-
micizia e la solidarieta fra-
terne fra 1 tre popoli d'lndo-
cina — mi dice Sisana — si 
sono sviluppate e plasmate 
attraverso la lotta comune 
contro gli stessi nemici, 1 co-
lonialisti francesi prima e gli 
imperialisti americani aggr*«s-
sori all'ora attuale. La con 
ferenta al vertice dei popoli 
indocinesi ha segnato una nuo
va svolta negli annali della 
loro lotta congiunta. Dopo un 
anno ai esperienze. la solida
rieta combattiva tra 1 nostri 
tre popoli si e rafforzata no-
tevolmente. La stretta coordl-
nazione della loro lotta, tanto 
sul piano militare che politi
co, ne e 1'espressione elo
quent* i. 

In concreto, chiedo, come si 
e realizzata questa solidarie
ta tra i popoli laotiano, viet-
namita e cambogiano? 

« Nei loro rispettivi paesi — 
e la risposta — i tre popoli 
fratelli hanno infranto, uno 
dietro l'altro, gli attacchi ael 
nemico, per quanto atroci es-
si fossero. Nel Vietnam del 
Sud il piano di "vietnamizza-
zione" della guerra ha subito 
gravi rovesci e s'incammina 
fatalmente verso il fallimsnto 
totale, in Cambogia e nel Laos 
le invasioni massicce delle 
truppe americane e saigonesi 
sono state battute su tutta ia 
linea. Questo e, nel periodo 
dell'anno trascorso, a grandl 
linee, il magnifico bilancio ro 
gistrato sui campi di battaglia 
dai tre popoli fratelli». II 
compagno Sisana ribadisce 
quindi la volonta dei tre popo
li « di far fallire tutte le n:io-
ve awenture di guerra dello 
imperialismo americano e « 6 
fino alia vittoria finale». 

L'ultima sconfitta della po
litica di Nixon ricordata da 
Sisana e stata quella nel Bas
so Laos. Qual e dunque la si
tuazione militare nuova che 
essa ha creato nel Laos? 

*Le importanti vittorie di 
valore strategioo sulla strada 
numero 9 recentemente rioor-
tate dalle forze patriottiche e 
dal popolo laotiano e conside-
rata come un'espressione fe-
dele della indefettibile solida
rieta combattente dei popoli 
indocinesi — spiega il mio in-
terlocutore — non influenzano 
soltanto la situazione nel Laos. 
ma anche quella deU'intera 
Indocina. Esse hanno potato 
un duro colpo alia dottrina 
Nixon la quale vuol far com-
battere gli asiaticl dagll as!a 
tici e gli indocinesi dagli in
docinesi. Nel Laos questa vit
toria e quelle sugli altri fronti 
hanno spinto ancora di piu il 
nemico. il cui morale e seria-
mente scosso, in una posizio-
ne di passivita e di sconfltt-a. 
Questa situazione. favorevole 
alia lotta rivoluzionarla del 
popolo e sfavorevole alle me-
ne aggressive del nemico e 
irreversibile. E le nuova ma-
novra degli imperialisti ame
ricani e dei loro valletti di 
Vientiane e di Bangkok, cne 
complottano per introdurre in 
massa nel Laos truppe thai-
landesi. non potra modificarla 
per nulla. Essa non fara che 
accentuare le loro contredJI-
zionl Interne e rawivare l'o-
dio del popolo lao nel loro con 
fronti. Essa e gia destinata 
all'insuccesso ». 

Respinto 
Vaggressore 

II colloquio si sposta sul ler-
reno emmentemente politico. 
Qual e Ia posizione del Fron 
te Patriottico Lao verso una 
soluzione politica del pro-
blema? 

« Dopo che il popolo lao'Ja 
no ha totalmente respinto T'n-
vasione delle truppe america
ne e saigonesi — risponde Si
sana — il principe Sufanuvong 
presidente del Comitato Cen
trale del Fronte Patriottico 
ha inviato al principe Suvan-
na Fuma un messaggio che 
ribadisce la soluzione politica 
in cinque pun*J del Fronte. 
E* questa una nuova dim<> 
strazione di buona volonta e 
di deslderio di pace del Fron
te Patriottico. Questo atteg-
giamento e stato calorosamen-
te approvato dal popolo laotia
no in ogni strato sociale Sol
tanto un pugno di ultrarca-
zionari, aventi come capofila 
Phoul Sananikone, valletti ze-
lanti deirimperialismo ameri
cano, si sono lmpudentemente 
oppostl. E 11 principe Suvanna 
Fuma e 11 suo gruppo, sotto 
la presslone di questi ultiml, 
hanno dovuto cosl cercare, 
con mezzi tortuosl, dl eludere 

tutie le proposte logiche e ra-
gionevoli del Fronte patriotti
co Lao. Essi si ostinano an
cora ad ampliare la guerra, 
a lanciare le loro truppe, sotr 
to la copertura di intensi bom-
bardamenti americani, contro 
le zone liberate e sotto con-
trollo delle forze patriot
tiche ». 

Tre popoli 
solidali 

A questo punto e venuto lo 
appello di cui parlavo all'Mii-
zio. Alia domanda se il Fron
te Patriottico Lao considera 
ancora oggi Suvanna Fuma ed 
il suo gruppo come interlocu-
tori validi per una soluzione 
politica, il direttore di radio 
Pathet Lao afferma: a Davan-
ti alia presente situazione ca
rica di pencoli che pesa sul 
nostro paese, all'intensificazio-
ne ed all'estensione della 
guerra da parte degli imperia
list! americani e dei loro ser-
vi, il Fronte, insieme a tutte 
le forze patriottiche e al popo
lo laotiano, pur proseguehdo 
la lotta, armi in pugno, per
severe senza soste nella ricer-
ca del regolamento pacif:co 
del problema laotiano e spera 
sempre che il principe Suvan
na Fuma e il suo gruppo pren 
dano coscienza della loro par
te di responsabilita davanti 
alia nazione. che essi si sfor-
zino di liberarsi dalla pressio-
ne degli ultras e degli impe
rialisti americani per ripren-
dere seriamente le conversa
zioni con i nostri emissari in 
vista di preparare l'incontro 
delle parti iaotiane interes-
sate». 

Collegando la solidarieta dei 
tre popoli indocinesi al pro
blema della soluzione politica 
per il Laos, chiedo al compa 
gno Sisana se egli ritenga pos
sible quest'ultima separata 
dalla soluzione delle question! 
del Vietnam e della Cambo
gia. 

«I tre paesi indocinesi — 
egli risponde — sono vittime 
dell'aggressione selvaggia del
lo stesso imperialismo ameri
cano il quale, per questo fat' 
to, ha trasformato la peniso 
la in un immenso campo di 
battaglia, spingendo i tre po
poli indocinesi ad unirsi e a 
coordinare la loro lotta per 
tenergli testa. Esiste dunque 
necessariamente uno stretto 
collegamento tra gli aweni-
menti e i problem! di questi 
paesi. E' evidente che sino a 
quando 1'imperielismo ameri
cano non rinuncia alle sue mi
re aggressive nel Laos e ne
gli altri paesi di Indocina e 
vi mantiene le sue truppe. la 
soluzione dei problem! di que
sti paesi non potra realizzar-
si. I) problema laotiano p'io 
dunque essere regolato dalle 
parti Iaotiane interessate a 
condizione che cessino Pinter-
vento e raggressione america
ni. in primo luogo il bomhar-
damento del territorlo lao
tiano*. 

La conversazione, inflne, ln-
veste 1'awenrre del paese. 
"«Un Laos pacifico, Indipen-
dente, neutrale. democratico. 
unificato e prospero — dicnia-
ra sinteticamente il compagno 
Sisana — e 1'obiettlvo strate
gioo della nostra lotta attuale, 
tracciato a grand! linee ne: 
programma politico tn dodici 
punti del Fronte patriottico 
Lao. Questo sara anche il 
Laos del future, la cui imma-
gine radiosa comincia ora a 
Drecisarsi nelle zone liberate 
che. estendendosi JninterrorA 
mente dal nord al sud del pae
se non cessano di consolldars! 
in tutti I campi. grazie al m> 
stro popolo, assistito e sosfe-
nuto possentemente dai pop>> 
II che nel mondo amano la 
pace e il progresso*. 

Romolo Caccavale 

Una ferma rispoMa 
ad agrari e fasci»ti 
C'ari compagni. 

anche nella nostra cttta qh 
agrari sono usciti alio scopet 
to trovanda come naturah ai 
leati i tasctstt. e paaandone 
alcuni hanno tatio imhratta 
re le mura ctttadme con ver 
gognose scritte contro il PCI 
e inneggianti alia NATO. Es 
si vogliono scagliare tutta la 
loro bile contro il PCI che 
con la mobllitasione perma 
nente dei suoi militantt. e 
rtuscito a tar chiarezza tra i 
lavoraton e ha tatto tallire le 
loro manovre everstve e rea 
zlonarie Essi sono rimasti 
isolatt. mentre il movimento 
oovnlare mcalza 

Vogllo cltare un esempto 
La matttna di Pasqua le mu
ra erano sporche di scritte 
con vernice nera Chiaro ap-
pariva il disqusto vopolare. 
Una cinquantina di ainvani 
hanno rinunciato allora at 
vassatemm testivt e con sco
pe e pennelli cancellavano 
quelle scritte ricacciando in 
gola agli agrari tascisti quel-
I'insulsa provocazlone. tra I 
consensi generali dei lavora-
tori e della popolazione -pro-
gressista tutta 

Gli agrari vogliono tar de-
generare questa campagna e-
lettorale. ma la vigtlanza e la 
mobllitaztone del PCI non lo 
permetteranno e in una com-
petizioni civile e democrattca 
astesterd ancora colpi piu du-
n al moderati'smo democri-
stiano, alia conservazlone e 
alia reaztone nostrana 

LEONARDO PIPITONE 
Segretario della sezione 

del PCI dl Alcamo (Trapani) 

Le critiche 
di un ferroviere 
sulla politica 
delle F. S. 
Cara Unita. 

sono il legretarto della se
zione del PCI del Deposito 
Locomotive di Verona ed ho 
seguito con tnteresse te pa-
gine «spectalt » dedicate ai 
Trasportt nelle quali erano 
alternalt servtzi di tuot re-
datton e note a carattere 
puhhlwttarto. Queste ulttme 
riguardavano in particolare 
le Ferrovte dello Stato ed in 
esse emergeva il tono trton-
falistico e acritico del costd-
detlo artlancior> (la totogra-
fta del « Settebello » con oc
ean to la locomottva a vapo-
re, e la relativa dtdascalia tn 
cui si aOermava che il vapo-
re sparira tra pooht mest po-
trebbe suscttare Vilarita dei 
miei colleghi. visto che pro
prio I'anno scorso abbiamo 
dovuto affrontare uno sewpe-
ro per il parco locomotive; e 
le macchine a vapore. lunoi 
dallo sparire. sono aumenta-
te. e pet giunta invece di an
dare all'accantonamento ven
gono revisionate) 

Vorrei avanzare alcune 
consideraztont e mi scuserat 
se, per non essere super ficta-
le. non potrb essere breve. 

Le F S. sono un'mdustna 
d» Stato tn un ststema capt-
taltsta e come tali soffrono 
dl grosse contraddtziont: I) 
greqnneta delle scelte. 2) ne
cessity «politico » del loro 
stato di inettlctema. 

Per cib che riguar da U pri
mo punto, st ha sul piano 
economtco una preminema 
del trasporto a motore con eld 
che ne consegue: inquina-
menti. caos. tratflco. ecc per 
lasciare il margine piu am-
pto possibile di tnteresst ai 
monopolt del itetrolto Anche 
il mintstro Vigtianesi ne ar-
cenna villa lettera da te puh-
bltcata. con questo limite pe
rt- che il potenztamento del
le F S vtene visto come con-
seguenza del latto che il tra
sporto a petrolio non ce la to 
ptii a coprire una certa area 
d'tntervento e non per arri-
vare ad una visione organt-
ca deglt interventt sulla base 
della « economicila ». II nodo 
di tutto cid e proprio nella 
campagna dt rilancio tesa a 
tar occupare alle F.S. un 
campo tntermedto tra I'auto-
mohile e Vaereo (turbotrem-
trent dt prestigio - alte velo
city senza inlarcare per 
mente to svazio fin qui ab-
normemente occupato dai 
trasporti legati at grandi mo
nopolt del petrolio. 

Insomma, dato If stato 
attuale delle F S., che qua-
lunque terroviere conosce. at-
ticolt del geneie dt quellt 
pubhltcati dalla stampa fino 
ad oggi sull'argomento tanno 
pensare tanto alle vacche dt 
Fanfani e alle opere del « re
gime*. 

Per ciO che nguarda la 
questione « politica » ncorde-
rai sicuramente anche tu 
quantt attacchi abbia subito 
l'e/flcienza delle F.5. e le tl-
laziont della stampa borghe-
se sugli *sprechi* delle azien-
de a gestione statale. Certo. 
se le aztende stalali, olUe 
che rendere un servtao « so
ciale ». tossero e/flctenti ed 
avessero un rapporto di lavo-
ro avanzato per i dtpendenlt, 
moltt incomtneerebbero a 
chtederst Perche non nazio-
nalizzare i'tndustna farma-
ceutico e cost via? Ed e qui 
che non si vuole assolula-
mente amvare e che si gio-
chi una grossa partita e dt-
mostrato dal tatto che le am-
biziont di pnvoltzzate da 
parte della borghesia non so
no ancora finite fvedi mono-
polio tabaccht). 

La borghesia ha gia una 
sua linea in questo senso: si 
incommdano a tirare fuori 
argomentaziont tipo «cl sono 
troppi biglietlt gratis»; si 
cerca insomma di vedere so
lo gli sprecht che tanno co-
modo mentre invece una ve
ra politica dl norgantzzazio-
ne dovrebbe passare attra
verso una eltmmazione di 
sprecht di allro tipo dei qua
li sarebbe troppo lungo e 
complesso spiegarli ma chf 
mi riservo dt spiegare qualo 
ra si rrndesse necessano. 

Un altro dato che emergt 
nell'ambilo della temattco 
del coslddetto rilancio e che 
la potenzialita delle F.S e 
aumentata globalmente sta 
per il trasporto delle cose che 

delle peisone e cost pure pet 
la velocita commerctule, cio 
e vero. perd puot ben capve 
quanto questo sta tasullo se 
non e confrontato con I'au-
mento della richiesta e te 
'ion ha ver tervnne di parw 
qone il rtio/o che a hvello 
di svtluppo si vuol dare al 
trasporto lerrovinrto Ecro ad 
esempto la perrentuale di 
merci trasporto te per ferro-
via e diminuita o aumentata 
rtspetto al volume glahnle 
del tralflco? 

Come vedt, cara Unita. 
questo e un discorso lungo e 
complesso; e anche not ro-
munisti dovremmo ncercare 
una tinea piit precisa sulla 
politica dei trasporti per cid 
che riguar da le F S 

GUSTAVO PASQUALI 
(Verona) 

La piramide 
gerarohiea 
nell'ospedale 
Cara Unita. 

ho letto dell'assemblea dei 
primari ospedalieri di Mila
no per difendere i loro in-
teres$i Da essa e emerso che. 
come sempre. cht ha il pote-
re fa di tutto per mantener-
lo. Ora potrei dire che nella 
mla breve carrtera di medico 
ospedallero non solo ho visto 
atteggiamenti autoritari e **• 
pressivt da parte dei baront 
deglt ospedali ma ho visto 
anche decessi che I'autontd 
dei potenti ha tatto passare 
come casuah mentre e'erano 
responsabtlltd ben precise Ti-
pica il gesto del medico che 
allarga le braccia dt tronte 
al parente e dice- <r Sa non 
e'era piit niente da tare.. ». 
Tanto anche se e'era qualco-
sa da tare il parente non pud 
saperlo e il malato ormai e 
morto. 

Ma il centra del problema 
non sta nemmeno qui per
che t primari sono pochi e 
potrebbero ventr messi in mi-
noranza dai restanti medict. 
II ouaio e che i medict tn 
generate sono prodotti della 
<r buona o borghesia e quindi 
propensi ad atteaatampntt 
servilt verso t prtrrrnri net 
non dtsplacere loro e nntu 
ralmente ver tare campra 

Da questo stntn di cose de 
nvano lavorttismi e rtinpnrti 
maflosi npll'amhltn dpll'osrtp 
dale da cui st salvano net 
ovvie raoioni i nazienti nc 
chi mentre per un novero che 
si ammaln e sempre un guato 
grosso Da qui la necetsitn 
da parte delle forze di s»m 
stra di una lotta che porti a 
un cambiamento delle attun 
11 strutture qerarchtche e an-
toritarie delt'osppdale per ot
tenere nuove forme dl con-
trollo democratico da parte 
delle masse. 

dott. VITTORIO FROSS1 
cardiologo (Milano) 

Net giorni scorsi i pnman 
ospedalieri, riuniti a Roma 
per il loro congresso nazio 
nale. hanno ribadlto la dife 
sa della piramide gerarchira 
sulla cui sommita essi si tro 
vano Sono in polemira so 
prattutto. con I'ANAAO Ua 
Associazinne nazionale degli 
aiutl e assistentt osDedalien. 
forse 1'unico sindacato di 
medicl non corporativo) cne 
rivendica l'abolizione della 
gerarchia negli ospedali e is 
introduzione della flgurs del 
« medico unico ». 

II fatto che gli aiutl e gli 
assistenti ospedalieri condu 
cano una battaglia contro lo 
attuale ordinamento dimostra 
che l'idea della" necessita dl 
cambiare un sistema autori-
tario e una situazione diss 
strosa sta imponendosi in 
misura cresoente tra quelle 
categorie mediche che un 
tempo subivano condizionl u-
tnilianti, sperando solo di 
*ntmre nel * eiro » 

1 carabin ier i : « I -a 
nostra disgrazia e 
d i non avere un 
sindacato » 
Stgnor direttore, 

siamo un gruppo dl carabi
nieri della provincia dt Sa
lerno e senviamo al suo gior-
nale per porre a cht dt com-
petenza questa domanda. « *' 
legale lard fare 24 ore M 
servizio conttnuato. senza per' 
ceptre alcun compenso pet U 
lavoro straordtnano* » Ponta-
mo la domanda perche que
sta purtroppo e la realta Not 
stamo consideratt deglt schta-
vt e basta, e la nostra disgrm-
zxa e quella dt non avere un 
sindacato che a protegga. 

Glt operai loltando conlro i 
padroni si sono conquistati 
le otto ore al giorno, altre ca
tegorie hanno ottenuto anche 
un orario tnferiore; ma per 
t nostri padroni — che sono 
I nostri superiori — tl servi
zio di 24 ore su 24 e conti-
derato una cosa normalisstma, 
Insomma, sembra dt essere 
ancora aU'epoca detto schiavi-
smo. O torse tn Italia ci sono 
due Costxtuzioni, una per i 
carahinlen e un'altra per tmt-
tt git altn tavoratori9 

La preghmmo di pubblicare 
la nostra missiva, senza pert 
pubbltcare i nostri nomi ed tn-
dtnzzt perche altrtmentt do
vremmo fare subito I baoagH. 
Distinti salutL 

LETTERA PIRMATA 
da nove carabinieri 

(Salerno) 

Cercano 
coirispondenti 

Gerardo GONZALES LO
PEZ • Calle Moceo 112 • SI 
Cristo Oriente • Cuba (e un 
ragazzo che corrlsponderebbe 
in spagnolo); 

Jones OLUFEMI FALAKO 
force Headquarters Molo
ney Street - Lagos • Nigeria 
iha 20 anni, corrisponderebbe 
n inglese); 

Tone RONNEMYR Kon 
gens 6 T 7 • 8000 Bodo 
Norvegla (e una ragazza di 
14 anni, corrisponderebbe in 
Inglese con coetanei), 

- } " i <tthi J ;ti.*ti *.4 ''t. u 
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« Le farse » al Teatro Valle 

Brecht giovane 
ilare e feroce 

Lo spettacolo, presentato dalla Compagnia 
cooperativa « Il Gruppo » (regista Roberto 
Guicciardini), comprende «Lux in tenebris» 

e « Nozze piccolo-borghesi » 

Pur se a qualcuno può di
spiacere, Bertolt Brecht con
tinua a essere una miniera 
d'oro dai filoni sempre nuovi, 
anche per i nostri teatranti. 
Già nell'estate del 1969. a Spo
leto. la Compagnia cooperati
va « Il Gruppo » ci aveva pro
posto le Nozze piccolo-borghe
si, un atto unico del 1919 (di 
quando Brecht, cioè, aveva 
solo ventun anni); più tardi, 
alle Nozze è stato aggiunto un 
altro breve testo dello stesso 
periodo e della medesima 
ispirazione. Lux in tenebris. 
Collaudato a lungo, raffinato 
negli effetti e chiarito negli 
intendimenti, lo spettacolo — 
ora a Roma dopo aver tocca
to numerose città grandi e 
piccole — s'Intitola Le farse, 
a sottolineare quasi provoca
toriamente il recupero di una 
« dimensione comica » che, 
per la verità, non è mai as
sente dall'opera del grande 
drammaturgo tedesco; ma 
che contrassegna, in modo 
particolare, l'epoca della sua 
« scapigliatura », della fre
quentazione dei cabaret, del
l'amicizia con l'attore « popo
lare » Karl Valentin. Del re
sto. in questi e in simili sag
gi teatrali di quel tempo, s'in
travede già il Brecht futuro. 
Il poeta della lotta di classe. 
Qui, nelle Farse (avendo pe
raltro alle sue spalle 11 « ca
so » clamoroso di Baal) egli 
appare ancora debitore, al na
turalismo e all'espressionismo, 
di temi e di atteggiamenti; 
ma ben comincia a svincolar
sene, sul piano delle idee e 
su quello dello stile. 

Nell'acre paradosso di Lux 
in tenebris c'è forse una pre
monizione dell'Opera da tre 
soldi. Un tal Paduk patrocina 
conferenze — a pagamento — 
sui guasti prodotti dalle ma
lattie veneree: e ciò proprio 
nella via dei bordelli. La pa
drona d'uno di essi convince 
Paduk che il suo affarismo 
perbenistico ha il fiato corto: 
spaventati per un paio di set
timane, a rotazione, i nume
rosi clienti tornano poi sem
pre da lei. Più pericoloso sa
rebbe se le «ragazze» della 
signora Hogge acquistassero 
coscienza dello sfruttamento 
cui vengono sottoposte. Per
tanto. la signora Hogge offre 
a Paduk — che accetta — d'in
vestire nel mercato del sesso 
il ricavato della sua attività di 
fustigatore dei costumi. Cosi, 
è il brutale discorso economi
co a prevalere su qualsiasi al
tra considerazione e motiva
zione: psicologica, morale, ec
cetera 

Più organico e sottile insie
me il disegno delle Nozze pic
colo-borghesi, dove un lungo 
pranzo matrimoniale, costella
to di grevi battute, di salaci 
doppi sensi, di sconce esibi
zioni danzate e cantate, che 
coinvolgono, con gli sposi, i 
loro parenti e alcuni infidi 
amici, mette capo a una fero
ce smania distruttiva. Di essa 
sono vittime principali i mo
bili che lo sposo, con tanta 
cura, si è « fatto da sé ». ritar
dando di conseguenza il gior
no delle nozze (cosicché la 
sposa non riesce più a nascon
dere. agli occhi dei pettegoli. 
la circostanza di essere già 
incinta). Saltata la crosta del 
filisteismo, dell'ipocrisia, la 
volgarità dilaga; come la col
la delle suppellettili, che. non 
regge e le espone dunque via 
via a rumorose fratture, dap
prima casuali poi perfidamen
te volute, cosi la vernice della 
rispettabilità va in pezzi, la
sciando a nudo la bestialità 
degli • istinti: ma, anche, un 
brandello di genuina umanità. 
destinato a essere di nuovo 
celato, l'indomani, dietro il 
paravento delle convenzioni. 
Il fracasso del letto che. alla 
fine, crolla pur esso sotto il 
peso dei coniugi, ha quindi un 
suono quasi di liberazione, ma 
provvisoria. 

Il regista Roberto Guicciar
dini ha allestito con molto 
Impegno i due atti unici (tra
dotti da Giorgio Zampa, va
lendosi d'una scena di Loren
zo Ghiglia) di cui sono ele
menti fìssi un siparietto e un 
fondale semicilindrico in la
miera ondulata, mentre nelle 
Nozze prende soprattutto spic
eo il materiale ligneo dell'ar
redamento domestico, destina
to allo scempio del quale si è 
detto. I costumi (sempre di 
Ghiglia) e le musiche « alla 
Weill» di Sergio Liberovici 
« datano » sobriamente la rap
presentazione; e certe soluzio
ni recano l'impronta del vio
lento umorismo delle « torte 
in faccia» di buona memo
ria cinematografica La stiliz
zazione dei personaggi, quasi 
maschere o marionette, em
blemi grotteschi e ridicoli di 
un rituale sociale duro a mo
rire. rileva comunque l'attua
lità di significato della com
media, proiettandone la luce 
beffarda sino ai nostri giorni, 
ma senza eludere il tramite 
necessario del Brecht maggio
re, che ci si delinea in traspa
renza. Una punta di manieri
smo è più avvertibile in Lux 
in tenebria, dove si riscontra 
un linguaggio meno preciso, 
non privo di eterogeneità (sia 
nell'autore, sia nel regista). 
Affiatata ed efficace la resa 
degli attori: Mario Mariani. 
Egisto Marcucci, Italo Dal
l'Orto, Marcello Bartoli. Pal
la Pavese. Dorotea Aslanidis, 
Laura Mannucchl, Nelide 
Giammarco, Gianni De Lellis. 
Grandi risate e applausi alla 
«prima»: le repliche sino a 
domenica, al Valle. 

Aggeo Savioli 

Una densa 
settimana al 
Premio Roma 

Settimana fitta di spettaco
li al Premio Roma. Ieri sera 
è stata la volta della Turchia: 
11 teatro Dormen ha presen
tato all'Eliseo Una storia di 
Istanbul, che verrà replicata 
anche stasera. 

Domani e dopodomani, sem
pre all'Eliseo, si esibirà la 
Compagnia di balletto di An
ne Béranger e Joseph Rus
sino. Lo spettacolo, che si 
intitola Atmosphère 3, è com
posto di quattro pezzi: Le 
quintet de Franck su musi
ca di Cesar Franck; Tangos. 
« divertissement » su musica 
di Piazzola; Ve7it d'est su 
musica sperimentale elettro
acustica di J E. Marie, e La 
Course su musica di Michel 
Rateau. 

Il 6 e 7 maggio è la volta 
degli italiani, che hanno scel
to, come luogo teatrale, un 
circo, e precisamente il Cir
co Demar, il quale ha pian
tato le tende in viale Tizia
no. Eva Peron. dell'argentino 
Copi, è una « tragica e vio
lenta farsa » interpretata da 
Adriana Asti. La regia è di 
Mario Missiroli. 

Venerdì, sabato e dome
nica il Congo Kinshasa, infi
ne. porterà all'Eliseo Le jeu 
des vivaìits, presentato dal 
Gruppo di espressione del 
Conservatorio nazionale di 
Kinshasa. 

Danzatori 
birmani alla 
Filarmonica 

La Compagnia ' Nazionale di 
Danza Birmana, per la prima 
volta in Italia, terrà una serie 
di spettacoli, da oggi a vener
dì. al Teatro Olimpico, per con
to dell'Accademia Filarmonica 
Romana. Il pubblico della capi
tale avrà cosi la possibilità di 
vedere all'opera danzatori e mu
sicisti depositari di un'arte che 
risale al IX secolo avanti Cristo. 
Il repertorio di danza birmano 
conta circa duemila figure, de
rivate dalla combinazione dei 
movimenti degli occhi, del col
lo. del busto, delle anche, delle 
gambe e delle mani con le rela
tive dita: ì ballerini saranno ac
compagnati da un'orchestra, il 
cui strumento principale è il 
« Nhai » (una specie di oboe), ma 
nella quale sono presenti anche 
gong, tamburi di tutte le di
mensioni. cembali. Splendidi co
stumi rendono ancor più affa
scinanti le rappresentazioni. 

L'orario di inizio degli spetta
coli della Compagnia Nazionale 
di Danza Birmana è fissato tutte 
le sere alle 21.15. 

Cercasi gigante 
per un delitto 

H regista Silvio Amadio 
cerca un giovane gigantesco e 
forzutissimo per il suo film 
Replica di un delitto. 

L'attore deve essere alto al
meno un metro e novanta e 
in grado di sollevare e lan
ciare a sei metri di distanza 
con le sole mani l'attore Par-
ley Granger. 

Tutti coloro che ritengono 
di possedere I requisiti richie
sti telefonino alla West Film 
804458 (ore ufficio). 

E' morta l'attrice 
Glenda Farrell 

HOLLYWOOD. 3 
L'attrice Glenda Farrell è 

morta sabato scorso nella sua 
casa di New York. Aveva 87 
anni e nel corso della sua lun
ga carriera aveva Interpreta
to oltre cento film, alcuni del 
quali piuttosto importanti, co
me 7o sono un evaso e Piccolo 
Cesare. Aveva vinto nel 1963 
il Premio Emmy: negli ultimi 
anni si era dedicata infatti 
quasi esclusivamente alla t e 
levisione. 

Ken Loach 
rimane ferito 

in un incidente 
WATFORD. 3. 

Il regista cinematografico 
inglese Ken Loach, autore dei 
film Poor Covo e Kes, è ri
masto seriamente ferito in un 
incidente avvenuto la scorsa 
notte su un'autostrada presso 
Londra. Loach era in compa
gnia della famiglia. Nell'inci 
dente, hanno perso la vita suo 
figlio Nicholas di cinque anni 
e sua suocera La moglie Le
sile e un altro figlio, Stephen 
di sette anni, sono rimasti 
anch'essi seriamente feriti. 

Nell'incidente sono rimaste 
coinvolte quattro automobili. 
Altre tre persone sono rima
ste ferite. 

La Staatsoper di Berlino democratica alla Scala 

Un classico che 
provoca ancora 

Presentati « Sette peccati capitali » di Brecht - Wei l l e un re
cital di canzoni di Gisela May — Uno spettacolo di alto livello 
professionale che ha « turbato » i patiti del tempio della lirica 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 3 

Col Sette peccati capitali di 
Brecht-Welll. preceduti da 
un recital di Gisela May. l'O
pera di Stato di Berlino 
(D.D.R.) è arrivata alla Sca
la. Qualche anno fa la stes
sa Staatsoper, al Maggio fio 
rentlno. diede col Puntila di 
Dessau un eccezionale saggio 
nel campo operistico. A Mi
lano essa ha presentato, più 
modestamente, un « campio
nario » del suo corpo di ballo, 
dei suol cantanti, dell'orche
stra in uno spettacolo di af
fascinante intelligenza riu
scito, Involontariamente, un 
tantino provocatorio. 

Qualcuno del vecchi abbo
nati (venuti, del resto, in nu
mero piuttosto modesto all'ap
puntamento) è rimasto Infat
ti un po' sorpreso dall'inva
sione dello stile cabarettistico 
di Brecht-Weill nel sacro tem
pio della lirica. Come se fosse 
più rispettabile la Bohème di 
qualità obbrobriosa dei gior
ni scorsi, in confronto al 
songs interpretati da un'ar
tista del livello di Gisela 

May I 
- Questo turbamento del pa

titi della lirica, rimasti co
munque in minoranza di fron
te al caloroso successo, è 
significativo. Esso ci riporta 
indietro di una quarantina di 
anni, quando il genere di tea
tro inventato da Brecht e 
Weill conservava tutta la sua 
forza provocatoria nel riguar
di di una società già infetta 
dai germi del nazismo. L'ope
ra da tre soldi, Maìiagonny, 
Happy end — da cui Gisela 
May ha tratto le canzoni per 
il suo recital — furono tra 
il 1924 e il '33 altrettante bat
taglie contro la bestialità di 

. un mondo corrotto e deca
dente. La voluta volgarità ca
barettistica. in un contesto 
corrosivamente ironico, ag
giungeva un effetto di crudele 
parodia, mostrando a nudo la 
realtà dei « buoni senti
menti ». 

Oggi questi anti-Lieder, no
nostante l'acre violenza della 
interpretazione della May, 
han perso nella polemica quel 
che han guadagnato in go-
dibilltà. Trasformati in clas
sici dallo scorrere del tempo, 
sono degli stupendi canti, pie
ni di fantasia e di invenzione. 
Solo l'Impianto jazzistico im
pedisce • agii scallgeri-tuttl-
d'un-pezzo di avvertire che. al 
di là dell'originale significa
to di aggressione all'arte bor
ghese e tradizionale, questi 
song3 si Inseriscono musical
mente nel grande filone del 
Lied tedesco che. nutrito di 
succhi popolari, va da Schu-
bert a Mahler. 

A una simile decantazione 
non sfugge neppure il balletto 
7 sette peccati capitali, in cui 
il testo di Brecht, decisamente 

irritante, si scioglie in una rap
presentazione amara si. ma an
che arguta e scanzonata di un 
mondo definito, anche nel tito
lo, a piccolo borghese ». La sto
ria è quella di una ragazza che 
vuol far fortuna In un mondo 
che premia soltanto la menzo
gna. la cattiveria, il conformi
smo. Ella dovrà quindi rubare 
senza pigrizia, prostituirsi sen
za superbia, accettare senza ira 
l'ingiustizia, amare solo chi pa
ga evitando il piacere lussurio
so, e non invidiare chi vive fa
cendo quel che gli pare ma 
senza un soldo. Seguendo que
ste virtù piccolo-borghesi la 
ragazza avrà la sua casetta in 

Louisiana (dove l'aspettano ge
nitori e fratelli approfittando 
della sua buona fortuna), ma 
non avrà né gioia né felicità. 

Diviso in nove piccoli qua
dri (un prologo, un epilogo e I 
sette peccati) il racconto è 
cantato e danzato. La costru
zione, straordinariamente abi
le, sdoppia il personaggio prin
cipale nei due aspetti buono e 
cattivo. L'Anna avida canta e 
guida il gioco; l'Anna dolce 
danza e subisce in silenzio: la 
famiglia — riunita in un quar
tetto — commenta in toni qua
si religiosi il progresso della 
amata figliola sulla via del vi
zio e della fortuna. La musica 
di Kurt Weill aggiunge cosi 
ai toni cabarettistici, tutta una 
serie di motivi tratti ironica
mente dal mondo della musi
ca « seria » e « perbene ». ma
neggiandoli con una finezza 
che rivela l'artista geniale nel
la condotta delle voci e del
l'orchestra, nel song come nel
la forma classica o addirittura 
accademica. 

L'esecuzione della Staatsoper 
ha chiarito pienamente que
sto gioco sottile, dando a ogni 
cosa una soluzione tanto sem
plice e appropriata da lasciar 
stupiti noi. abituati alle su
perfetazioni spettacolari de
gli Enriquez e degli altri 
pseudoregisti di turno Le 
scene appena accennate di 
Paul Pilowski e i gustosi co
stumi di Christine Strom-
berg hanno creato stupenda
mente il clima un po' sfatto 
del primo dopoguerra. La co
reografìa di Grita Kratke. va
lendosi di elementi classici, 
di gesti espressivi e di felici 
trovate ironiche (il cavallo 
danzante, la casetta compo
nibile, la borsa-valori ecc.) 
ha reso il racconto arguto 

Operato 
agli occhi 

Andres Seqovia 
MADRID. 3. 

E chitarrista Andres Sego
via, che ha 78 anni, è stato 
sottoposto ad un'operazione 
alla cataratta In una clinica 
di Madrid, ma le sue condi
zioni, come hanno comunica
to i medici che lo hanno In 
cura, sono ottime. 

senza la minima forzatura: 
bravissima interprete la dan
zatrice Use Hurtig. 

Quanto alla parte musicale, 
essa è riuscita altrettanto 
equilibrata e rifinita: sia nel
le canzoni interpretate da Gi
sela May, sia nel quartetto 
familiare gustosissimo (Neu-
kirch • Lunow • Blndszus- -
Reeh). sia nella direzione 
chiara e incisiva di Werner 
Stolze. servito da una picco
la ottima orchestra. 

Uno spettacolo, insomma. 

di un liveilo professionale as
sai alto, quale è logico aspet
tarsi da un teatro che (a 
differenza dei nostri malin
conici enti) ha una organiz
zazione corrispondente alle 
esigenze, al ritmo e alle fun 
zioni dei tempi attuali. 
- Del successo abbiamo detto: 
esso è stato assai vivo. Lo spet
tacolo si ripeterà fino a sa
bato (con un'interruzione 
giovedì). 

Rubens Tedeschi 

Mostre: Romagnoli a Roma 

Racconti di 

le prime 
Musica 

Henryk Czyz 
all'Auditorio 

Prima che al pubblico, ac
corso numeroso domenica, al
l'Auditorio, il quarantottenne 
direttore polacco. Henryk 
Czyz. nuovo per Roma, deve 
essere proprio piaciuto all'or
chestra che, infatti, piena di 
voglie e di primavera, sem
brava un'altra. Era cioè final
mente quella bella orchestra 
che però, cosi raramente con
cede il suo splendore. Il pub
blico (non è che sia cosi ad
dormentato come si insinua), 
sentendo nell'aria la diversità 
della prestazione, si è subito 
buttato a festeggiare come 
un trionfatore lo sconosciuto 
Czyz. 

Il quale, dirigendo tutto a 
memoria e persino la novità 
in programma, è riuscito a far 
passare liscio un brano di 
Penderecki, ancora provocato
rio (fasce sonore, sconquassi 
timbrici, delirio ritmico), dal 
titolo De natura sonoris. ri
salente al 1966. con il succes
so che non si rifiuta mal ad 
una pagina brillante e virtuo-
sistica (il virtuosismo coinvol
geva il direttore e l'orchestra 
pinguemente rinforzata), più 
viva e « curiosa » di mille con
formistiche imprese musicali. 

Il « crescendo » di Czyz è 
scoccato dalla Sinfonia n. 92 
(la «Oxford»), di Haydn (la 
Suite n. 3, di Bach, agli in
tenditori era piaciuta di me
no), sfociando nel trionfo di 
cui si diceva, al termine di 
una ricca e quasi solenne ese
cuzione dell'l/ccello di fuoco 
di Stravinski, che ha esplosio
ni foniche non meno sorpren
denti di quelle del Penderecki 
(la pagina stravinskiana è del 
1909) e soluzioni timbriche 
che sono ancora traguardo 
lontano, a certi ricercatori 
d'oggi. 

Applausi e chiamate insi
stenti all'ottimo e simpatico 
direttore. 

e. v. 

Teatro 

Due atti unici 
di Pirandello 

Ma non è una cosa seria 
presentarsi al pubblico e offri
re un Pirandello « minore » 
con una regia minima. Siamo 
d'accordo che oggi il teatro 
sopravvive con 1 puntelli degli 
stratagemmi, ma quello che 
non dovrebbe mancare asso
lutamente è la serietà profes
sionale. 

Ebbene. Roberto Albertazzi 
(fratello del noto attore) nel 
mettere In scena Sogno (ma 
forse no) e Cecè ha creduto 
rivolgersi ad una platea di 
ragazzi, e non ad un pubbli
co adulto. La sua ingenuità 
e il suo pressappochismo so
no cosi scoperti da disarmare. 

SI possono rappresentare 
due atti unici di Pirandello 
con il palcoscenico ingombro 
di una collezione di paraventi? 
Certo, a patto che la colle
zione sia funzionalizzata. ope
razione questa che non è av
venuta l'altra sera sul palco
scenico del Teatro Tordinona. 
dove 1 paraventi sono rimasti 
11 ammonticchiati e inutili co
me in una bottega di rigat
tiere. 

Mah!, forse dopo tutto, par
lare soltanto di « paraventi » 
per questo spettacolo non sa
rebbe poi tanto poco « funzio
nale »... Tuttavia preferiamo 
terminare con una nota di 
merito agli attori, i quali (sol
tanto in Cecè, comunque) han
no avuto la forza di far di
vertire un poco il pubblico, 
trascinato davanti a due atti 
unici « irrappresentabili » se 
non si possiede un po' di ta
lento registico: gli attori sono 
Arnaldo Ninchi e Stefano Al
tieri. Anna Rita Bartolomei, 
Vittorio Galli. Anita Bartoluc-
ci. e Giorgio Alzi hanno forse 
manifestato con troppa evi
denza la loro incredulità e 
depressione. Cordiali gli ap
plausi e si replica. 

vice 

una 
nella 

Bepi RomagnonI — Roma; 
galleria • Il Fante di Spade » 
(via Rlpetta 254); fino al 15 
maggio; ore 10-13 e 17-20. • 

Con questa bella retrospetti
va — 38 pitture a tecnica mi
sta scelte da Mino Ceretti nel
la produzione dal 1960 al 1964 
— la ricerca pittorica di Be
pi RomagnonI (1930 1964) si 
conferma come quella di uno 
dei grandi protagonisti dell'ar
te italiana del dopoguerra. 

Ceretti, che di RomagnonI 
fu molto amico, compagno di 
lavoro e che tanto ha fatto, 
dopo la tragica morte in un 
incidente di pesca subacquea 
al largo della costa sarda, per 
farne conoscere le opere, ha 
centrato la sua riproposta sui 
« collages fotografici ». ripresi 
a grafite e a olio, realizzati 
a partire dal 1961. . 

Oggi, RomagnonI si rivede 
come un tipico pittore della 
città capitalista con drammi 
e paure di generazioni Impe
gnate e oppresse In una ra
pida industrializzazione: pitto
re consapevole della violenza 
dei rapporti di classe se non 
proprio pittore esatto del rap
porti di classe e della lotta di 
classe. Per questa ragione la 
tipicità della ricerca di Ro
magnonI avrebbe avuto mag
giore evidenza con l'esposizio
ne di alcuni quadri degli anni 
cinquanta. I quadri realisti esi
stenziali di quegli anni, infatti, 
con caratteri plastici affini a 
quelli del quadri di Guerre
schi e Ceretti, e in parallelo 
con la pittura urbana e so
ciale del gruppetto dei tosca
ni emigrati a Milano. Ferro-
ni. Vaglieri e Banchieri, furo
no dei quadri di avvicinamen
to alla vita urbana dall'ango
lazione d'una poetica di peri
feria e di emarginazione so
ciale. Il « clima » sociale - esi
stenziale milanese era vicino 
a quello parigino del gruppo 
della Ruche. Ancora impor
tanti furono i quadri dipinti. 
a partire dal '56. sui milita
ri. a Roma (qui lo conobbi 
e presentai la prima « perso
nale» romana); quadri di re
lazione con l'espressionismo 
astratto dei Cobra e degli 
americani. 

RomagnonI « parte » come 
un pittore molto vitale e vita-
listico: pittore dell'eros che 
non si espande libero nello 
spazio della città ma conosce 
violenza e oppressione. Non 
a caso, ne] '61. quando lavora 
a Londra assieme a Adami, 
è molto vicino all'organicismo 
di Matta. 

Ci sono qui quadri del 1960-
1961 di grande energia orga
nica e erotica: l'Immagina
zione occupa lo spazio e Io po
pola come un organismo po
tente e libero. Una tragica lu
ce del colore è il primo se
gno dello scontro con la città. 
con i problemi sociali e umani 
del capitalismo industriale. 
con la dimensione della vita di 
massa nella società dei con
sumi. RomagnonI dipinge i 
primi «racconti» e in alcuni 
di essi tutto il colore dell'eros 
è bruciato nel bianco e ne
ro urbano. Qualcosa di simi
le, ma secondo una pittura 

città 
paura 

dello sguardo, fa a Roma Ve-
spignanl. 

La qualità del bianco e nero 
urbano, nel «collages fotogra
fici ». è al livello del grandi 
espressionisti urbani america
ni Pollock. De Kooning e Kll-
ne. L'uso della fotografia, 
scelta dai rotocalchi, strappa
ta e impastata con la materia 
della grafite e dell'olio, ha lo 
scopo finale di dare forma a 
un'immagine come un foto
gramma dove è fissato un di
namismo irrazionale con con
tinue frantumazioni e senza 
tenuta dello spazio con una 
geometria. L'energia della vi-
ta è sempre mutilata e non 
riesce a dare un senso alla vi
ta. In ogni quadro resta Im
presso il segno della paura e 
del panico In una città inabi
tabile e che sembra crescere 
come cresce un massacro. A 
questo punto, nell'estate del 
'64. Il « racconto » di Roma
gnonI ebbe fine. 
Se la cultura artistica ita

liana fosse meno smemorata 
e meno Incarognita da ragioni 
di potere e di mercato do
vrebbe riconoscere, in Roma-
gnoni. un pittore innovatore e 
fargli omaggio con una gran
de antologica. 

Ceroli purista 
Mario Ceroli — Roma; gal

leria « La Tartaruga • (vìa 
Principessa Clotilde 1); ore 
10-13 e 17-20. 

Porse perchè lo scultore ci 
ha abituato alle continue sor
prese della sua grande Imma
ginazione e anche al suo gu
sto della scena, questa mo
stra di Ceroli sembra di tut
to riposo. I quadri di tavole 
d'abete appesi al muro come 
fondi di casse si « reggono » 
sull'ironia dell'atto e sul fi
nissimo gusto per il mate
riale. 

Si potrebbe dire che Ceroli 
ha fatto il suo quadro bianco 
oppure che ha voluto mettere 
da parte quanto di felicemente 
teatrale e * è nell ' amatissimo 
mestiere. Sarà anche necessa
rio. allo scultore, questo mo
mento a povero » e purista a 
un tempo ma, caduta l'imma
ginazione. 1 materiali restano 
senza significato: buoni, dac
capo. all'uso o all'umorismo di 
un altro uso. 

Basta confrontare queste 
« casse » con la immaginosa 
scultura della clessidra, che è 
del '67. per rendersi conto co
sa sia l'immaginazione di Ce
roli e come dia vita plastica ai 
materiali. La clessidra è un 
gioco pieno di grazia con gli 
avanzi e i trucioli del mestie
re dello scultore: 11 puoi, as
sieme al tempo, capovolgere 
e rimescolare; resta sempre 
questa gioia del lavoro, que
sta carpenteria ingegnosa. 
questo legno prezioso giocato 
come scarto nella trasparen
za del vetro. Non c'è dubbio 
che la tipicità di Ceroli sia 
in questa « povertà » inventa
ta dalla ricchezza dell'Imma
ginazione. 

Dario Micacchì 

Credito 
• • • • BANCA D'IN 

Italiano 
BANCA D'INTERESSE NAZIONALE 

SOCIETÀ* PER AZIONI 
SEDE SOCIALE: GENOVA 
DIREZIONE CENTRALE: MILANO 
CAPITALE L 45.000.000.000 VERSATO 
RISERVA L 14.200.000.000 

L'Assemblea ordinaria e straordinaria dei soci, tenutasi In Genova il 30 aprile 1971, ha appro
vato il seguente BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1970 

A T T I V O 

Cassa ' . . . . L. 166.784.492.298 
Fondi presso l'Istituto di emissione . » 280.711.430.711 
Fondi presso Banche . . . . » 908.322581.592 
Buoni ordinari del Tesoro . . . » 224.985.000.000 
Altri titoli di Slato, garantiti dallo Sta-

to. obbligazioni di Enti parastatali 
e Istituti speciali di credito . . » 364.385.371.683 

Obbligazioni diverse » 10.579.259.033 
Azioni . . . » 14.791.898.135 
Portafoglio . . . . J . . . *• 435.733.748.806 
Effetti riscontati . { . - . « . . . . » = 
Riporti . . . * . ? . ( . . ' - » 13.552.825.306 
Conti correnti debitori * . c . • , ' . *• 1.876.734.071.911 
Effetti ricevuti per l'incasso . . . » 103.053.047.601 
Partecipazione « Mediobanca « Banca 

di Credito Finanziario» . . . » 2.969.158.826 
Partecipazione « Credito Fondiario » » 3.877.783.872 
Altre partecipazioni » 8.720.374.572 
Debitori per accettazìoni e avalli . . » 5.364.822290 
Debitori per fideiussioni, crediti con

fermati e cauzioni » -250.011.477.387 
Partite varie » 104.714.947.475 
Immobili » 14.745.157.000 
Mobili e Impianti » 1 

L 4.790.037.448.499 

Conti d'ordine 

Deposi t i a cau
zione . . . L 9.786.004.166 

Conto tito'l . . » 2.158.563.440.712 
» 2.168.349.444.878 

P A S S I V O 

Capitale (n. 90.000.000 azioni da L. 500) L. 45.000.000.000 

Riserva 13.200.000.000 

Libretti di rispar
mio e di conto 
corrente . 

Conti correnti cre
ditori . . . 

Assegni in circo
lazione 

L 430.840.859.199 

3.650.288.829223 

67.190225.944 
» 4.148.319.914.366 

Cessionari di effetti riscontati 

Cedenti di effetti per l'incasso :l:: 
Accettazìoni e avalli 

134.132.363261 

5.364.822290 

Fideiussioni, crediti confermati e cau
zioni 

Partite varie . . . . . . . 

Risconti a favore esercìzio 1971 . . 

Avanzo utili esercizi precedenti • . 

Utile netto dell'esercizio . . . . 

» 250.011.477.387 

- 176.707249.864 

12.403.142.195 

» 75.422.023 

4.823.057.113 

l_ 4.790.037.446.499 

Conti d'ordine 

Depositanti a cau
zione . . , 

Conto titoli . . 

L 9.786.004.166 

• 2.158.563.440.712 

L 6.958.386.893.377 

» 2.168.349.444.878 

L 6.956.386.893.377 
L'Assemblea ha inoltre: — destinato ad aumento della riserva: L. 1.000.000 000; 
— determinato il dividendo per l'esercizio 1970 in L. 42.50 per ciascuna azione da L. 500; 
— provveduto alla nomina del Collegio sindacale, scaduto per compiuto triennio, eleggendo sindaci effettivi I signori: prof. Al

berto Bosisio (presidente), aw. Vittorio Albasini ScrosaU. dott. Ernesto Beneduce. Enzo Donnini. dott. Ugo Tabanelli; sin
daci supplenti i signori: dott Domenico Bernardi e dott. Fausto Persegani; 

— deliberato la fusione per incorporazione nel Credito Italiano della Banca di Bondovi C.G. Battaglia e C. S.p.A., sulla base 
delle rispettive situazioni patrimoniali al 31 dicembre 1970. 

fi Consiglio di amministrazione, riunitosi dopo l'assemblea, ha confermato per acclamazione alla carica di presidente fi prof. Sil
vio Golzio ed alla carica di vice presidenti i consiglieri signor prof. aw. Alberto Folchi e dott. Leo Solari. 
Il dividendo è pagabile presso le Casse sociali a partire dal 3 maggio 1971 su presentazione dei certificati azionari con cedola 
n. 5 a sensi delle vigenti disposizioni di legge. 

sai vi/ 

controcanale 
DISCORSO PER GLI AMI
CI — « Dire le mezze verità, 
parlare tra le righe a un pub
blico che è abituato ad ascol
tare cose dette in modo mol
to chiaro ed elementare, è so
lo perdere tempo. Si fa un di
scorso per gli amici: e anche 
se gli amici, in tutto il mon
do, sono un milione, è poco 
utile, perchè a queste persone 
non si dice nulla che già non 
sappiano ». Questa dichiara-
zione (che citiamo a memo
ria, ma è quasi testale) è sta
ta fatta a Enzo Tarquini, per 
Cinema 70 dal regista spagno
lo Grau: e crediamo, dovreb
be far riflettere anche molti 
dei nostri registi cinemato
grafici e televisivi (non solo 
loro, naturalmente). Quella 
di lasciare spazio soltanto al
le mezze verità, ai discorsi al
lusivi, o quella di destinare 
certe notizie e certi temi a 
un pubblico relativamente ri
stretto che è già informato, 
e magari sa già più di quel 
che gli viene detto nell'occa
sione, non sono abitudini spe
cifiche del regime fascista 
spagnolo: abitudini simili so
no largamente praticate an
che dalla RAI-TV. 

Un esempio ci è stato forni
to. domenica sera, proprio in 
occasione della trasmissione 
del numero di Cinema 70 nel 
quale erano contenute le di
chiarazioni di Grau. Il nu
mero si apriva con una inter
vista a Joris Ivens. il grande 
documentarista comunista 
(ma che sta comunista non è 
mai stato detto esplicitamen
te) che ha realizzato in col
lettivo. ultimamente, il docu
mentario Il popolo e 1 suol 
fucili sulla guerra di popolo 
nel Laos contro l'imperiali-
smo americano. Era una in
tervista condotta da Andrea 
Frezza con impegno e parte
cipazione: e Ivens faceva una 
serie di affermazioni impor
tanti e significative: da quel
la sulla necessità, per un do

cumentarista onesto, di esse
re non un « testimone » ma 
un militante capace di pren
dere parte dinanzi agli avve-
nimenti e alla lotta degli uo
mini contro l'oppressione 
(l'esatto contrario, cioè, della 
«teoria della obiettività») a 
quella sullo stretto legame 
esistente tra linguaggio e 
pratica (solo chi sta dalla par
te del popolo e vive la sua 
vita e la sua lotta può elabo
rare un linguaggio popolare), 
a quella sulla natura capitali-
sticoborghese dei « messag
gi » prodotti dall'industria ci
nematografica secondo i mo
di di produzione suoi propri. 

Affermazioni chiare, che sul 
video giungevano forse per 
la prima volta, in Italia. Nel 
numero di Cinema 70 questa 
intervista aveva il posto 
d'onore, in apertura: ma. nel 
contesto della programma
zione televisiva. Cinema 70 
occupa un posto men che se
condario, in alternativa alla 
Domenica sportiva, sul secon
do canale, in seconda sprata. 
Ecco appiatto un sistema (tra 
i preferiti dai programmato
ri) per destinare un discorso 
importante « agli amici ». Al
cune centinaia di migliaia di 
persone avranno ascoltato e 
apprezzato le affermazioni di 
Ivens. ma buona parte di lo
ro, certo, di queste cose era
no già convinti: il grande 
pubblico televisivo, invece, 
quello dei milioni, Ivens e le 
sue affermazioni continuerà 
a non conoscerli E continue
rà anche ad ignorare i film 
del qrande documentarista, se 
il comitato cui II popolo e 1 
suol fucili è stato attidato 
per la distribuzione in Italia 
non riuscirà a compiere tutto 
lo sforzo necessario perchè mi
lioni di persone vedano la pel
licola (della quale Cinema 70 
ha potuto dare solo qualche 
frammento incomprensibile). 

g. e. 

oggi vedremo 
PER I PIÙ' PICCINI (1°, ore 17) 

Con il titolo Beniamino. Girometta e Babalù (la TV è con 
vinta che i bambini vanno trattati alla stregua di piccoli defi
cienti cui vadano raccontate strane storie di stranissimi perso
naggi dai nomi bizzarri e Inverosimili) Inizia un ciclo setti
manale di pupazzi animati in nove puntate I pupazzi (che 
rappresentano due bambini e un cane) sono stati realizzati da 
Ennio Di Maio; I testi sono di Lia Pierotti Cei. 

QUANTO DURA LA GIOVENTÙ' 
(1°, ore 21) 

Ecco l'occasione di un Incontro con una televisione scono
sciuta al pubblico italiano: quella bulgara. Quanto dura la 
gioventù ò infatti un telefilm bulgaro, firmato da Grisha 
Ostrovski e interpretato da Ivan Andonov e Nevena Kokanova. 
Contrariamente a guanto siamo abituati dalla TV italiana, il 
telefilm affronta i temi della società bulgara ai nostri giorni. 
La storia narra infatti di una donna (archeologa, sposata e con 
figli) e di un uomo (un ingegnere, anch'egli sposato e con fi
gli) che si incontrano diciassette anni dopo in modo del tutto 
fortuito e insieme rievocano gli anni comuni dell'università e 
della laurea, nonché del loro primo amore, attraverso un con
fronto costante con la realtà e le inquietudini del presente. 

ORIZZONTI DELLA SCIENZA E 
DELLA TECNICA (1°, ore 22,15) 

Numero monografico, dedicato alle malattie allergiche che 
sono in costante diffusione e che costituiscono ormai — come 
del resto dovrebbe essere per ogni altra malattia — un pro
blema sociale oltre che medico e biologico. Il servizio è realiz
zato da Vittorio Lusvardl. ed affronta il problema In questa sua 
complessità. Vi sarà infatti un esame delle ricerche condotte 
per accertare quali siano i meccanismi che scatenano la rea
zione allergica; si parlerà dei progressi compiuti In campo 
terapeutico e preventivo; si affronterà anche il tema In rela
zione all'ambiente di lavoro ed alia tutela del lavoratore. Al 
servizio hanno collaborato scienziati italiani e stranieri. 

PROTAGONISTI ALLA RIBALTA 
(2°, ore 22,20) 

H recital odierno è dedicato a Donovan. uno dei più noti 
cantanti inglesi di musica folk. Donovan (che si chiama in 
realta Philip Leitch ed h,\ ventiquattro anni) eseguirà tredici 
brani, presentato da Mariolina Cannuli. La regia è di Roberto 
Arata. 

programmi 
TV nazionale 
12,30 Sapere 

Replica dell'ultima 
puntata di «GII an
ni più lunghi» 

13.00 Oggi cartoni animati 

1340 Telegiornale 

14,00 Una lingua per tutti 
Corsi di francese e 
di tedesco 

17,00 Per | più piccini 
Girometta Beniami
no e BarbaJù 

17.30 Telegiornale 

17,45 La TV del ragazzi 
Giro del mondo In 
7 televisioni: paesi 
scandinavi 

18.45 La fede oggi 

19,15 Sapere 
Terza puntata di « 1 
proverbi di Ieri • 
oggi» 

19.45 Teleqiornale sport 
Cronache Italiane 
Oggi al Parlamento 

20.30 Telegiornale 
21,00 Ouanto dura la gio

ventù 
Telefilm di Grisha 
Ostrowsk). 

22.15 Orizzonti della scien
za e della tecnici 

23.15 Telegiornale 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 

21.20 Boomerang 

22*20 Protagonisti alia ri
balta 

Radio 1° 
Giornata radio: or* 7, a. 12. 

13. 14. 15. 17. 20. 23.10-, 
6> Mattonilo mosicate; CIO? 
Corso di linee» ti M i m i 7.4»» 
len al Parlamento • Lo corn
ili iasioni parlamentarli a,*0: Lo 
cantoni dot mattino; 9.1 Ss Voi 
ed rat 10r Saldali CU» 11.JO, 

12,107 SoiashJ Ditelli • colpo 
•team 12.31* federico ecce-
tara acca t i ai 13.1S> Ori 
rocker; 14.10: •oon pomario-
etot 1S: Onda «arda? 16,20i 
Por voi «teveni; I t i Un disco 
par restate; ia.4St Italia ette 
lavora-, 19* Giredrsco; 19.30* 
Bis!; 20.20T • Fodera ». Mini
ci di Umberto Giordano; 
22,40: Chiara lontana; 23» OtH 
al Parlantanto. 

Radio 2° 
Glornala radio- ora »,23. 

7.30, a.30. 9.30. 10.30. 
11.30. 12.30. 13.30. 15.30. 
1O.30. 17.30. 19.30. 22.30. 
24; e* II mattiniere» 7,40i 
Buongiorno con Gioitola Cin-
ouottl O • Monto ferry; S,40i 
Suoni o colori dell'orchestrai 

9.50-. Marylin; una donna, ano 
vita; 10.05: Un disco poe 
restata: 10.35: Chiamata Roma 
3131; 12,35: Un disco por 
l'estate; 13.45: Quadrante; 
14.05: So di siri; 15: Non tut
to ma di tutte; 15.40: Classe 
unica; 14.05: Studio aperte* 
1B.05* Como e perché; 1»,15i 
Leno Play ino; 18,30: Speciale 
GR: 19.02; Benissimo; 19.55» 
Quadrifonie: 20.10: Mesta»» 
match; 211 Piatasele ancone; 
21.20: Pino-pone; 21.401 No
vità; 22: Il aencatitolo; 22,40» 
"— detto " " 

Radio 3° 
Oro IO: Concerto di aprr 

rara: 11.55: Musiche .'taliaeo 
d'eoai; 11.45: Concorto he-
rocco; 12.20: Itinerari operisti
ci; 13: Intermesio-, 14: Seiot
to Ottocento; 14,20: Listino 
Borsa di Milano-, 14.30: Il di
sco in vetrina* 15.30* Concer
to sintonico. Direttore Hans 
Schmid! Isserstedt; 17.10; Li
stino Borsa di Roma; 17.20t 
fosti d'aleom; 17.30* Consai'i 
•ertone; 17.35: leu In nttcra-
seico; I t i Notine de? Terrò; 
1S.30: Musica lumai 1B.4S» 
Che taro dopo H looraeTi 
19.13* Concerto di oonl 
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Stamane conferenza in Federazione 

Il PCI presenta 
alla stampa 
il suo programma 

Si prepara la grande manifestazione di apertura 
di domenica mattina al «Supercinema» - Nuovi 
successi nella sottoscrizione e nel tesseramento 
Ritardi nella consegna dei certificati elettorali 

Sono esattamente 1.834.975 
gli elettori romani (859.592 uo
mini e 975.383 donne) che il 13 
giugno si recheranno alle urne 
per eleggere il nuovo consiglio 
comunale e i rappresentanti 
della capitale nell'assemblea 
provinciale. La « platea elet
torale » romana è stata calco
lata definitivamente l'altro 
giorno dall'apposita commis
sione capitolina, convocata per 
la revisione straordinaria degli 
immigrati e dei giovani che 
hanno compiuto 21 anni. La di
stribuzione dei certificati elet
torali doveva cominciare ieri 
mattina ma è stata rinviata 

Le liste del PCI 

I candidati 
a Itri 

Sennino 
e Priverno 

^ La Usta della sini
stra a Fiano Romano 

Il 13 giugno, oltre a Roma 
e in tutti i comuni della pro
vincia, si vota anche in nume
rosi altri centri della regione. 
Ecco le liste presentate dal 
PCI a Priverno, Sonnino e I-
tri, in provincia di Latina. Le 
tre liste sono al primo posto 
nella scheda elettorale per
chè presentate per prime. 

PRIVERNO 
Pucci Ernesto, geometra; 

Baratta Angelo, coltivatore 
diretto; Boriato Amalia, 
studentessa; Caldarozzi Ber
nardo, commerciante; Calda-
rozzi Nazzareno, imprendito
re edile; Colabono Domenico, 
imprenditore edile; " Delogu 
Francesco, operaio; Di Giorgio 
Jago, operaio; Di Giorgio Re
nato, universitario; Fantozzi 
Abele, pensionato; Fantozzi 
Gaetano, operaio; Fantozzi 
Pio, coltivatore diretto; Pi'ca-
rola Teresa, casalinga; Iafrate 
Giuseppe, operaio, segretario 
della sezione del PCI; Ines 
Giovambattista, stuccatore; 
Lattao Giuseppe, gessista; 
Marconi Quirino, commercian
te; Mariani Mauro, professo
re; Monti Vincenzo, geometra; 
Ottaviani Generoso, carpen
tiere; Pietrobono Aldo, auti
sta; Renzi Angelo, stuccatore; 
Renzi Attilio, operaio; Ronci 
Mario, insegnante; Rufo Vitto
rio. operaio; Scacca Primo, 
stuccatore: Teodonio Giusep
pe, coltivatore diretto; Torn
inosi Antonio, commerciante: 
Traccitto Nello, operaio; Vi-
sca Domenico, operaio metal
meccanico. 

I T R I 
Bordieri Enrico, insegnante; 

D'Anselmo Quirino, fabbro; 
De Simone Pasquale, braccian
te; Di Moscaio Remo, inse
gnante; Fusco Michele, brac
ciante; La Rocca Francesco-
Paolo, contadino; Maggiacomo 
Giuseppe, commerciante am
bulante; Mancini Pietro, mu
ratore; Manzi Paolo, operaio; 
Meschino Erminio, universita
ria; Paparello Gaetano, auti
sta (PSIUP); Pelliccia Pasqua
le. pastore (PSIUP); Pennac
chio Pierluigi, universitario; 
Ruggieri Quirino, universita
rio; Saccoccio Luigi, operaio; 
Saccoccio Francesco Antonio. 
commerciante: Sinapi Luigi. 
operaio; Soprano Nazzareno, 
operaio: Vallone Giuseppe. 
Impiegato; Zuena Antonio, 
operaio dell'ANAS. 

SONNINO 
Bernardini Giovanni, uni

versitario; Pietricaìa Pietro, 
operaio; Cantagalli Rocco, o-
peraio; Cetani Antonio, ope
raio; Centra Filippo, contadi
no; Cherchi Guido, operaio; 
Coletta Gregorio, muratore; 
De Angelis Antonio, pensiona
to; De Paolis Loreto, com
messo: Di Girolamo Domeni
co. operaio; Di Girolamo Ric
cardo. dottore in agraria; Fa
gioli Domenico, muratore 
(PSIUP); Leoni Alessandro, 
muratore; Maggiarra Impero, 
commerciante; Mancini Do
menico, muratore; Manni Ar
duino, pastore; Monacelli An
tonio, pensionato; Musilli Re
nato, autista; Rufo Luigi, con
tadino; Stefanelli Canzio, mu
ratore. 

A FIANO ROMANO, 
dove si voterà con il sistema 
maggioritario, è stata presen
tata la seguente lista unitaria 
che porta come contrassegno 
la «vanga e stella»: 

Paladini Stefano (PCI), pe
rito edile; Baroni Gregorio 
(PCI), portiere; Brignola Loris 
(PCI), agricoltore; Dubaldi 
Federico (PCI), pensionato; 
Ferilli Franco (PCI) traspor
tatore; Marcelli Domenico 
(PSD, operaio; Marinelli An
tonio (PCI), fornaio; Pennac-
chini Igino (PCI), operaio; 
Pezzola Americo (PSIUP) pen
sionato; Pieralitt Pietro (PSD 

• falegname; Pietrarelli Rolan
do (PSIUP), pensionato; 
Splendori Omero (PCI), ra-
pantere. 

per lo sciopero dei dipendenti 
comunali. La consegna, alla 
quale sono stati incaricati i 
vigili urbani e i messi comu
nali, subirà così qualche gior
no di ritardo. Gli elettori che 
non riceveranno al loro domici
lio il certificato devono rivol
gersi direttamente all'ufficio 
elettorale del Comune, in via 
dei Cerchi, per ritirare per
sonalmente il documento. 

Man mano che la macchina 
burocratica delle elezioni pren
de ad avviarsi, anche il ter
mometro elettorale comincia a 
salire. Come vuole la tradizio
ne è sempre il PCI che fa re
gistrare le prime e più inte
ressanti battute: le liste comu
niste, sia al Comune che alla 
Provincia, sono state presen
tate per prime al Tribunale 
e quindi saranno collocale al 
primo posto nelle schede elet
torali. Questa mattina alle ore 
11 il compagno Pietro Ingrao, 
capolista del PCI al Campido
glio, terrà una conferenza 
stampa nella sede della Fede
razione comunista romana, in 
via dei Frentani 4. Ai giornali
sti verrà illustrato il program
ma che il PCI presenterà nella 
campagna elettorale. Alla con
ferenza stampa saranno pre
senti anche tutti i candidati del 
PCI 

Le sezioni comuniste, intan
to, si stanno preparando per 
la grande manifestazione po
polare che domenica mattina, 
al « Supercinema », aprirà uf
ficialmente la campagna elet
torale del PCI a Roma. Par
leranno i compagni Pietro In
grao, della direzione del Par
tito e candidato al consiglio 
comunale, Luigi Petroselli. se
gretario della Federazione e 
candidato al consiglio comu
nale, Marisa Rodano, candi
dato al consiglio provinciale. 
La manifestazione sarà pre
sieduta da Renzo Trivelli. 

Dai quartieri e dalle borga
te della città e dai comuni 
della provincia converranno al 
« Supercinema » folte delega
zioni di comunisti, con le ban
diere delle loro organizzazio
ni. Pullman e carovane di mac
chine sono state organizzate in 
numerose zone e centri della 
provincia. Un'intensa azione di 
propaganda, di affissione e 
diffusione dei manifesti del 
Partito, è in corso per la po
polarizzazione della manifesta
zione. 

In occasione dell'incontro po
polare al e Supercinema * la 
Federazione romana si propo
ne di raggiungere alcuni im
portanti obiettivi: tutte le se
zioni sono al lavoro per reclu
tare entro domenica altri mille 
compagni e per versare i pri
mi 25 milioni della sottoscri
zione lanciata fra i lavoratori 
e i democratici romani in so
stegno della campagna eletto
rale comunista. 

Altri positivi risultati, per il 
tesseramento e la sottoscrizio
ne. continuano intanto a giun
gere di giorno in giorno. Dopo 
la Zona dei Castelli, anche le 
sezioni aziendali hanno supera
to gli iscritti del 1970 passan
do dai 3.665 dello scorso anno 
ai 3.674 attuali. La sezione di 
La Rustica ha superato il 
100 per cento e così anche 
quelle di Castelchiodato e di 
Mentana. 

Altre tessere del PCI sono 
state ritirate dalle sezioni di 
Civitavecchia (40), Centro 
(25). Finocchio (20). S. Mar
tino di Cerveteri (20). Comu
nali (16). Nettuno (5). 

Due operai di un'impresa appaltatrice delle Ferrovie 

Uccisi dal treno 
Camminavano lungo il binario per recarsi sul luogo di lavoro lungo la linea per For
mio - Travolti alle spalle dal convoglio - Il macchinista: « Li ho visti all'ultimo 
momento... Invano ho frenato. . .» - Le due vittime avevano 55 e 61 anni 

' Travolti da un treno mentre 
si recavano a lavorare, due 
operai sono morti straziati 
dal convoglio che li ha sca
raventati lungo la scarpata. La 
tragedia è avvenuta ieri mat
tina sulla linea Roma-Formia 
in località Torricola. all'ottavo 
chilometro della linea. 

Il caposquadra Sisto Testa 
di 55 anni, abitante nella casa 
cantoniera che sorge poco di
stante dal luogo della tragedia, 
e Roberto Baccini di 61 anni. 
via del Grano si recavano in 
una località distante qualche 
centinaio di metri dalla sta
zione di Torricola per eseguire 
la riparazione di alcune tra
versine e di alcuni impianti 
meccanici. Dipendenti di una 
impresa che prende lavori in 
appalto dalle Ferrovie dello 
Stato i due operai ieri era il 
primo giorno che lavoravano 
in quel tratto di ferrovia. E 
probabilmente la tragedia è 
avvenuta proprio per questo. 

Dai primi accertamenti ri
sulta infatti che dei due bina
ri di corsa uno, da qualche 
tempo, non era in funzione e 
quindi i convogli procedevano 
a senso alternato. 

Proprio su quello in uso i 
due operai si sono incammi
nati sicuri che comunque a-
vrebbero visto arrivare il tre
no che, erano convinti, doveva 
arrivare dalla parte verso cui 
camminavano. 

Invece il treno merci gui
dato da Giovanni Pittirolli 
43 anni da Napoli e con se
condo macchinista Umberto 
Mignaia 43 anni, diretto a 
Napoli, è arrivato alla spalle. 

Cosi ha raccontato il mac

chinista: «Mi son visto i due i 
uomini di fronte all'ultimo 
momento. Anche se la velo
cità del treno non era elevata, | 
Il tentativo disperato di fre
nata che ho fatto non è ser
vito a niente». 

Sisto Testa all'ultimo mo
mento dev'essersi accorto del 
pericolo e ha tentato di but
tarsi lungo la scarpata: non 
c'è riuscito e i respingenti lo 
hanno preso in pieno lancian
dolo a una decina di metri giù 
dalla scarpata. Roberto Baccini 
non ha avuto neppure il tem
po di girarsi quando ha sen
tito il rumore del convoglio. 
Il corpo dell'operaio è stato 
trascinato per qualche metro 
mentre il machinista aziona
va i freni nel tentativo di
sperato di frenata che rac
conterà ai primi soccorritori. 

Lo stesso guidatore e il se
condo macchinista, una volta 
riusciti a fermare il treno, si 
sono precipitati per cercare 
di soccorrere i due operai, 
ma si sono subito resi conto 
che non c'era niente da fare: 
i due corpi erano stati stra
ziati dalla motrice. 

Poco dopo sono giunti 1 
carabinieri della stazione del 
Divino Amore e i funzionari 
dell'Amministrazione ferro
viaria. In particolare si dovrà 
accertare se le procedure di 
sicurezza per i lavori sulle 
linee in esercizio siano state 
interamente rispettate 

Sisto Testa e Robeito Bac
cini erano entrambi sposati 
e avevano Agli. 

Nella foto accanto: i due 
corpi straziati dal treno pie
tosamente coperti sui binari. 

Da sabato a mercoledì 

Per tre giorni 
mezza città 
senza acqua 

I lavori per l'allaccio del Peschiera 2° 
Finiranno per la prossima estate ? 

Delegazioni 
per gli 

asili nido 
Per alle domani mattina, 

ore 10, delegazioni dì lavora
trici del pubblico impiego, di 
numerose fabbriche e di alcuni 
quartieri si sono date appun
tamento In piazza del Parla
mento. Le donne si incontre
ranno poi con I membri dell'ap
posita commissione per solleci
tare l'approvazione del plano 
nazionale degli asili-nido. 

La polizia: «Tut t i identificati i banditi che hanno rapinato i 150 milioni della Stefer» 

TRADITI DALLA «PORSCHE» COLOR ARGENTO 
Il giudice firma otto ordini di cattura 
Sette di Milano, uno di Marsiglia - Due soli arresti, gli altri introvabili - Era no tutti a Roma nei giorni precedenti e seguenti alla rapina - Notati in una 
trattoria sulla Nomentana - Auto di grossa cilindrata e mance troppo vistose - La vettura sportiva vista sotto Pappartamento-raduno dei sospettati 

Da sinistra (in alto): Incerti Roger Marcel, Giancarlo Gabriello ni, Mario D'Agnolo, Francesco Turatello, Vittorio Canale, Mi
chele Argento, Franco Restelli, Pietro Bolzoni. 

Da tre mesi i 120 lavoratori occupano lo stabilimento dell'Ostiense 

Aerostatica: controllo su una nuova gestione 
Primo successo della lotta: la cassa integrazione - Capitolini domani in sciopero per 24 ore - Protesta dei sindacati all'Alitalia 

Occupano la fabbrica da qua
si tre mesi: ma la lotta non 
ha perso per nulla il suo 
mordente, anzi è andata ac
quistando in questo periodo 
significati più sottili, impe
gni più politici. I 120 lavorato
ri dell'Aerostatica in maggior 
parte lavoratrici, passano lun
ghe ore nel grande capannone 
di via Ostiense, discutono tra 
di loro, fanno assemblee con 
dirìgenti sindacali, si incontrano 
con altre forze politiche del quar
tiere e della citta. Anche ieri. 
nelle prime ore del pomeriggio 
la grande mensa era piena di 
operaie e impiegati. Alla loro 
partecipazione attiva, diretta. 
forte in ogni manifestazione. 
corteo o protesta che abbia at
traverso le vie della città, fa da 
contrappunto un lavoro metodi 
co. instancabile, quotidiano di 
mobilitazione. Giorni fa hanno 
ottenuto un primo successo: il 
ministero del Lavoro ha infatti 
concesso con decorrenza dal 24 
marzo la cassa integrazione. 
«Ma questo non ci basta — 
spiegano due lavoratori del co
mitato di agitazione — i nostri 

obiettivi sono la ripresa dell'at
tività produttiva con una nuova 
gestione che garantisca il risa 
namento economico. la continui
tà del lavoro. la piena occupa
zione. e ancora, il controllo di 
tutti i lavoratori sulla nuova 
gestione >. 

Questo secondo punto ha evi 
denteroente un particolare signi 
ficato. perchè, come aggiunge 
un impiegato. « abbiamo capito 
che il problema non è più sol
tanto quello di fare una lotta 
che si concluda con qualche mi
lione "regalato" all'azienda, per 
farla sopravvivere, caso mai 
per qualche mese in più e quin
di dichiarare un nuovo falli
mento ». 

Come si è giunti a questa du
ra battaglia? L'Aerostatica — 
un'azienda tessile che per 47 
anni ha prodotto soprattutto per 
il Ministero della Difesa para
caduti di ogni tipo, calotte pneu
matiche, battelli di salvataggio 
per militari e per uso civile 
ecc., ha sempre avuto un alto 
grado di specializzazione, rag
giunto dalla ricca esperienza del 
lavoro del personale (c'è stato 
anche un centro di ricerca per 

Io studio dei paracaduti) dalla 
moderenità dei macchinari. Ma 
l'amministrazione — che non ha 
nemmeno versato negli ultimi 
sei anni i contributi INPS e 
INAM ai lavoratori — è riu
scita a distruggere questo pa
trimonio: «Qui — dice un'ope
raia — potrebbero essere oc
cupati 300 dipendenti: le com
messe non mancanto e tutta la 
mano d'opera è altamente qua 
lificata ». ! dirigenti, tipici per
sonaggi della classe imprendi 
tonale romana, hanno succhiato 
denaro dalle casse dello Stato 
(TIMI ha xdato loro circa mez 
zo miliardo), mandando in ro
vina la sede romana e « lancian 
do » contemporaneamente una 
azienda simile in Sardegna. 
CAPITOLINI — Scendono di 
nuovo in lotta i 20 mila dipcn 
denti capitolini per ottenere un 
riassetto delle retribuzioni e 
delle qualifiche e la ristruttura
zione e il miglioramento dei 
servili nell'interesse di tutta la 
cittadinanza. Di fronte alla en
nesima risposta negativa del 
Ministero degli intemi riguar
do alle rivendicazioni dei lavo
ratori, i tre sindacati di catego

ria sono stati costretti a pro
clamare nuovi scioperi. Quaran
totto ore sono state già effettua 
te ieri e l'altro ieri. L'astensio 
ne dal lavoro ha interessato la 
Anagrafe, i Tributi, l'Ufficio e-
lettorale e la VII ripartizione. 
Domani inoltre scende in sciope
ro per tutta la giornata l'inte
ra categoria. I capitolini si riu
niranno poi in assemblea alle 
9.30 in piazza dell'Arco di Gia
no da dove muoveranno in corteo 
per raggiungere piazza della 
Repubblica. 
ALITALIA — I rappresentanti 
sindacali aziendali di Fiumici
no, della direzione generale e 
delle agenzie di via Bissolati e 
di piazzale Caravaggio, hanno 
unitariamente protestato ieri se 
dendo in assemblea permanente-
contro il tentativo dell'azienda 
di dilazionare gli incontri in me 
rito alla ristrutturazione inter 
na. Soltanto dopo la protesta dei 
sindacalisti, la direzione si è 
recata all'incontro. Da tempo 
ormai la situazione dei servizi 
e le condizioni di lavoro del per
sonale in alcuni settori si vanno 
facendo insostenibili, per la ca
renza di organici io rapporto al

l'aumento del traffico nell'aero
porto. La direzione ha intenzia 
ne di operare una serie di spo
stamenti. prelevando gli impie 
gati delle agenzie cittadine (al 
cuni anche dall'estero) e spo
standoli nei servizi aeroportua
li, senza rispettare le qualifi
che e senza pensare alle riper 
cussioni sullo stesso servizio. I 
sindacati hanno chiesto di di
scutere e di contrattare i modi 
e i tempi di questi spostamenti 
e nello stesso tempo la situa
zione degli organici aziendali 
(tra l'altro da alcuni anni l'Ali 
talia continua ad assumere qua
si esclusivamente con contratti 
a termine), ma sempre la dire 
zione ha risposto negativamente. 
CONI - ! dipendenti del CONI 
si riuniranno stamane in as 
semblea generale allo Stadio 
dei Marmi in concomitanza con 
la riunione del comitato degli li 
per Io sport come servizio socia
le indetta dal ministro Matteot
ti, per protestare contro l'am
ministrazione del CONI 
ONIG — Si conclude oggi la 
lunga vertenza sindacale dei 
dipendenti dell'Opera nazionale 
invalidi di guerra 

Sono caduti sulla buccia 
di banana della «Porsche», 
dell'auto pulita con la quale 
mettere al sicuro il favoloso 
bottino; e forse anche in 
qualche ingenuità, come le 
foto-ricordo per le strade di 
Roma, come le telefonate 
«concitate e continue» in 
una trattoria, come le spese 
folli nei night e le auto di 
grossa cilindrata. Il più mal
ridotto degli otto giovani — 
da ieri accusati e ricercati 
ufficialmente per il colpo da 
150 milioni ai dipendenti del
la STEFER — viaggiava, a 
quel che sembra, in «Mase-
rati» o in «Ferrari»; il più 
malridotto, prima e dopo l'as
salto, ha lasciato mance da 
nababbo nei night del cen
tro: insomma nessuno di lo
ro ha fatto nulla per passare 
inosservato, ha saputo man
tenere i nervi saldi, come 
pure ci si poteva — e dove
va — aspettare 

La vicenda della STEFER 
ha avuto dunque una prima 
conclusione dal lato giudi
ziario: ieri il magistrato in
quirente ha ricévuto un nuo
vo rapporto, il quinto per la 
esattezza, dagli uomini della 
Mobile ed ha spiccato im
mediatamente gli ordini di 
cattura. Che sono sette ma 
presto, non appena uno de
gli accusati, che è in stato 
di fermo a Milano, verrà tra
dotto a Roma, diventeranno 
otto. Ecco i nomi degli otto 
posti sotto accusa (due soli 
arrestati): Pietro Bolzoni, 29 
anni, che è stato appunto 
bloccato a Milano; Vittorio 
Canale, 30 anni, già a Regina 
Coeli; Michele Argento, 27 
anni; Giancarlo Gabrielloni, 
29 anni; Francesco Turatel
lo, 27 anni; Mario D'Agnolo, 
36 anni; Franco Restelll, 31 
anni; Roger Marcel Incerti, 
36 anni. I primi sette — ori
ginari di ogni angolo d'Italia 
— abitano però tutti a Mila
no; l'ottavo vive tra Marsi
glia, dove è nato, e il capo
luogo lombardo. 

Dunque, una gang del Nord. 
Che ha preparato, per mesi 
forse, il colpo e, quando è 
passata all'azione, l'ha fatto 
con decisione e con perfetta 
tecnica. Sono noti i tempi 
dell'assalto: due auto che 
bloccano, davanti e dietro, la 
« 830 » sulla quale erano i due 
cassieri e l'autista della STE
FER; tre banditi che spingo
no fuori dell'utilitaria i di
pendenti dopo averli perqui
siti e quindi aprono il cofano, 
mettono le mani su una borsa 
di pelle, nella quale erano i 
150 milioni. Infine la fuga, 
su due « 1750 * entrambe ru
bate: una vettura viene ab
bandonata in via dei Carpazi 
e nessuno nota gli occupanti; 
l'altra in via delle Montagne 
Rocciose, pure all'EUR, dove 
i tre a bordo scendono preci 
pitosamente. Due di essi si 
avviano a piedi; uno si infila 
in una «Porsche» e parte 
a razzo. 

La «Porsche» ha adesso 
tradito la gang Di tipo par 
ticolare — è la «Targa» e 
costa un nwre di quattrini -
con borchie speciali, con co 
lore speciale (grigio metal 
lizzato) non può non dare nel
l'occhio: e infatti 1 passanti 
la notano, vedono con quale 
fretta arrivi la «1750», vedo
no con quale fretta riparta 
la vettura sportiva. R u m 
ricordano quando sanno che 

la « 1750 », abbandonata, è 
servita per l'assalto; ne ricor
dano addirittura i primi nu
meri di targa: Milano H 8... 
Ovvio che le indagini pren
dano subito questa strada: 
un funzionario della Mobile 
accorre a Bologna, dove è la 
società importatrice della 
vettura tedesca, apprende 
che della «Targa» sono stati 
venduti solo 13 esemplari a 
Milano, che due di essi hanno 
targhe che iniziano proprio 
con H 8. Una appartiene ad 
un medico, l'altra ad un gio
vanotto, Tommaso Argento. 
che ha un fratello — Carlo. 
ma tutti lo chiamano «Mi
chele» — spesso impegolato 
in storie di furti e rapine. 

Comincia la caccia a «Mi
chele» Argento, che è uscito 
di galera appena due giorni 
prima dell'assalto alla STE
FER, sabato 24 aprile cioè. 
Il giovanotto è scomparso, 
non si trova nemmeno la 
« Porsche ». Contemporanea
mente si controllano tutti gli 
amici dell'Argento: gente che 
ha compiuto rapine anche al
l'estero ma che adesso è li
bera. Sono tutti scomparsi 
ma intanto i loro nomi ci so
no; ed anche le foto che, 
portate a Roma da funzio
nari della Mobile milanese, 
vengono riconosciute da alcu
ni testimoni. 

Alcune squadre di agenti 
setacciano, nello stesso tem
po, alberghi, ristoranti e lo
cali notturni della città: due 
dei sospettati — Giancarlo 
Gabrielloni e Francesco Tu 
rateilo — sono stati a Roma, 
ai primi di aprile. Uno di 
essi, il secondo, ha anche af
fittato un appartamento alla 
Camilluccia ma si è trasfe
rito altrove il 18 aprile; le 
sue tracce vengono ritrovate 
a Montesacro, in via Monta-
sio 20. Contemporaneamente 
si accerta che gli accusati 
sono stati visti, tutti insieme, 
sabato 24 in una trattoria 
sulla Nomentana. ai bordi del 
Raccordo anulare: sono stati 
a pranzo e cena; hanno fatto 
una serie incredibile di tele
fonate «tutte concitate». Ca
merieri e clienti non hanno 
dubbi: riconoscono nelle «se
gnaletiche» i clienti dal te
lefono— facile. 

Altre prove vengono raccol
te nell'appartamento di Mon
tesacro, dove viene bloccato 
il solo Antonio Vittorio Cana
le (proprietario di una « Fer
rari ». di una « Zagato » e di 
una «mini»). Gli agenti ir
rompono in via Montasio la 
mattina del 30 aprile: trova
no un grande disordine, le 
tracce di una fuga improvvi
sa. E un milione in biglietti 
da centomila, pistole, carica
tori, pallottole, 69 quadri, bi
glietti dell'Alitali» Roma Mi 
lano-Roma, foto dell'Argento 
ripreso accanto alla «Por 
sene» in vari angoli di Ro
ma. E soprattutto un impor
tante appunto sui lembi di un 
giornale, gettato in terra 
qualcuno ha scritto 11 numero 
di targa della «850» della 
STEFER, il giornale porta 
una data antecedente alla ra
pina. Per giunta alcuni testi 
moni sostengono che, il 26. 
giorno dell'assalto, la «Por
sche» era sotto l'apparta
mento sino alle 7,30 di mat
tina; è ricomparsa alle 14 
ed è ripartita subito dopo. 
E? stata ritrovata solo Ieri 
a Milano. 

L'acqua verrà a mancare dal 
le ore 12 di sabato prossimo 
alle 7 di mercoledì 12 maggio 
nelle seguenti zone della città: 
Prati. Trastevere. San Saba. 
Aventino. Borgo. Testacelo. Ri
pa, Campo Marzio, Ponte Pa-
rione, Regola. S. Eustachio, Pi
gna, S. Angelo. Trevi, Campi
teli!. Colonna, Monte Sacro Al
to, Monte Sacro. Tor di Quin
to, Flaminio. Delle Vittorie, 
Trionfale, Aurelio, Gianicolen-
se, Portuense, Ostiense, Ardea-
tino, Parioli, Monte Mario, Eur, 
Spinaceto, Ostia Lido, Cesano, 
Olgiata, Tomba di Nerone. Vil
laggio Cronisti, Ottavia, Giustl-
niana, Fogaccia, Casalotti di 
Boccea. Val Melaina, Cecchi-
gnola. Casal Palocco. Ostia An
tica, Vitinia. Acilia Nord e 
Sud. Isola Sacra. Fiumicino 
(borgata e aeroporto» 

L'interruzions del flusso del 
l'acqua — come è precisato m 
un comunicato dell'ACEA -- è 
legata all'entrata in servizio 
nella prossima estate del nuo
vo acquedotto del Peschiera in 
sinistra del Tevere. Appunto 
per poter mettere in esercizio 
il nuovo acquedotto è neces
sario procedere preliminar
mente ad alcune indispensabi
li operazioni di collegamento 
tra le opere esistenti e quelle 
ora costruite al servizio esclu
sivo del Peschiera secondo. 

Secondo quanto afferma l'uf
ficio tecnico dell'ACEA, quella 
che inizierà sabato prossimo 
dovrebbe essere l'ultima inter
ruzione dell'acqua in alcune 
zone della città e nell'agro 
prima della tanto sospirata en
trata in funzione del Peschie
ra secondo. Non resta che au
gurarsi che questa affermazio
ne sia vera, visto che nel pas
sato i cittadini di Roma sono 
stati più volte costretti a sa
crifici proprio per permettere 
ai tecnici e agli operai del
l'ACEA di portare avanti i la 
vori. 

Il Peschiera secondo — quan 
do sarà ultimato — sarà co
stato 40 miliardi di lire e per
metterà di far confluire su 
Roma 4 mc/sec. di acqua 
captata alle sorgenti del Pe
schiera e, in un secondo tem
po. altri 4 mc./sec provenienti 
dalle sorgenti « Le Capore » 

L 

Romano 
ucciso 

in Canada 
durante 

una rapina 

Durante un tentativo di rapi
na avvenuta Ieri ad opera di 
tre uomini mascherati armati 
di mitra contro una banca di 
Montreal, in Canada, un turi
sta romano, l'ingegner Corrado 
Festa, è rimasto ucciso. E* mor
to anche uno del rapinatori. 

Lina. Festa, che si trovava 
di passaggio insieme alla mo
glie a Montreal, era presidente 
dell'Associazione nazionale in
ventori. Colpito da tre raffiche 
di mitra sparafe a bruciapelo 
è morto quasi Istantaneamente; 
la moglie è rimasta ferita alfe 
gambe e si trova all'ospedale. 

Primi impegni 

Grande 
diffusione 

di Rinascita 
sulle elezioni 

a Roma 
Il 7 maggio uscirà il supple

mento special* di "Rinasci
ta'' dedicato alle elezioni ra
mane. Il settimanale pubbli-
eberi articoli di Pietro In
grao, Luigi Petroselli, Paole 
Cloll, Maurizio Ferrara, Can-
dlano Falaschi, Edoardo Sal
zano, Aniello Coppola, Ga
briele Giannantonl, Massimo 
Prisco. Data l'importanza 
dell'iniziativa il Partito è 
mobilitato per assicurare una 
diffusione straordinaria nel
le aziende, nei quartieri e nel 
comuni della provincia. Le 
cellule aziendali hanno già 
preso l'impegno di diffondere 
I.Ott copie; a loro volta le 
sezioni di Roma e provincia 
2.5W copie (Mac«, M0, Mon
te Sacro 70, Ostiense 15f, 
Mazzini W, Appio Nuovo 5*). 
Entro questa sarà tutte le se
zioni e le cellule devono fare 
pervenire In Federazione «fi 
Impegni di dtffusleno per ta
rantini* Il successe. 

I 
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LATINA: documento del PCI 

Per la centrale 
del Garigliano 

chieste garanzie 
Debbono essere date assicurazioni per l'occu
pazione e contro l'inquinamento - Denunciati i 
metodi clientelar! - Intervento della Regione 

Le sezioni del PCI della zo
na meridionale della provin
cia di Latina si sono riunite 
per discutere sia il progetto 
dell'ENEL di costruire una 
centrale termoelettrica nella 
plana del Garigliano, sia i pro
blemi della occupazione e del
lo sviluppo economico della 
zona. A giudizio delle sezioni 
del PCI il progettato Insedia
mento della nuova centrale 
elettrica può essere conside
rato un fatto positivo a condi
zione che siano date impegna
tive garanzie sia per l'occupa
zione sia contro l'inquinamen
to, e solo nel quadro di con
crete ed organiche misure di 
intervento per tutta la zona 
meridionale. Si condanna co
munque il metodo, seguito an
che in questa occasione, di 
adottare le decisioni passando 
sopra la testa delle popolazio
ni, e d'intesa con i gruppi 
clientelar! del potere locale. 

Contemporaneamente è indi
spensabile, secondo i comuni
sti, definire con il governo 
centrale e con l'Assemblea re
gionale gli indirizzi e i punti 
concreti per un intervento ef
ficace contro le minacciate 
smobilitazioni industriali, la 
crisi del settore edilizio e le 
generali difficoltà nell'agricol
tura e per porre quindi un 
freno alla grave tendenza alla 

emigrazione, alla depressione e 
al mancato impiego delle risor
se della zona. Tra questi punti 
vengono ricordati « l'insedia
mento di industrie complemen
tari alla FIAT di Cassino e 
all'Alfa-Sud nell'area industria
le meridionale ». e la « attua
zione di iniziative straordina
rie previste nel piano agricolo 
di zona per il potenziamento 
dell'agricoltura e l'aiuto alle 
aziende contadine». 

Incontro 
parlamentari 

del PCI 
e artigiani 

L'Upra ha promosso un in
contro con i parlamentari co
munisti per la presentazione 
della proposta di legge (firma
ta da Marmugi ed altri) sul 
f>roblema dello scorporo dei 
avori di pertinenza artigiana

le negli appalti pubblici fino 
all'importo di 15 milioni, La 
proposta di legge mira a ri
servare alle imprese artigia
nali i lavori di appalto pubbli
co appunto fino a 15 milioni 

Ha querelato 3 segretari di sezioni PCI, PSI, PSIUP 

Almirante nega 
d'essere fascista 

Dibattito 

Per la seconda 
università 
mancano 

i finanziamenti 
Il caos dell'ateneo romano, e 

la sua mostruosità sono stati ri
proposti in un interessante di
battito che si è svolto alla Casa 
della cultura sul tema della se
conda università nella capitale. 

Il primo intervento è stato 
•volto dal professor Giuseppe 
Montalenti, preside della facol
tà di scienze dell'Università ro
mana, che ha ricordato le in
numerevoli denunce che da an
ni presenta la sua facoltà, ri
dotta ormai alla quasi Impos
sibilità di funzionare 

Illustrando la posizione e il 
ruolo del Sindacato sul tema 
della scuola, Giuseppe Vlgnola 
della CGIL ha messo in luce i 
collegamenti tra problemi della 
università e sviluppo del paese. 
ha richiesto una organizzazione 
diversa della nuova università 
ed ha sottolineato come ormai 
il diritto allo studio faccia par
te integrante della lotta e de
gli obiettivi della classe operaia. 
Da parte sua Aurelio Mts-iti. se
gretario provinciale del sinda
cato Scuola CGIL, ha denuncia
to come presso l'università ben 
13 miliardi siano accantonati e 
inutilizzati perchè destinati al 
finanziamento di opere che van
no contro le indicazioni del Pia
no Regolatore e delle previsioni 
urbanistiche. 

Aldo Visalberghi, docente di 
Pedagogia nell'ateneo romano, 
ha manifestato il suo scoramen
to ed un < profondo disgusto > 
per l'incapacità e l'immobili
smo di chi deve dirigere la po
litica scolastica. 

Unica voce stonata è stata 
quella del repubblicano Unga-
n . che ha addebitato i mali del
l'Università italiana agli stu
denti. ai professori e al... pre
salario. Molto seguito è stato 
l'intervento dell'ori Gabriele 
Giannantoni: « Bisogna stare at
tenti — ha detto — la legge per 
la seconda università a Roma 
prevede soltanto l'esproprio di 
terreni, non » mezzi finanziari 
per la costruzione dell'ateneo *. 
E qua! è poi. si è chiesto Gian
nantoni. il carattere di questa 
seconda università? « Essa na-
•ee con i peggiori presupposti 
• rischia di diventare un sem
plice doppione di quella attua
le- basti guardare al suo orga
no istitutivo, un pesante appa
rato burocratico d^lla cui com
posizione sono esclusi studenti. 
professori e sindacati » 

Il 19 maggio, presso la IV 
sezione del Tribunale, si apri
rà il processo contro il se
gretario della sezione del PCI 
a Mazzini », Roberto Morrio-
ne, il segretario della sezione 
del PSI « Delle Vittorie », Fi
lippo Russo, e il segretario 
della sezione PSIUP «Trion
fale », Franco Vilasi, accusa
ti di « diffamazione » nei con
fronti del segretario del MSI, 
Giorgio Almirante. E ' stato 
lo stesso Almirante a presen
tare alla polizia una serie di 
denunce contro i tre segreta
ri di sezione, all'indomani del
lo attentato fascista di Catan
zaro, dove ha perso la vita 
il manovale Giuseppe Malaca-
ria. 

Il deputato missino infatti 
ha fatto ricorso alla carta bol
lata per « contestare » alcuni 
volantini stampati dalle tre 
sezioni unitariamente, nei 
quali si indicava la matrice 
fascista delle bombe di Ca
tanzaro. Il magistrato ha ra
pidamente fatto giustizia delle 
« teorie » sporte da Almiran
te riguardo questa presunta 
diffusione di « notizie false », 
archiviando la denuncia. E ' 
rimasta cosi in piedi soltanto 
la querela sporta dal segre
tario del MSI, che si è ritenu
to diffamato da una frase del 
volantino in cui si diceva che 
Almirante aveva incitato im
punemente alla sovversione 
contro le istituzioni repubbli
cane e alla violenza squadri-
stica. 

Ora, senza voler entrare nel 
merito del processo su cui do
vranno pronunciarsi i giudici, 
è un fatto incontestabile che 
giornalmente i gerarchi missi
ni dalle varie pubblicazioni fa
sciste lanciano furiosi attac
chi eversivi alle istituzioni 
della Repubblica. Né si può 
tacere del caso dell'organo 
missino, il Secolo d'Italia, che 
a due giorni dall'anniversario 
del 25 aprile ha pubblicato in 
prima pagina un ignobile 
« pezzo » di apologia del fasci
smo, zeppo di insulti alla Re
sistenza e alla Repubblica. 
Enpure. non risulta ancora 
che il quotidiano di Almirante, 
sia stato denunciato da poli
ziotti e magistrati. E d'altra 
parte è Quantomeno singola
re che il deputato missino 
finra di ignorare cosa si in
tenda per « violenze squadri
sta » auandn lui stesso ama 
farsi circondare, da gruppi di 
figuri, in camicia nera, ar
mati fino al denti, che non si 
oossono che definire, appun
to, squadracce. 

il p a r t i t o 
ASSEMBLEE - Vescovio, 16, 

cellula Poligrafico (De Julis); 
Colleferro, I l (Luberti, Strafai-
di, Colongioli); Monte Sacro, 20, 
Riforma del diritto di famìglia 
( N . Jottl); Trionfale, U , cellula 
ATAC (Roscani); Esquilino, 
18,30, centrale del latte (Bencì-
ni); Tiburtino IV, 1? (Prasca); 
La Rustica, 20, comitati diret
tivi (T, Costa); PP.TT., I l ; Pri-
mavalle, 29; M. Mario, 19; Net
tuno, 20, gruppo consiglieri. 

ZONE — Roma Sud, domani 
mercoledì, ore 11,30 C D . e se
gretari di sezione; Zona Civita
vecchia, Tiberina, 16,30, segre
teria di zona in Federazione; 
Zona Centro in Federazione, 1f, 
Commissione Ceti Medi (Ren
na); Zona Centro, ore 20, sez. 
Campo Marzio attivo zona. 

AVVISO PER LE SEZIONI -
La seguenti sezioni devono far 
avara al più presto alla Com
missione Elettorale della Fede
razione gli elenchi degli scruta
tori per la elezioni del 13 giugno: 
« M. Alleata », Applo-Alberone, 
Appio Nuovo, Balduina, B. An
dré, B. Fidane, Capannello, Ca-
selmorena, Casalottl, Castel ver
de, Cello-Monti, F. Aurelio-Bra-
vatta, Esquilino, Italia, Labaro, 
Latino Metronlo, Laurentina, 
Macao, Maccarese, Magliana, 

Nomentano, Portuense Villini, 
Quadrare, S. Basilio, Tor Sa
pienza, V. Aurelia, Villa Gor
diani, Vitinia. 

CANDIDATI — I compagni 
candidali al Consiglio comunale 
e al Consiglio provinciale sono 
convocali stamane alle ore 11 in 
Federazione. 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Oggi, alle 18, attivo della se

zione universitaria per la pre
parazione dell'assemblea con In-
grao all'Università e della cam
pagna elettorale. 

CAVALLEGGERI — Alle 20 
proiezione del film: « Apollon, 
una fabbrica occupata » e di
battito con il regista Gregoretti. 

ARDEATINA - Alle 20,30 alla 
sezione Ardealina, saranno 
proiettati due documentari su 
Cuba. 

CONVOCAZIONI — Porta 
Maggiore, 18,30, assemblea con 
I lavoratori della Pantanella 
(Allegretti); Monterotondo Cen
tro, ore 20 (Greco); Castel Ma
dama, C D . ore 20,30 (Andreo-
I I ) ; Borgo Prati, ori» 20,30 C D . 
e Commissione di lavoro; Net
tuno, ore 20 C D . gruppo consi
liare; Pascolare, ore 20 attivo 
(Agostinelli); ore 17, Zona Ro
ma sud segretaria Torpignattafa. 

La folle sparatoria in un appartamento davanti alla caserma dei CC di Montesacro 

Revolverate al cugino della moglie 
«Se avevo un altro colpo la facevo finita» 

La v i t t ima aveva 4 4 anni - Aristide M e n d o z a era stato abbandonato da l la donna t re anni or sono ma non si era ancora rassegnato - La t ragedia 
dopo un ennesimo e fa l l i to tentat ivo di riconcil iazione - Ha esploso tut to i l caricatore, ot to co lp i , non ha mancato nemmeno una vol ta il bersaglio 

Ha sparato otto volte; ed 
otto volte ha fatto centro. Cosi 
ha ucciso il cugino della mo
glie, accanto al quale si era 
sistemata, dopo la separazio
ne. la moglie. Il delitto è avve
nuto ieri nei primo pomerig
gio in una casa che si trova 
proprio davanti alla caserma 
dei carabinieri di Montesacro: 
Giorgio Attard Barbini, 44 an
ni, la vittima, 6 stato crivel
lato dall'intero caricatore del
la pistola. Respirava ancora 
quando i militari lo hanno soc
corso e trasportato in ospe
dale, al Policlinico: è spirato 
un'ora più tardi sotto i ferri 
del chirurgo che lo stava ope
rando. L'assassino, Aristide 
Mendoza, 45 anni, è stato arre
stato nella stessa camera dove 
aveva sparato: era come ine
betito, lo sguardo nel vuoto. 
«Se avevo un altro colpo la 
facevo finita.. », è tutto quello 
che ha detto prima che lo tra
sportassero a Regina Coeli. 
Delia Risi, 34 anni, la moglie, 
adesso è rimasta con cinque 
bambini: i due avuti dal suo 
matrimonio, i tre del cugino. 

Delia Risi e Aristide Mendo
za, lei una bella donna, lui un 
manovale, entrambi della pro
vincia di Napoli, si erano spo
sati dodici anni orsono: due 
figlie, Flavia e Diana che a-
desso hanno rispettivamente 
10 e 9 anni; un accordo che, 
nonostante i bambini, è ben 
presto saltato. Lei, soprattutto, 
si e stancata del menage, della 
gelosia del marito. Se ne è an
data di casa tre anni orsono. 
E' andata a vivere nello stesso 
palazzo dove abitava il cugino 
Giorgio Attard Barbini, titola
re a Montesacro di un'agenzia 
di investigazioni commerciali 
ben avviato. Ha condotto con 
sé le figlie; lei si era impe
gnata ad accudire anche i tre 
tigli del parente, che era ve
dovo: Danilo, 14 anni, Massi
mo, 12 anni e Annalisa, 10 anni. 

Aristide Mendoza non si è 
mai rassegnato alla nuova si
tuazione, all'idea di perdere 
definitivamente la donna. Non 
ha aderito per lunghissimi me
si alla separazione consensua
le; prima ha denunciato la 
Risi per abbandono del tetto 
coniugale, ricevendo una con
trodenuncia per maltratta
menti. Solo un ì'.nno e mezzo 
dopo il ritiro delle querele e 
l'accordo per la « consensua
le». I figli erano stati asse
gnati all'uomo ma questi li 
aveva lasciati alla moglie. In 
questi ultimi tempi, Mendoza 
li rivoleva con sé. Contempo
raneamente ha insistito con 
Delia Risi perché tornasse con 
lui, perché riformasse la fami
glia. Ha sempre ricevuto un 
secco diniego. «Era esaurito 
— dicono adesso i suoi ami
ci — esaurito e disperato. Ave
va perduto anche il lavoro; si 
era arrangiato anche come 
venditore ambulante ma gli 
era sempre andata male. 

Ieri, il Medonza ha deciso 
di compiere un nuovo tenta
tivo con la moglie; un nuovo 
ed. ultimo, visto che è uscito 
di casa — una camera alla cir
convallazione Clodia — portan
do in tasca una pistola calibro 
7,65, il primo colpo già in 
canna. E' arrivato a Montesa
cro verso le 13,30: Della Risi 
era sola in casa; Giorgio At
tard Barbini era nel suo uffi
cio (aveva otto dipendenti) 
nello stesso stabile, ma con lo 
ingresso su via Cimone, al 138. 
11 discorso tra gli ex coniugi è 
andato avanti al solito modo: 
la richiesta di lui di riprende
re la vita in comune «per 1 
figli», la risposta negativa, e 
decisa, di lei. 

Cosi almeno per un'ora, sino 
a quando non è rientrato Gior
gio Attard Barbini. Quest'ul
timo ha invitato la donna ad 
uscire; voleva parlare da solo 
a solo con il Mendoza Delia 
Risi è andata in cucina, con 
i cinque bambini; i due uo
mini si sono seduti nell'ufficio 
di lui. Poche parole con voce 
normale, poi la lite, che è di
ventata sempre più violenta. 
Le voci alterate hanno messo 
in allarme, preoccupato Delia 
Risi che, allora, ha telefonato 
ai carabinieri: la caserma, co
me si è detto, è davanti alla 
casa della coppia e due mili
tari sono subito scesi in 
strada. 

Sono entrati nell'apparta
mento mentre Aristide Men-
dova premeva, per la prima 
volta, il grilletto. Dopo, si è 
capito che i due uomini erano 
venuti alle mani: lo dimostra
no alcuni oggetti rovesciati 
in terra, tracce di una violen
ta colluttazione. Mendoza si 
è divincolato ed ha estratto 
l'arma: da pochi metri di di
stanza. ha sparato. Otto colpi 
uno dietro l'altro, otto centri: 
una pallottola ha raggiunto la 
vittima allo sterno, due allo 
emitorace destro, due all'addo
me. un'altra alla scapola de
stra, il settimo all'avambraccio 
sinistro, l'ultimo alla testa. 
Proprio mentre partiva l'ulti
mo colpo, i due carabinieri 
hanno aperto la porta dell'uf
ficio e si sono gettati sull'as
sassino: Aristide Mendoza non 
ha opposto resistenza, si è fat
to trascinare via docilmente, 
sembrava un automa. 

Giorgio Attard Barbini ha 
vissuto un'ora ancora. Sono 
stati gli stessi carabinieri a 
portarlo in ospedale: i medici 
erano stati avvertiti telefoni
camente ed avevano fatto pre
parare una sala operatoria. 

Attivo alla 
Garbatella 

Oggi ' alle 16 alla sezione 
Garbatella (via Passino 16) si 
svolgerà un attivo delle com-
pagne e dei compagni diri
genti della zona per discutere 
sull'impegno dei comunisti 
verso le masse femminili per 
le prossime elezioni. Interver
rà la compagna Adriana Scro
ni, della Direzione. 
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Giorgio Attard Barbini, la vittima, e l'omicida, Aristide Mendoza, mentre viene portato via 
dai carabinieri. 

La via cilena 
Domani sera, alle 21,15, nei 

locali della Casa della Cultura 
(via del Corso 267) si ter
rà un dibattito sulla «Via 
cilena»: a proposito del li
bro di Regis Debray con una 
intervista a Salvator Alien-
de. Interverranno Luigi Co-
vatta, Sergio De Santis, Al
berto La Volpe e Renato 
Sandrl 

Assemblea 
Domani, alle -18,30, in via 

Satrico 16, presso la sede 
dell* Associazione Nazionale 
combattenti e reduci, si svol
gerà una assemblea popolare 
del Comitato del quartiere 
Appio Latino Metronio, sorto 
per iniziativa di varie organiz
zazioni democratiche, antifa
sciste e popolari della zona. 

Conferenza 
Il prof. Robert Muth dell'uni

versità di Innsbruck terrà una 
conferenza sul tema: «Poeta 

. Ludens : considerazioni sulla 
poesia alessandrino-ellenica e 
romano-neoterlcn » all'Istituto 
Austriaco di cultura, viale Bru
no Buozzi 113, giovedì prossimo 

Caccia 
Il comitato provinciale della 

caccia ha stabilito che dal 1. 
maggio nella fascia costiera si 
possono addestrare i cani da 
ferma su quaglie. 

Seconda edizione 
di Tosca 
al teatro 
dell'Opera 

Lunedi, alle 21. fuori abbona
mento (rappr. n. 82) seconda 
edizione di « Tosca » di G. Puc
cini, concertata e diretta dal 
maestro Maurizio Arena, regia 
di Mauro Bolognini riprodotta 
da Bruno Nofri, maestro del 
coro Ugo Catania. Interpreti 
principali : Marcella Pobbe. 
Ruggero Bondino e Giulio Fio
ravanti. - >• . 

Alla Società 
del Quartetto 

Giovedì alle 17,30 avrà luogo 
alla Sala Borrominl (Piazza 
della Chiesa Nuova. 18). per la 
serie organizzata dalla « Società 
del Quartetto ». il concerto del 
pianista Victor Ciuckov. TI pro
gramma. vario ed interessante 
comprende: Beethoven: Sonata 
op. 53 (L'Aurora). Sonata op. 
90: Chopin: Notturno in do die
sis min. op. 27 n. 1; Sciostako-
vic: Scherzo in si min. op. 20. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA 

Stasera alle 21.15 al Teatro 
Olimpico inizio delle recite 
della Compagnia Nazionale di 
Danza Birmana, per la prima 
volta in Italia. Biglietti in 
vendita alla Filarmonica (tei. 
302 635). 

A U U H U R I O D E L GONFA
LONE 
Alle ore 21.30 concerto della 
a Cappella di Salzburg t com
plesso di strumenti antichi. 

ISTITUZIONE UNIVERSITÀ-
RIA DEI CONCERTI 

, I giorni 6. 7. 8 Auditorio S. 
Leone Magno (Via Bolzano 
38) « La rassegna del giovane 
concertista ». Tel. 4957234. -

Schermi e ribalte 

TEATRI 
AL SACCO (Via G. Sacchi. 8 • 

Tel. 58.S2.374> 
Alle 22 « El Mate • tutto l'in
canto del folklore sud-ameri
cano con Raul Cabrerà, M. 
Carrera. Santino. 

ARGENTINA 
Domani alle 21.15 C.ia De Lul-
lo-Falk-Valli-Albani in « Gia
llo Cesare > di Shakespeare 
con R. Ricci, G. Bosetti, M. 
Rigillo. Pren. e vendita tei. 
6744601/603. 

BRANCACCIO 
Alle 17 e 22 Linda Rosa pres. 
« Brasil 71 » spett. di folklore 
Brasiliano con strip-tease. 

BLUE NOTE (Via «lei Cappel
la ri 74 • Tel . 58050*5) 
Alle 22 penultimo giorno l'ec
cezionale sassofonista Dexter 
Gordon e il suo Quartetto. 

DEI SATIRI (Tel . 561.311) 
Alle 21.30 terza settimana di 
successo « Processo all'italia
na • farsa-commedia scritta e 
diretta da A.M. Tuccl. Nov. 
ass con G. Francia. R. Bolo
gnesi. A. e N. Nicotra, W. 
Piergentili. F. Cerulli, R. 
Sturno. 

DEI S E R V I (Via de l M o r U r o 
n. 11 • Tel . 687.130) 
Alle 21.45 quarta sctt. di succ. 
nuovissime storie da ridere 
con S. Spaccesi In « L'Incon
tro di Teano » di R Mazzuc-
co; « Dar sull'autostrada • di 
G. Prosperi: « La gara di can
to « di E Carsana. Regia di 
D'Angelo, Prosperi. Del Colle. 

Il 6 maggio la consegna 
del «Mercurio d'Oro» 7 1 

Avrà luogo il 6 maggio, nel
la Sala capitolina della Proto
moteca, la cerimonia per la 
consegna del Premio Europeo 
Mercurio d'Oro 1971. istituito 
undici anni fa dal Centro Gior
nalistico Annali e destinato alle 
aziende italiane e straniere di
stintesi per il contributo dato, 
nell'area commerciale del vec
chio continente, allo sviluppo 
economico e sociale e • per il 
potenziamento delle loro strut
ture produttive 

Le aziende insignite del Mer
curio d Oro appartengono que
st'anno a dieci Paesi, partico
larmente all'Italia, alla Fran
cia, alla ' Gran Bretagna, alla 
Repubblica Federale tedesca, 
alla Danimarca, alla Norvegia, 
alla Svezia, alla Spagna, al Por
togallo • al Giappone. 

DELLE ARI! 
Venerdì alle 21,30 prima C.ia 
del Collettivo pres. « Il caso 
Rosenberg » di A. Becaux con 
1. Occhlni, A. Pierfederici, L. 
Troisi. Regia dì J. Quaglio. 

ELISEO ( l e i . 462.114) 
Alle 17 e 21,15 « Premio Roma 
71 » « Una storia ad Istam- , 
bui » commedia musicale sui 
temi di folklore turco di Ce-
mal Resit Rey pres. dalla C.ia 
del Teatro Dormen di Ankara. 

FILMSTUDIO 10 (Via Orti 
> d'Ailbert l-C • Tel. 650.464) 

Alle 1B.30-20,30-22,30 prezzi po
polari omaggio a Marylin 

* Monroe « Facciamo l'amore • 
di George Cukor (1960) con 
Y. Montand. 

FOLKSI'UDIO 
Alle 22 Jazz a Roma pres. un 
concerto jazz 

IL PUFF (Via dei Salumi 38 -
Tel. 581.07.21 • 580.0DJ») 
Alle 22,30 ultimi giorni « Va-
mos a... magnar compancros » 
di Amendola e Corbucci con 
L. Fiorini, R. Licary, G. D'An
gelo, M. Ferretti. E. Grassi. 
All'organo E. Giuliani. 

LA FEDfc. (Via Portuense 78 -
Porta Portese • lei. 581917?) 

Da giovedì a domenica alle 
21,30 il Teatro Nuova Edizio
ne a grande richiesta replica 
« L'altro mondo » e « La ca
l a n d r a ». 

MICHELANGELO (V Gaspar-
ri 14 - Prima valle) 
Venerdì alle 21 il Gruppo 
d'Arte Drammatica Trilussa 
con « Qui Trastevere » novità 
di Alfredo Cruciani. Musiche 
canzoni di F. Lay. Regia 
Ciangola. 

N i n o liK TOLLIS ' 
Alle 21.30 ultima settimana 
« I Folli » con « Solitudine e 
morte di Penteo » dalle Bac
canti di Euripide. Regia N. 
De ToUis. 

PARIGLI (Via G. Boni . 1 -
Tel. 803.523) 
Alle 21,30 « Ilair » testi e liri
che di G. Ragni e J. Rado. 
Musica di G. Mac Dermot. 
Vers. italiana di G. Patroni 
Griffi. Regia Spinetti. 

QUIRINO ( l e i . 675.485) 
Alle 21.15 famil. Il Teatro In
sieme pres. « I tre moschet
tieri > di R. Planchon. da A. 
Dumas. Regia R. Planchon. 
Scene René Alliot. Costumi S. 

• Cali. 
RIDOTTO ELISEO (Telefono 

485.095) 
Riposo. Domani alle 21,30 la 
C.ia Paolo Poli pres. « Caro
lina Invernizio > di Omboni e 
Poli. Regia P. Poli. 

ROSSINI II'.zza S. Chiara -
Tel. 652.770) 

Domani alle 21,15 Checco e 
Anita Durante con L. Ducei 
nel grande successo comico 
« Mosconi al sole » di A. Mu
ratori. Regia C. Durante. 

SANCARLINO (Via Boocoro-
pagnì 11 - Tel. 461401) 
Alle 23 Romano Mussolini con 
Tony Scott e Ivo De Paola. 

SANGENESIO (Via Podcor», 
n i - Tel. 31.53.73) 
Alle 21,30 la C.ia di Prosa 
Italiana diretta da Alessandro 
Ninchi pres. « Oreste * di V. 
Alfieri con Al. Ninchi. G. Ber-
tacchi. R. Uzzi. R. Negri, S. 
Puntillo. 

SISTINA (Tel . « 5 . 4 * 0 ) 
Alle 21.15 Garinei e Giovanni-
ni pres. « Alleluia brava gen
te » con RaseeI e Proietti. 
Musiche Modugno e Rascel. 
Scene Coltellacci. 

TEATRO DI VIA S I AMIRA 55 
(Via Stamira 55 • Pjtsa Bo
logna • Tel. 425.109) 
Alle 21.30 la Comunità Tea
trale Italiana pres. « I misteri 
dell'amore » di Roger Vitrac. 
Regia G. Sepe. Dir. M. Di 
Giovanni. 

TEATRO TOR DI NONA (Vi* 
degli Acqnssparta, 18 . Te-

- lefono 657.206) 
Alle 21.45 Arnaldo Ninchi, 
Anita Bartolucci, Stefano Al
tieri in « Sogno (ma forse 
no) » e • Cecè » di L. Piran
dello. Regia R. Albertazzi. 
Scene e costumi di M. Pajola. 

VALLE 
. Riposo. Domani alle 21,15 la 

• C.ia « I) Gruppo della Rocca » 
pres. • Le farse • di Bertolt 

" Brecht Regia Roberto Guic
ciardini. 

VARIETÀ' 
AMBRA JOVINELL I (Telefo

no 73033.18) 
. De Sade, con K. Dullca e ri

vista Bixlo (VM 1S) DR • 

La tlf la eoa appaiono as> 
tanto al tltali del « 1 » 
corrispondono alla se
guente elasvtfleaslon* par 
gestri i 
A a Avventar osa 
C a Comico 
DA = Disegno a n l i a i t ' 
DO s Documentarla 
DB = Drammatica 
G = Giallo 
M s Musical* 
a s Sentimentale 
• A = satirico 
taf a B tori co-mi telaal— 
I l aostz* ( ladina cai fila» 
«lena capretto aal a u t o 
tegnente: 
+4-+>4» a cccextoaate 

+ + + + s ottima 
• + + a buono 

44» s discreto . 
4> a mediocre 

T U I I a vietato al mU 
• di I t ansi 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
Confessione di un commissa
rio di polizia al procuratore 
della Repubblica, con M. Bal-
sam (VM 14) DR • • • 

ALf IERI ( l e i . 290.251) 
La figlia di Ryan, con S. Miles 

tVM 14) DR • -
AMBASSADE 

Le novizie, con A. Girar dot 
(VM 18) SA • 

AMERICA (Tel . 5S6.168) 
La calllfa, con U. Tognazzl 

(VM 14) DK 4>4> 
ANTAKES (Tel . tOOJM?) 

In fondo alla piscina, con C. 
Baker G + 

ArriU (rei . 779.638) 
Una lucertola con la pelle di 
donna, con F. Bolkan 

(VM 18) G 4> 
ARCHIMEDE ( l e i . 875.567) 

Chiuso per proiezione privata 
A R I S I O N ( l e i . 353.230) 

Sacco e Vanzetti, con G. M. 
Volonte DR • • • • 

ARLECCHINO (Tel . 358.054) 
Morte a Venezia, con D. Bo-
garde DR • • • • 

AVANA (Tel . 511.51.05) 
Il cadavere dagli artigli d'ac
ciaio, con M. Ronet 

(VM 14) G • • 
AVENTINO (Tel . 572.137) 

Lo chiamavano Trinità, con 
T. Hill A • 

BALDUINA (Te l . 347.592) 
StrogofT, con J.L Law A • • 

BARBERINI ( l e i . 471.707) 
Per grazia ricevuta, con N. 
Manfredi SA • • 

BOMMiNA (Tel . 426.700) 
Madly il piacere dell'uomo, 
con A. Delon (VM 18) S • 

CAPITOL ( l e i . 393.ZK0) 
In fondo alla piscina, con C. 
Baker G • 

CAfKANICA (Te l . 672.465) 
Una lucertola con la pelle di 
donna, con F. Bolkan 

IVM 18) G • 
CAPRANICHETTA (T.6R.4C5) 

L'arciere di fuoco, con G 
Gemma A 4>4> 

C I N E S I AR ( l e L 789JS4Z) 
Le coppie, con M. Vitti 

(VM 14) SA • 
COCA DI RIENZO ( I . 350.M4) 

Le foto proibite di una signo
ra per bene, con D. Lassander 

(VM 14) G 4> 
.vJORSO ( l e i . 679.1641) 

Il dio serpente, con N Cassini 
(VM 18) DR • • 

DUE ALLORI ( l e i . 273.207) 
Le foto proibite di una signo
ra per bene, con D. Lassander 

(VM 14) G • 
EDEN (Tel . 380.188) 

Le coppie, con M. Vitti 
(VM 14) SA • 

EMBASSY (Tel. 870.245) 
L'amica delle 5 e mezzo, con 
B. Streisand S • • 

EMPIRE ( l e i . 855.622) 
II gatto a nove code, con J. 
Franciscus (VM 14) G 4>4> 

EURCINE (Plana Italia • • 
EUR - Tel . 591.09.jwt 

Madly II piacere dell'uomo, 
con A. Delon (VM 18) S • 

EUROPA ( l e i . 865.734) 
D dio serpente, con N Cassini 

(VM 18) DR 4>4> 
FIAMMA (Tel . 471.100) 

Love story, con AH Mac Graw 
9 • 

FIAMMETTA (Tel . 470.464) 
Love story (in originale) 

GALLERIA (Tel . 673.2*7) 
Il conformista, con J.L Trin-
tignant (VM 14) DR 4>4>4>4) 

GARDEN (Tel . 5JOJW8) 
•• Lo chiamavano Trinità, con 

T. Hill A • 
GIARDINO (Tel. S94JM) 

Lo chiamavano Trinità, con 
T. Hill A 4) 

GIOIELLO 
Lo strano vizio della signora 
Wardh, con E. Fenech 

(VM 18) G • 
GOLDEN (Tel . 755.002) 

La figlia di Ryan, con S. Miles 
(VM 14) DR • 

GREGORY (Via Gregorio VII 
180 • Tel . 6380600) 
Scipione detto anche l'Africa
no con M. Mastroianni SA • • 

HOL1DAY (Largo Benedetto 
Marcello . Tel. 858.326) 
Sacco e Vanzetti, con G. M. 

, Volonté DR • • • • 
KING (Via Fogliano, 37 - le-

lefono 831-95.41) 
Una lucertola con la pelle di 
donna, con F. Bolkan 

(VM 18) G • 
MAESTOSO (Tel . 786.086) 

L'arciere di fuoco, con G. 
Gemma A • • 

MAJESTIC (Tel . 674.908) 
La signora dell'anto con gli 
occhiali e 11 fucile, con S. Eg-
gar G • 

MAZZINI (Tel . 351.942) 
Lo chiamavano Trinità, con 
T. Hill A • 

METRO D R I V E IN (Telefo
n o 609.02.43) 
La figlia di Ryan, con S. Miles 

(VM 14) DR • 
METROPOLITAN IT. 6X9.400) 

La supertestimone, con M. 
Vitti (VM 18) SA • • 

MIGNON D'ESSAI ( 1 . XliHl'H) 
A ciascuno il sub, con G. M 
Volonté (VM 18) DR • • • 

M U l i h K N O ( l e i 4BII.2X5) 
Una dopo l'altra, con C. Da-
vray (VM 18) DR • 

MODERNO SALETTA ( I d e t o 
n o 460.285) 
Spia spione, con L. Buzzanca 

C • 
NEW VORK (Tel . 7X0J27I) 

Punto zero, con B. Newman 
DR «-

OLIMPICO (Tel 302.6^5) 
Alle 21,15 Compagnia Nazio
nale di danza birmana 

P A M Z ' / O ( l e i . 495.6631) 
Uno spaccone chiamato Ilark, 
con G. Pcppard A • • 

PARIS ( i n 754^68) 
Confessione di un commissa
rio di polizia al procuratore 
della Repubblica, con M. Bal-
sam (VM 14) DR • • • 

PASQUINO (Tel . 503.622) 
Monty Walsh (in english) 

OUA1IRO MINTANE ( telefo
no 480 J19) 

Questo pazzo pazzo pazzo paz
zo mondo, con S. Tracy 

SA • • • 
QUIRINALE ( l e i . 462.653) 

Morire d'amore, con A. Gl-
rardot DR • • 

(JU1HINET1A (Tel . 679.0H.iZ) 
I diabolici, con V. Clouzot 

G #>4> 
RADIO CITY (Tel . 464.103) 

Le novizie, con A. Girardot 
(VM 18 SA • 

REALE (Te l . 5SO.Z34) 
Punto zero, con B. Newman 

DR • 
REX (Tel . 864.165) 

L'ardere di fuoco, con G. 
Gemma A • • 

RITZ ( l e i . S37.481) 
Punto zero, con B. Newman 

DR • 
RIVOLI (Tel 460jgt3) 

Anonimo veneziano, con T. 
Musante (VM 14) DR 4>4>4> 

H O t l i K K1 NOIH f i *64~fli5) 
II commissario Pelissier, con 
M. Piccoli G • • 

ROVAI ( l e i . 770.549) 
Piccolo grande uomo, con D. 
Hoffman A • • • 

R O X t ( l e i . 870.504) 
t i dio serpente, con N Cassini 

(VM 18) DR • • 
SALONE MARGHERITA ( t e 

lefono 679 1439) 
Indagine su nn cittadino al 
di sopra di ogni sospetto, con 
G. M. Volonté 

(VM 14) DR • • • • 
SAVOIA (Tel . 865.023) 

Scipione detto anche l'Africa
no con M. Mastroianni SA • • 

SMERALDO fTrl 351381) 
L'impossibilità di essere nor
male, con E. Gould 

(VM 18) DR 4>4> 
SUPERCINEMA (Tel . 485.4*0 

Zeppelin, con M. York A 4> 
TIFFANY (Via A. De Preti* 

Tel. 462390) 
La volpe dalla coda di velluto 

. con J. Sorel (VM 14) DR 4> 
TREVI (Tel. 689619) 

Conto alla rovescia, con J. 
Caan A 4> 

IKIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Brancaleone alle crociate, con 
V. Gassman SA 4>4> 

UNIVERSAL 
In fondo alla piscina, con C. 
Baker G • 

Treno Crociera 
La direzione Compartimenta

le delle Ferrovie dello Stato co
munica che verrà effettuato un 
treno crociera per Capri Bi-
serta, Tunisi, Cartagine, Pa
lermo e Genova, con partenza 
da Roma Termini alle ore 5,03 
del 12 maggio e ritorno alle ore 
6.24 del 16 maggio. I biglietti 
sono in vendita presso tutte le 
stazioni ed agenzie viaggiatori 
della città. 

Alleanza Contadini 
In preparazione della confe

renza nazionale di organizza
zione che si terrà 11 6, 7, 8 mag
gio a Napoli, si è riunito il di
rettivo provinciale dell'Alleanza 
dei Contadini che ha eletto la 
propria delegazione : Fulvio 
Gressi, Igino Lupi. Mario Sac
coni, Bernardino Rosi, Giusep
pe Pignato e Marcello Testa. 

Mostre 
Domani, alle 19, Conrad 

Pelimiiller Inaugurerà una per
sonale di acquarelli, disegni ed 
inchiostri dal 1914 al 1970, 
alla galleria Hermes (via Mar
ginata 54). 

Alla galleria « Arflex > una 
mostra di otto progettisti grafici, 
intitolata: «Serigrafia e grafie 
design ». via del Babuino 19. 

Alla galleria « La Scala > in 

Trastevere è stata presentata 
la mostra delle opere della pit
trice Franca Giometti. 

Alla Galleria nazionale d'ar
te moderna, la mostra di Willi 
Baumeister, che comprende 
più di 90 dipinti e un gruppo 
di disegni provenienti da colle
zioni pubbliche e privale. 

Una mostra del manifesto pa
lestinese, presentata dal Comi
tato italiano di solidarietà con 
il popolo palestinese in collabo
razione con l'ARCI è aperta al
la galleria dell'Alzaia, via della 
Minerva 5. 

Marco Orsi alla galleria 
Valle Giulia, via Orto di Na
poli 5. 

Guglielmo Sansoni. Tato, alla 
Pinacoteca, piazza di Spagna 9. 

Elena Rondinella inaugurerà 
il 6 maggio, alle ore 18 30. una 
personale alla galleria II Trit
tico, via Margutta 70 

Alla galleria Aldina, via dei 
Greci 40, fino al la maggio pros
simo il pittore Leonaido Ca
stellani espone una personale 
di opere granché dal 1920 al '70. 

Nella saletta grafica della 
galleria Schneider. Rampa Ml-
gnanelll 10, mostra di litografia 
e di tempere del pittore Pietro 
Carabellese 

Lo scultore Cecco Bonnnotte 
Inaugurerò ogi sempre alla gal
leria Schneider. alle 18.30. una 
mostra personale. 

VIONA CLARA ( l e i . 320^59) 
Una lucertola cou la pelle di 
donna, con F. Bolkan 

(VM 18) G 4> 
VITTORIA (Tel . 571.357) 

In fondo alla piscina, con C. 
Baker G • 

Seconde visioni 
ACILIA: Un corpo caldo per 

l'Inferno, con J. Valmont 
(VM 18) A • 

ADRIACINE: Riposo 
AFRICA: Spettacolo ad inviti 
AIRONE: I senza nome, con A. 

Delon DR • • 
ALASKA: Gli amanti d'oltre

tomba, con B. Steele 
(VM 18) DR • 

ALBA: Tre uomini in fuga, con 
Bourvil C • • 

ALCE: Missione compiuta stop 
Bacioni Matt I lclm, con D. 
Martin SA • 

ALCYONE: Una sull'altra, con 
J. Sorel (VM 18) G + 

AMBASCIATORI: Scacco al la 
regina, con R. Schiaffino 

(VM 18) S • 
AMBRA JOVINELLI: De Sade, 

con K. Dullea (VM 18) DR • 
e rivista 

ANIENE: La confessione, con 
Y. Montand DR • • • 

APOLLO: Oh dolci baci e l a n 
guide carezze, con J. Rey 

(VM 14) SA • 
AQUILA: Gappa il mostro che 

minaccia il mondo 
ARALDO: La vendetta di Ur-

sus, con G. Burke SM • 
ARGO: Quando le donne ave 

vano la coda, con S. Berger 
(VM 14) SA • 

ARIEL: Dossier 212 destinazio
ne morte, con S. Audran 

(VM 14) DR • 
ASTOR: Quando il sole scotta, 

con R. Walker jr. 
(VM 18) DR • 

ATLANTIC: Io sono la legge. 
con B. Lancaster A • 

AUGUSTUS: Stanza 17-17 p a 
lazzo delle tasse ufficio impo
ste, con G. Moschin C • 

AURELIO: Cinque corpi senza 
testa 

AUREO: Brancaleone alle cro
ciate, con V. Gassman SA • • 

AURORA: La battaglia del d e 
serto, con R. Hosscin DR • 

AUSONIA: Torà! Torà! Torà! 
con M. Balsam DR • 

AVORIO: Zorro e I tre m o 
schettieri. con G. Scott A • 

BELSITO: Rio Lobo, con John 
Wayne A • • 

BOITO: Dillinger, con M. P ic 
coli (VM 14) DR • • • • 

BRANCACCIO: Ore 17 e 22 
Strip-tease a Go-Go 

BRASIL: Candida dove vai *en-
za pillola? con B. Ferris G • 

BRISTOL: La prima notte del 
dott. Danieli industriale col 
complesso del giocattolo, con 
L. Buzzanca (VM 14) SA • 

BROADWAY: l o non spezzo, 
rompo, con A. Noschese C • 

CALIFORNIA: Lo chiamavano 
Trinità, con T. Hill A • 

CASTELLO: Franlcin Doctor. 
con S Rendali DR • • 

CI.ODIO: Non stuzzicate 1 cow 
boy che dormono, con J. S t e 
wart A • • 

COLORADO: Femmine insazia
bili, con D. Hoffman 

( V i i 18) DR • 
COLOSSEO: La vendetta di Ur-

sus, con G. Burke SM • 
CORALLO: All'inferno senza 

ritorno, con J. Brcwcr DR • 
CRISTALLO: Dio perdoni la 

mia pistola, con W. Preston 
A • 

DELLE MIMOSE: Mille peccati 
nessuna virtù (VM 18) DO 4> 

DELLE RONDINI: L'oltimo a v 
venturiero, con B. Fehmiu 

DR • 
DEL VASCELLO: R pistolero 

segnato da Dio 
DIAMANTE: Labbra proibite di 

Somaro 
DIANA: Lo chiamavano Trini t i 

con T. Hill A • 
DORIA: Il paradiso del nudisti , 

con H. Fux (VM 18) S • 
EDELWEISS: Dossier prostitu

zione (VM 18) DO • 
ESPERIA: Le coppie, con M. 

Vitti (VM 14) SA • 
ESPERO: Riccardo cnor di 

leone • 
FARNESE: Vita alla rovescia, 

con C. Dewner DR • • • 
FARO: Thrilling, con A. Sordi 

SA • 
GIULIO CESARE: Il re delle 

Isole, con C. Heston A • 
IIARLEM: I giovani Inpl. con 

C Hay S • 
HOLLYWOOD: Rio Lobo, con J. 

Wayne A • • 
IMPERO: Gli orrori del l iceo 

femminile, con L. Palmer 
(VM 14) DR • 

INDUNO: Splendori e miserie 
di Madame Rovai, con U. To
gnazzl (VM 18) DR 4>4> 

JOLLY: La gatta pericolosa, 
,- con T. Baroni (VM 18) DR • 

JONIO: Tutù al giro d'Italia 
C • 

LEI1LON: La vendetta di Ursus, 
con G. Burke SM • 

LUXOR: Onyricon, con J. Me 
Gowran (VM 18) SA • • 

MADISON: Cinedibattito: Roc
co e I suoi fratelli, con A. 
Delon (VM 18) DR • • • • 

NEVADA: Dai nemici mi guar
do io, con C. Southwood A • 

NIAGARA: Il clan del siciliani, 
con J. Gabin G • • 

NUOVO: Maciste nell'Inferno di 
Gcngis Khan SM • 

NUOVO OLIMPIA: A qualcuno 
piace caldo, con M. Monroe 

C • • • 
PALLADIUM: El Zorro 
PLANETARIO: L'ultimo a v v e n 

turiero, con B. Fehmiu A • 
PRENESTE: Concerto per p i 

stola solista, con A. Moffo 
G • 

PRINCIPE: Non si uccidono c o 
si anche I cavalli? con J. 
Fonda DR + • + 

RENO: Jerrlsslmo, con J. Lewis 
SA • • 

RIALTO: Non si uccidono cosi 
anche I cavalli? con J Fonda 

DR • • • 
RUBINO: Romeo and Jullct (in 

originale) 
SALA UMBERTO: I diavoli di 

Dnyton, con R. Calhoun A • 
SPLENDID: I verdi anni della 

nostra vita, con B. Fo<=sey 
S • • 

TIRRENO: Non stuzzicate I cow 
boy che dormono, con J. Ste 
wart A • • 

TRIANON: Femmine insaziabili 
con R. Hoffman 

(VM 18) DR • 
ULISSE: Ercole e la regina di 

Lidia 
VERBANO: Torat Torà! Torà! 

con M. Balsam DR • 

Terze visioni 
BORG. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: La grande strage 

nell'impero del sole, con R. 
Shaw DR • • 

NOVOCINE: Uno di più all' in
ferno, con G. Hilton A • 

ODEON: Il cadavere dagli arti
gli d'acciaio, con M Ronet 

(VM 14) G • • 
ORIENTE: Cielo giallo, con G. 

Peck A • 
PRIMAVERA: Riposo 

Sale parrocchiali 
DON BOSCO: Sweet Charlty. 

con S. Me Lainc M 4>4> 
NUOVO D. OLIMPIA: I giganti 

della Tessaglia, con P. Carcy 
SM • 

SAVERIO: Zorro A 4> 
TRIONFALE: I due gladiatori 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI, 
ENAL, AGIS: Alba. Airone, 
America, Archimede, Ariel, 
Atlantic, Augnstns, Aureo. A u 
sonia. Avana. Balduina, Belslto. 
Brasil, Broadway, California, 
Capitol. Castello. Cinestar. Clo-
dio. Colorado, Corso. Cristallo. 
Del Vascello, Diana, Dorla. Due 
Allori. Eden, Eldorado. Espero, 
Garden. Giardino. Giulio Cesa
re. Holiday. Ilollvwood. Indnno. 
Majestic. Nevada. N e w Y"ork, 
Nuovo. Nuovo Golden. Nuovo 
Olympia. Olimpico. Oriente. 
Orione. Planetario. Prlmaporta, 
Principe. Quirtnetta. Reale, 
Rex» Rialto. Roma, Roxy. 
Traiano di Fiumicino, Trianon, 
Triomphe. TEATRI: Rossini, 
Satiri. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Studio m gabinetto nadico par la | 
diagnosi • cura dalla "eoja" distia»» 
«ioni a datolaua testuali di origina 
aervosa • galenica • anaocrlaa 
(naorastenia itwaan. dafklanaa 
sessuali, naasalte •eaeaall, aeaJ-
Rt» eessoale, ciarlili*, precoci**) 

Cura Innocua, indolori 
pre-posTmatrimoniali 

, PIETRO dr. MONACO 
«toqia, via dal VHalaeJe » , t. 47111 t i 
i(di fronte Teatro dall'Opera • Stazio-, 
»e) Ora * - l 2 | 15-1». FestM per app.| 
(Non al curano venerea, pelle, ecc.)' 
A. Com. Roma 16019 del 22-11-'54) 

STR0M DOTTOR 

DAVID 
Cura eeleroaauia lambuiatortal* 

senza operazione) della 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 
Cura della complicazioni: ragadi, 
flebiti, erte-ili. ulcere varicosa 

V K N I R t l . P I L L I 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COU DI RIENZO n. 152 
-Tei SM MI . Ora » - » ; fetti vi eVlS 

Uni- M San. n. Tt9/mim 
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Convocati i i per il retour - match di Coppa Europa con l'EIRE 

Molti i meriti dei neroazzurri (piu dei demerit! dei milanisti) 

L'll* scudetto dell'Inter 
premia lo spirito di squadra 

Sono Bedin, Bertini, Boninsegna, Burgnich, Corso, Facchetti e 
Mazzola - II ritorno in azzurro del « regista » Corso la « novi-
ta » pid Importante - Gli altri convocati: Albertosi, Cera e Do-
menghini del Cagliari, De Sisti della Fiorentina, Anastasi, Bet-
tega e Spinosi della Juve, Prati e Rosato del Milan, Zoff dei 
Napoli, Bet della Roma 

5EN1A RIVA £ RIVERA 

II campionato. dunque. e finl-
to. con due giornate d'antici-
po: l'ha vinto l'lnter che ri-
torna, dopo cinque annl. cam-
pione d'ltalia. E" stato un cam
pionato sconcertante nell'im-
previsto e vol vers! delle sue fa
st. una vittoria esaltante per 
la determinazione con cui e 
Btata voluta e per U modo con 
cui * Stata conquistata. 

Si dice adesso che l'lnter l'ha 
vinto perche il Milan l'ha per-
so; a il rilievo e solo In par
te vero II Milan pud anche 
aver irrimediabilmente compro-
messo il suo bruciante. spetta-
colare avvio per essersi trop-
po presto sentito sult'autobus 
del suo decimo scudetto. ma 
non si prendono 11 punti in po-
co piu di cinque mesi ad un av-
versario esperto qual e il rosso-
nero. se non si posseggono qua
nta superior!, se non si hanno 
da vantare e da far valere me
riti straordinari 

E' stata, quella dell'Inter. sen-
za alcun dubbio un'impresa ec-
cezionale. un « exploit » ancor 
piu clamoroso di quello del leg-
gendarlo « sorpasso ». una con-
quista che richiama e rinfre-
sca il memorabile ciclo dell'In
ter dl Helenio Herrera e di Mo-
rattl La stessa volonta dallo-
ra. lo stesso orgoglio. la stessa 
rabbia vtncente a galvanizzare. 
al di la e al di sopra della 
bonta sostanzinle de! Rinco la 
compatta omogeneita dPl com-
plesso. 

Mai scudetto Infatti ha pre-
miato ed esaltato come que«to 
lo spirito d'equipe inte<?o nel 
suo senso pid vero. la * squa
dra » nel suo complesso. clie 
pud magari avere avuto in Cor
so. e In Boninsegna. i suoi uo-
minl per molti vorsi piii signi-

sport 
flash 
Gimondi e Motta 

. al « Romandia » 
Tre corridor!, cne RIA vlnsero 

In passaio la corsa saranno alia 
partenza del Cotnandla che ini-
ziera oKgl con il prologo dl 
una Kara a cronnmeiro su an 
percorso dl chllomelrl 4.200. SI 
iratta di Gimondi, di Motia * 
di Petterson, che quwtanno JJO-
dra dell'appoggio del saoi due 
fratelli, Erik e Tomas. e da an 
ingagfclato deH'nltlm'ora. I'ita-
Ilano Italo Zilloli Assente In-
vecr sara Eddy Merck* Fra fjli 
Italians in para, flgarano anrhr 
t nnml dl Franco Bitosst Da
vid Boifava e Michele Dancrlll. 

Corsa della pace: 
partiti gli « azzurri » 

Alia « Corsa della pace • Var-
savla-Berllno*t*raga che avr* 
Initio II C maggio, tn rappre-
•entanza dell'ltalla partecipe-
raano settc eorrMorl scrltl dal-
I* C.T.S^ I corrldnrt In qne-
•tlone saranno: Baldozzi (C.9 
Fiat), Caraaninl <V.C. Melzo 
Fill Villa). Tortl tC.S. Flail. 
Gnezzi (U.S. Rnlmec* Sedrine-
«*>, Maffels <C S. Fiat). Onsa-
rato (pedale ravennaic) e Ro<-
•I ICS. CoMnoclnqacl. Quest I 
corridor) partlranno oggi alle 
12.4ft da Fiomlclno 

Doping: squalificati 
Pingeon e Wagtmans 
Sanzlonl dlsclplinarl sono sta

te pre** prese a carlco del cor
ridor! Pingeon (Francla). Cal-
lens (Belglo) c Hagimans <0-
Unda) dalla Federazlone clcll-
stica laternazlnnale. I corrldorl 
sono pnnltl per lafrazioae alle 
l o r a e sal doping: 

1) Christian Callens (Belglo): 
gara Mllano-Torlno (16 marzo 
1971): esclnslone dalla corsa, 
ammenda dl ItM franchl svix-
zerl. an mese dl sospenslone con 
condlztonale 

2) Klnas Wagtmans (Olanda): 
gara Tlrreno-Adrlailco (qntnta 
tappa del 14 marzo 1971): am
menda dl IftM franchl svlzxerl, 
• n mese dl sosprnslonr con con-
dlzlonale. declassalo allnlilmn 
posto della tappa con II tempo 
reale. II mlnntl dl penallzza-
ilone In classifica generate. 

3) Roger Pingeon (Francla: 
gara: Giro delle Flandre (4 
aprtle 1971): esclaslone dalla 
corsa, tre mesi dl sospenslone 
(second* Infrazlone) e a s me* 
se eon la condlzlonale inflltta-
gtl per ta prima Infrazlone 
(Qvattro glornl dl Dnnkerqne 
lfTt). 

ficativi. ma die ha trovuto 
nella sohdaie forza del blocco 
1'incenlivo per assurnersi in 
proprie tutte ie responsabilita. 

Lo stesso lnverntzzi in fon-
do pur tanto bravo, serio e pre-
parato da legitumare la spe-
ranza di un definitivo affosea-
mento dell'epoca dei magnl, 
non e che Tespressione d i q u e -
sta comune volonta Nella qua
le ovviamente rientra la t cac-
ciata » di Heriberto e 11 condi-
zionamento dei dirigentl por-
tati a rivedere certi a tettl» e 
a soprassedere alia svendlta dl 
Jair e Bedin. 

Chiaro che anima e mente 
dell'equipe e stato il gruppo dei 
vecchl c senator! », di Burgnich, 
Facchetti. Corso e Mazzola, che 
si sono ritrovatl uniti davantl 
alio specchlo. e scrollatlsi d'un 
colpo di dusso lassismo e apa-
tia. si sono presto riconosciuti. 
Trovata la vecchia grinta e la 
personalita di un tempo, non 
si trattava che di trover prose-
liti per allargare la gamma Ed 
ecco. provvidenziali. Bedin. Ber-
Uni. Vieri e. soprattutto, Bo
ninsegna 

La squadra cera, dunque. e 
non si trattava che di darle 
un gioco. un volto suo. II compt-
to non sarebbe stato ne facile 
ne rapido Dopo tanto dwordl-
nato e esmatico vivacchiare 
alia giomata. ma Invenizzi era 
i'uomo c ad hoc > 

Ottlmo psicotogo. con Idee 
semplicl ma chiare. non ha 
preteso di a inventare » niente. 
ha accettato di buon grado la 
collaborazione dei giocatnri. ha 
convinto e impostato Burgnich 
come perno dell'intero impianto 
difensivo ha prima voluto e pol 
disciplinato Bedin fino a tarne 
I'indispensabile. decutiva <spsl-
la > di Corso. ha infine <t tro-
vato • un ruolo e un compito 
ben precisi per Mazzola che si 
era alia lunga smarrito in una 
as«;urda altalen-i che I'aveva 
port no a non esser pia ne car-
ne ne ppsce. ne « punta a cioe. 
ne centrocampista 

A quesio punto non restava 
che raggiungere e conservare 
la forma migliore (e a tal pro-
posito finiva col risultare pure 
utile 1'impostazione di base vo
luta a suo tempo da Heriberto). 
maniener vivo il sacro fuoco 
delleniusiasmo. alto il morale. 
caricato I'amhiente Si mostra-
va. a questo proposito. anilimi-
mo Invernizzi e soprattutto. 
provvidenziali .tl mosiravano i 
risuli.iii cbe andavano man ma-
no facendnsi sempre piO vt«to-
si. efficaci. invitanti Pol cen-
trava un poco la fortuna per 
quel tanto che mal non unaJii 
e faceva il resto il Milan con 
la sua flessione. la sua progres
siva parabola a ritroso. 

Una paranoia, quesia del Mi
lan. che ha assunto aila fine 
I'aspetio d«»l crollo Un rroilo 
laspieg^bile nei suoi vpeti l 
umani. anche se si possono ca-
pire certi fattor! tecnid che 
Ihanno determlnato 

Al di la infatti delle amba-
scle psico-fisiche di Rivera, del 
complesso di Benetti. dello sea-
dtmento dl Cudicini. del pro
gressive logoramento dl Rosa
to. delle promesse non mante-
nute di Villa, del «ci sono e 
non ci sono > di Combin e per-
sino dl certe pause dl Pratl. 
pur protagonists di un campio
nato ad alto livello. e'e l'incom-
prensihile metamnrfosl di una 
squadra in tal «enso quanto 
m î emblematlco senza nerho. 
fisico a pezzi e morale a ter
ra incapare di reagire alle av-
versita. di lou a re e di soffrire 
Una squidra con poco caratte-
re e senza temperamento che 
deve aver dimenticato In un 
remoto angolo della snffitta Ie 
ardent! c noitl brave • dl Gla
sgow. di Manchester e dt Bal-
res Una resa. insomma. che 
rende. se possibile. ancor ptu 
sacrosanta l'assegnazione dHlo 
scudetto. 

Per U resto II campionato ha 
offerto una nuova, probante 
conferma della bell a realta 
bisneonera La Juve-baby vlnce 
e convince, e se si sveglia Ana-
stasi come proprio pare, sara 
un plarere vederla Intanto 
pur mirando alle « flere • non 
snobha 11 campionato E non * 
un merito da poco. anche se 
a fame Ie spese e stata per 
I'nccasione la Sampdoria A 
parziale consnlaztone del hlu-
cerchlatl resta II fatto che la 
prossim^ volta potrehbe. secon-
do calendlario. toccare al Fog-
gia. e I'altra ancora alia Flo-
rentlna 

Una impllclta garanzla. tra 
I'altro che la lotta per la sal-
vezza. arrival! al suo acme. 
non prestera tl flanco a mall-
dose Interpretazionl di part*. 

Bruno Panzera 

Nel Trofeo Olgiata 
successo di 

Graziano Mancinelli 
II «Trofeo Olgiata », svoltosi ieri nel'almbito 

del Concorso Ippico Internazionale di piazza di 
Siena, e stato vinto dall'Italia. Al primo posto 
della classifica s*e piazzato Graziano Mancinel
li, su Doneraile. che ha compiuto il percorso nel
la suggestiva cornice dell'Olgiata in 179.7 secondi. 
senza penalita. superando abilmente i 18 ostacoli 
natural! e artificiali allestiti sul campo di via 
Cassia. 

Al concorso hanno partecipato cavalieri e 
amazzoni di Algeria. Belgio. Argentina. Gran 
Bretagna. Italia. Germania Federale. Francia e 
Austria. II Trofeo «Olgiata» era detenuto nei 
precedenti concorsi dalla Gran Bretagna. che 
questa volta e risultata al secondo posto con il 
suo rappresentante David Broome, su Beethoven 
(3 penalita. con un tempo di 152.4 secondi). Ter-
zo si e piazzato Ramiondo D'Inzeo su Bellevue. 
con 8 penalita e un tempo di 165.3 secondi. La 
Coppa della RAI-TV e stata assegnata all'in-
glese Broome. 

Al Foro Italico 
Pietrangeli facile 

sul giovane Barazzuti 
Sono cominciati ieri sui campi del Foro Ita

lico i 28° Campionati internazionali d'ltalia 
« Open ». valevoli quale sesta prova per la spe-
ciale classifica della Coppa del mondo professio-
nisti. Sono presenti quest'anno tutti i migliori gio-
catori del mondo. con Tunica eccezione di Ken 
Rosewall che all'ultimo momento ha dato forfait 
per infortunio. 

La giomata di ieri e risultata piuttosto scial-
ba, non sono scesi in campo i bigs e ci sono stati 
tre rinvii. Tunica nota di rilievo e per noi inco-
raggiante e stata la sorprendente vittoria di To
rino Zugarelli contro il piu quotato Alexander. 

Normale amministrazione per Pietrangeli che 
opposto al giovanissimo connazionale Barazzuti 
ha vinto in due sets senza dar fondo alle sue ri-
sorse. 

Risultati di ieri: Zugarelli b. Alexander 6-4. 
1-6. 6-3: Corman b. Ulrich 6-4. 26. 6^; Maud 
b. Toci 6-4. 7-6; Pietrangeli b. Barazzuti 6-4. 
6A: Barth b. Bartoni 61 . 16. 64; El Shafei b. 
Crealy 6-4. 62; Di Matteo b. Stone 6-2. 6-2. 

In coda Torino, Verona, Varese e Foggia vicini alia salvezza 

Unica speranza della Lazio 
uno scivolone delle rivali 

Fiorentinar Vicenza e Sampdoria Ie maggiori pericolanti 

La drammatica sconfitta di 
Varese e stata gia parzial-
mente assorbita nel clan la-
ziale: Lorenzo ed 1 bianco 
azzurri non vogliono infatti 
darsi ancora per vinti, sottoli-
neano che la pausa interna-
z.unale cade a puntino per 
pennettere a Chinaglia di ri-
mettersi in efiicienza (la bot-
ta di Varese del resto e me-
no grave del previsto) e per 
ricaricare il morale dei gio-
catori, fanno calcoli su calcoli 
per dimostrare che una spe
ranza, sia pure debole, ancora 
esiste per raggiungere la sal
vezza. A questo punto allora 
sara opportuno dare una oc-
chiata piu approfondita alia 
situazione in coda ed al calen-
dario ultime due giornate. 

La situazione e questa: Ca
tania. gia condannato, a quo
ta 18; Lazio a quota 21, Samp
doria a quota 22. Varese e 
Fiorentina a quota 23 .Fog
gia, Verona e Varese a quo
ta 24; Torino a quota 25. 

Tra queste squadre owla-
mente la ptu vicina alia sal
vezza e la squadra granata: 
al Torino basta infatti vince 
re la partita casalinga con
tro 11 Catania alia ripresa 
del campionato per renders! 
matematicamente irraggiungl-
bile (nell'ultima domenica i 
granata invece devono anda-

Azzurri « Under 2 1 » 
contro I'Olando 

TRIESTE. 3 
In an albereo di Marina di 

Anrisina sono arrivati questa 
sera, alia spicciolata. i diciotto 
• azzurri» convocati per I'in-
contro « Under 21 » con I'OIan-
da in programma mcrcolrd in 
nottnrna alio stadio « Grezar > 
di Trieste. Tnttl Kli atlrtl, Cop-
paroni (CaRllarl), Bellugi. Bor-
don, Fabblan, Oriali (Inter), 
Bettefa, Causio, Cuccureddn, 
Fausto Landinl, SplnoO, Zani-
boni (Inventus), Damianl (Vi
cenza), Cattaneo e Villa (Mi
lan), Franiot e Ugnori (Ro
ma), Pallet (Torino). Orazl (Ve
rona), sono appartl In buoae 
condlxlonl flslche. 

re a Bologna). 
11 Varebt a sua volta ha un 

cumpito aOOastanza agevole: 
potra peraere a Mara&si con 
la Sampdoria, ma dovrebbe 
salvar&i, raggiungendo quota 
26 oaiiendu nell uiuma gioma
ta il troggia iche tuori casa 
vaie poco;. 

Meno facile invece il com
pito del Verona che deve ospi-
lare la Roma e andare a 
Cagliari. ma aimeno un punto 
a partita dovreboe otiener-
lo, arnvando cost alia taudica 
quota 2b. 

Francamente difficili i com-
pitl delle altre squadre. 
II Foggia deve giocare infatti 
con la Juve in casa e con il 
Varese fuori; la Fiorentina 
deve ospitare l'lnter e poi 
andare a Torino in casa del
la Juventus, n Vicenza deve 
giocare alTOlimpico con la 
La Lazio e poi ospitare in 
casa la Sampdoria, la Samp
doria a sua volta giochera con 
il Varese in casa ma poi de
ve andare a Vicenza. 

Di conseguenza non e facile 
per Foggia. Fiorentina, Vicen
za e Sampdoria arnvare alia 
quota 26 che rappresenta la 
sicurezza: di conseguenza ai
meno sulla carta la Lazio 
pud ancora sperare, pur se non 
gli bastera battere il Vicen
za alia ripresa del campionato 
alTOlimpico, ma dovra fare 
punti anche a San Siro con
tro Tlnter nell'ultima giomata 
che vedra cosl un drammati-
co duello tra i due fratelli 

- Ammettiamo dunque che 
la Lazio riesca a conquistare 
tre punti nelle ultime due par
tite. arrivando cosi a quota 24 
e agganciando Sampdoria, Vi
cenza e magari anche la Fio
rentina che hanno il calenda-
rio peggiore (al Foggia basta 
un punto con la Juve per 
arrivare a 25). Ma il guaio e 
che una volta raggiunte Ie ri
vali, ammesso che ci riesca. 
la Lazio avrebbe fatto poco 
o niente, perche scatterebbe 
la differenza retl che e sfa-
vorevole al blancoazzurri 
(hanno meno 14, contro meno 
5 della Sampdoria, mano 9 

del Vicenza, meno 6 della Fio
rentina). 

Ci6 vuol dire allora cbe o 
la Lazio riesca a fare di Dili 
di tre punti, andando a vince-
re anche a San Siro dopo 
aver battuto il Vicenza, op-
pure deve sperare che aime
no due rivali rimangano al di 
sotto di quota 24. Si tratta 
come e evidente di due ipotesi 
di assai difficile realizzazione 
specie la prima: ma poiche si 
sa che la speranza e Tultima 
a morire, lasciamo ancora 
aperto. aimeno con un debole 
spiraglio. il capitolo retroces-
sione. 

La «Salvarani» al 
Giro della Toscana 

FIRENZE. 3. 
La < Salvarani» al completo 

ha aperto le iscrizioni al 45.o 
Giro delistico della Toscana 
che si svolgera il 15 maggio 
con partenza da Fiesole (Firen 
ze) ed arrivo a Larciano (Pi-
stoia) lungo un percorso di 243 
chilometri. 

Ecco i primi iscritti - •Sal
varani »: 1) Carletto. 2) Casa-
lini. 3) Crepaldi. 4) Davo. 5) De 
Pra. 6) Gimondi. 7) Quadrini. 
8) Gualazzini. 9) Guerra. 10) 
Levati, II) Mori Primo, 12) 
Motta. 13) Poggiali. 14) Zande-
gu. 15) X. 16) X, 17) X: «Zon-
ca ^: 18) Portalupi. 19) Jotti. 20) 
Lana. 21) Venturelli. 22) Bosi-
sio. 23) Primavera. 24) Cammil-
li. 25) X, 26) X. 

A Roma la partita 
Ternana-Massese 

Ml LA NO, 3 
La partita Ternana-Masses* 

del campionato dl Serf* « B >, 
in programma domenica prov 
sima, vtrra dtepvtata tal cam
po nautro dollo itadio Flamirtio 
dl Roma. Lo ha docito II co
mitate dl presidents dotla Lo-
ga naztonalo. In contldorailona 
dolla Mtualrflca ool campo del
ta Tamana. 

• Due moment! del trionfo 
dell ' Inter: a sinistra Tallena-
tore nerazzurro INVERNIZZI 
ringrazia la folia che saluta 
Tlnter campione d'ltalia 1970-
1971 al termine del vittorioso 
match con II Foggia che gli 
ha dato la certezza matema-
tica della conquista dell'undi-
cesimo scudetto; a destra i t i -
fosi invadono festosi il campo. 

La Federcalclo tn vista del-
Tincontro con TEire in program
ma 11 10 maggio a Dubllno, ha 
convocato per le 18 di domanl 
a Coverclano I seguenti gloca-
tori: 

CAGLIARI: Albertosi, Cera e 
Domenghlnl. 

FIORENTINA: De SIstl. 
INTER: Bedin, Bertini, Bonin

segna, Burgnich, Corso, Facchet
t i , Mazzola. 

JUVENTUS: Anastasl, Bette-
ga, Spinosi. 

MILAN: Pratl, Rosato. 
NAPOLI: Zoff. 
ROMA: Bet. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 3 

Valcareggi ha reso noti 1 
nomi dei diciotto convocati 
nel primo pomeriggio e ha su-
bito precisato che la forma-
zione ufficiale Tannuncera so
lo domenica a Dublino alia 
vigilia delTincontro. Inoltre 
il CT ha illustrato anche il 
programma: gloved! allena-
mento ginnico-atletico e par-
titella a ranghi ridotti: vener-
di partita di allenamento con
tro una squadra ancora da 
scegliere. Con molta probabi-

lita la partita sard, giocata alio 
stadio del Campo di Marte. 
Sabato: partenza per Dublino 
nella tarda mattinata 

Valcareggi a chi gli ha chie-
sto qualche anticipazione sul
la formazione. non ha voluto 
rispondere. Si e solo limitato 
a parlare di Riva e Rivera, 1 
due esclusi dalla convocazio-
ne: «Questa mattina io e il 
dottor Fini — ha esordito — 
ci siamo vxessi in contatto con 
il medico sociale del Cagliari, 
dottor Frongia, e con lo stes
so Riva. II medico ci ha di-
chiarato che il giocatore ?ion 
e ancora al massimo delle con-
dizioni atletiche mentre Riva 
mi ha chiesto di essere lascia-
to a riposo poichi non ritiene 
ancora giunto il momento di 
rientrare in nazionale. Comun-
que — ha precisato il CT — 
Riva sicuramente giochera 
contro la Svesian. 

Sulla scorta delle informa-
zioni ricevute, le ragioni per 
cui Riva ha chiesto di rima-
nere a Cagliari sembra pero 
siano soprattutto di ordine 
psicologico. 

Subito dopo Valcareggi ha 
parlato di Rivera: « // gioca

tore per la distorsione alia ca-
viglia riportata contro il Bo
logna non 6 in condizioni di 
giocare. La conferma I'abbia-
mo ricevtita dal medico socia
le del Milan dottor Monti. An
che per Rivera vale il discor-
so fatto per Riva: sictiramen-
te il rossonero sard convoca
to per il prossimo impegnati-
vo incontro con la Svezia». 

In merito alia formazione 
che Valcareggi intende schie-
rare a Dublino lunedl contro 
gli irlandesi non dovrebbero 
esserci novita. La formazione 
di partenza dovrebbe essere 
la seguente: Albertosi; Bur
gnich. Facchetti: Bertini. Ro
sato. Cera; Domenghini. Maa-
zola. Boninsegna. De Sisti, 
Prati. E se i «titolari» saran
no tutti in ottime condizioni, 
solo alcune delle rlserve (Bet 
e Corso) potranno essere utl-
lizzate nel secondo tempo. Se 
invece Rosato non dovesse ap-
parire nelle migliori condizio
ni, sicuramente al suo posto 
giocherebbe 11 giallorosso Bet. 
Zof potrebbe sempre giocare 
nel secondo tempo in porta al 
posto di Albertosi 

Loris Ciullini 

SNIA VISCOSA 
Societa per Azioni - Sede in MILANO - Via Montebello, 18 

Capitale L. 64.107.750.000 

Resoconto delPAssemblea Generate Ordinaria del 29 aprile 1971 

Prcsicduta dall'avv. Luigi Santa Maria ha avuto luogo la 
Assemblea ordinaria delta Societa. La Relazione del Consiglio 
di Amministrazione illub*ra le principali caratteristiche, in 
Italip e nel mondo. della capacita di produzione, della produ-
zione e degli scambi internazionali delle fibre chimiche. Nel 
1970, la produzione mondiale e aumentata del 4.5 per cento. 
menlre nell'anno precedente era aumentata del 9.1 per cento. 
La produzione italiana e invece diminuita del 3,9 per cento, 
mentre nell'anno precedente era aumentata del 14.2 per cento. 

La Relazione iliustra poi l'attivita del Gruppo. Nel 1970 il 
fatturato lordo della SNIA e stato di 202,6 miliardi contro 207.4 
miliardi di lire nel 1960. con una diminuzione del 23 per 
cento. II fatturato cornplessivo del Gruppo e stato di 345.3 
miliardi contro 342.2 miliardi di lire, con un aumento dello 
0,9 per cento La contrazione del fatturato devesi quasi esclu-
sivamente attribuire alia riduzione delle vendite della Divi-
sione tessile il cui volume rappresenta circa i due terzi di 
quello della Societa. Sono invece aumentati 1 fatturati della 
Division? chimica e di quella meccanica nonche della Gestione 
plastici. Sono diminuiti i fatturati della Divisione prodotti per 
la difesa ed aerospaziali e della Gestione impianti all'estero. 

La contrazione economica che ha caratterizzato l'economia 
italiana nel 1970 ha inciso particolarmente sull'atlivita della 
Divisione tessile. Neila prima parte dell'anno le prolungate 
astensioni dal lavoro delle maestranze non hanno consentito 
di soddisfare una domandn ancora sostenuta. con una perdita 
di produzione valutabile intorno a 14 milioni di chili. Cid ha 
determinato un forte aumento delle importazioni. Nella se-
conda parte dell'anno il migliorato andamento produttivo ha 
coinclso con una notevole flessione della domanda di fibre 
sintetiche. Cio ha frustrato l'azione di recupero delle posizioni 
perdute, determinando. tra I'altro, una considerevole caduta 
dei prezzi di circa il 2C-30 per cento per quasi tutte le fibre 
sintetiche. 

L'attivita della Divisione chimica (cellulosa tessile, pasta 
semichimica, caprolattame, soda-cloro, solfuro di carbonio, 
acido solforico. anidrid? ftelica. anidride maleica, resine polie-
stere. detersivi, insetticidi, ecc.) s'e sviluppata in modo ab-
bastanza soddisfacente. L'attivita della Divisione meccanica 
(maechine tessili ed utenFili, impianti nucleari. impianti ae
rosol, materiale ferroviario, ecc.), nonostante una non facile 
situazione sindacale. s'e sviluppata con un ritmo abbastanza 
normale. 

La Divisione prodotti per la difesa e aerospaziali ha conti-
nuato le produzioni gia awiate e ha dato impulso alia ricerca 
snoziale in camoo civile con l'inizio del programma di for-
niture del motofe d'apogeo per il satellite SIRIO. La Gestione 
pftctici ha incrementato le vendite di granuli per stampaggto. 
Sono invece diminuite quelle di prodotti collegati al settore 
tessile. Le vendite della Gestione impianti all'estero hanno 
risentito negati\'amente della situazione creditizia riguardante 
i finanziamenti a medio termine. che pone la nostra industria 
in una 5ituazione di inlcrionta rispetto a quelle straniere. E* 
aumentata la produzione di metano controllata dalla Gestione 
idrocarburi. Sono in programma ricerche nel mare Adriatico. 
La Gestione agraria ha dato risuitati abbastanza soddisfacenti. 

Nel corso dell'esercizio sono state dedicate particolari cure 
al potenziamento dei due centri di ricerca di Cesano Maderno 
e di Colleferro che s'occupano delle ricerche riguardanti, 
rispettivamente. Ie fibre chimiche e le produzioni chimica, 
mi'litare r spaziale. 

La Relazione da poi a:npla notizia det rapporti di lavoro 
carattcr-.zsatt. nel corso deH'esercizio da accentuate tensioni 
smdacalt sfociate :n namcrost sciopen economici e politici. 
11 costo del lavoro e aumentato in misura tale da minacctare 
senamente lequilibno tia cor-ti e ricavl di molte produzioni 
della Societa Oggt il cc-stc della mano d'opera dell'industna 
italiana delle fibre chimiche e superiore a quello di tutti gli 
altri paesi della CEE, con la sola eccezione della Germania 
aove e hevemente superiore. Nel 1970 questo costo e aumen-
tato d'cltre il 30 pr-r cento. L'orario medio settimanale in 
tutti i paesi della Coinunita si aggira suite 42-43 ore. mentre 
in Italia raggiungera pross'.mamente le 40 ore con conseguente 
minore impiego degli impianti ed ulteriore aggravio dei costi. 

La Relazione passa quindi in rassegna la situazione delle 
Societa collegate e delle partecipazioni azionarie in Italia e 
all'estero. 

La Relazione conclude elencando Ie varte misure adottate 
per contrastare i fattori negativl che nel corso dell'esercizio 
hanno impedito di Ironteggiare 11 forte aumento del costi 
salariali, con aumenti dt produttlvita. In particolare si riten-
gono sempre validi gli obiettivi da tempo individuatt, e che 
la Societa intende perseguire, i quail nguardano soprattutto 
lo sviluppo delle fibre sintetiche. La struttura produttiva del
la Societa nel campo deile f":re poliammidiche (lilion) e ade-
guata e assistita da una tecnologia che consente un massi
mo livello quahtativo. Anche nel campo delle fibre acrili-
che (velicrcn) e pohestcri (wistel) la Societa dispone di tec 
nologie industrialmente collaudate. Sono in corso di amplia-
mento gli stabilimenti di Cesano e Villacidro (fibre acriliche) 
e di Napoli e Castellaccio (fibre poliesteri). 

Queste unita potranno essere gradualmente ampliate in 
parallelo con gli incrementl di consumo. L'auroento della 
domanda e costante e graduale. Invece 1'entrata In attivita 
di Impianti di grosse dimensionl determlna forti osclllazionl 
dell'offerta. Donde la nccessita di adeguare l'offerta alia 
domanda con una altenla graduallU dl tempL Oil organ! della 

programmazione nazionale devono considerare con particolare 
attenzione i problemi dello sviluppo armonico della produzione 
italiana al fine di non pregiudicare il raggiungimento dei 
programmi gia avviati della Societa che pongono al breve e 
medio termine i loro obiettivi 

Analoghe considerazioni sono da farsl per la chimica 
intermedia e per quella secondaria. nonche per tutti gli altri 
rami in cui opera la Societa. L'efficienza dell'apparato 
produttivo della SNIA e la dinamica espansiva dei settori 
in cui e presente consentiranno di superare le difficolta del 
momento ccn il compimento dei programmi ai quali e affidata 
la motivata speranza di rinnovare espansioni della Societa. 

Da ultimo la Relazione il lustra le varie voci del bilancio 
deH'esercizio. Lo stato patrimoniale ed il conto perdite e 
profitti si chiudono con un utile lordo di 15 375 milioni di lire. 
comnrensivo del saldo dei conti economici di varie societa 
incorporate nel corso deH'esercizio. II Consiglio d'amministra-
zione propone di destinarlo ad ammortamenti ordinari. 

Aoertasi la discussion*?, hanno preso la parola gli azio-
nisti: Micticci Cecchi. Srocrhera. Jarach. Fern. Gaghardo. 
Racchini di Belvedere, Massai. Agazzi. Beretta. Chtaraviglio. 
Gerin. tutti esprimendo p'ena comprensione per le difficolta 
che si rispecchiano nel bilancio dell'Esercizio, le quali. se 
non hanno consentito un dividendo. hanno pero permesso 
d'effettuare ammortamenti nella massima misura fiscalmente 
consentita. 

Con specifico riferimento alle domande formulate da al
cun! azionisti, il Presidente ha ribadito che le espressioni 
di ottimismo a medio ed a lungo termine suH'andamento 
della Societa sono fondate sulla qualificazione tecnologica 
azisndale, la quale consente produzioni di altissima qualita. 
Ma questo non basta. La Societa opera in un mercato inten-
samente concorrenziale. e quindi deve tener conto dei costi. 
e particolarmente di quell' del lavoro. 1 quali non possono 
superare un determinato limite. Inoltre, 1 rapporti di lavoro 
devono svolgersi in un clima di normalita sindacale al fine 
di ircrementare la produz'one. ed in particolare la produt-
tivita. per fronteggiare il costante aumento dei costi salariali. 

L'alta qualifirazione della produzione risulta anche dal 
fatto che la Societa dest'na ampi mezzi alia ricerca scien 
tifict. la quale, non solo si ripaga con il perfezionamento 
della produzione aziendale. ma anche consente la vendita 
di impianti all'estero. la ces^ione di «Know How». e cosl 
via. con notevoli apporti per il bilancio della Societa 

II Presidente. rirhiamandos* ad analoga osservazione di 
un nzionista ha confermatc che dal 1962 la SNIA non n-
chiede nuovt mezzi finanzian agli azionisti. e che tutto 
1'incremento della capacita di produzione. specie per quanto 
riguarda le fibre *.intetirhe. e stato ottenuto mediante auto-
fit^tziamenti e con prertit' a lungo termine La produzione 
di fibre artificiali ha v*a VJP perso terreno rispetto a quella 
delle fibre sintetiche. Se la SNIA fosse nmasta ferma ai 
rapporti di produzione di anni fa. e non avesse dato adeguato 
sviluppo alia produzione di fibre sintetiche, non sarebbe 
oggi in grado di affrontare il mercato 

II consumo di fibre chimiche aumenta gradualmente nei 
tempo, e quindi si pu6 rHenere che anche nel nostra Paese 
si pnssano presto raggiuneere rapporti analoghi a quelli 
ossenrati in aitri paesi. oscillantl intorno al 40 50 per cento 
del consumo di fibre chimiche rispetto a quello cornples
sivo E* pero necessario che la programmazione di nuovi 
impianti tenga conto dei programmi gia approvati ed in 
corso di realizzazione I/al!estimento dl nuovi impianti senza 
tener conto di situazioni eia in atto potrebbe provocare 
gravi crisi ciclirhe. Natural mente. pur avendo presenti i 
pericol; che possono dcrivare da sfasamentt tra capacita 
di produzione e consume, occorre mantenrrsi in pan con 
i progressi della tecn:ca. m modo da con^rvare, ed anzi 
accrescere, le quote di mtrcato Cio sigmftra essere sempre 
presenti ccn rinnovatt imestimentt 

II President-? ha poi fornito notizie suH'andamento dello 
Escrrtzio in corso. sottolineando che il fatturato nei primi 
tre mesi dell'anno e aumentato nspetto a quello dello stesso 
periodo dell'anno scorso. ma che elemento fondamentale 
rimangono sempre i costi, per cui e indispensabile evltare 
nuovi insupcrabili agpraV salariali, I quali potrebbero pre
giudicare ultenormente !a concorrenzialita dell'industria ita
liana sul mercato mtemo ed internazionale. Infine, ha rin-
graziato g'.i az:onisti che con i loro interventi hanno mani-
festato apprezzamento pei il contenuto realistico della rela-
ziorie, e ha rinnovato il suo fermo convincimento sulle pos-
sibilita d'ultcnore sviluppo della Societa. 

Chiusa la discussione. sono stati messi ai votl la rela
zione e il bilancio, che l'Assemblea ha approvato all'unani-
m!ta senza alcuna astensicne Passando alle nomine. l'As
semblea, per acclamazione. ha nominate t seguenti ammlni-
stratori: Bertulessi Dott. Francesco, Brunetti Ing Alessan 
dro, Cefls Dctt. Eugenio. Lent! Prof Libera. Longo Ing. Im 
briani, Pesenti Ing. Carle. Santa Maria Aw. Luigi, Uno Aw. 
Adolfo e Torchiani DotL Tullio. Ha pure nominato, sempre 
per acclamazione. Sindaci Fffettivi | signori: Colombo Prot. 
Rag Pietro. Corridoii DotL Angelo, Martinelll Aw. Pier Lui
gi, Mulassano Aw. Pier Luigi; Severgnini Dott. Guldo. e Su> 
daci Supplenti 1 signori: Gianzini Dott. Enrico e Agostoni 
Dott. Ernesto. 

Brano presenti 153 azionisti, rappresentantl, in proprio o 
per delega, 23.694^28 azioni. Pungeva da aegretarlo U IMaor 
Alessandro GuastL 
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internazionale 
Bloccare la guerra 
o bloccare il governo 
'a Se il governo non bloccherà 

la guerra, il popolo Mocclieni 
il governo »: queMn In pnioln 
(Poidine lanciala «lai ninnile-
M.mti oiiierieuni rnmemili a 
\\ a^liinglon per chiederò In fi
ne della HfenresMone al Viri-
nuin. Iv" mollo «liihhin, ovvia-
melile, che. almeno in questa 
f.i'se, si riesca a o bloccare il 
governo » anche re i governatili 
amerhnni non ilovn libero es
sere porlali a imllovnliilnre la 
ampiezza e la forza che ha as
sillilo negli Siali Unili la pro
ietta di iiun^n. R ancoro più 
dubbio è che Nixon ahbin l'in-
leii7Ìone di bloccare, in un 
lempo breve, la guerra d'Indo
cina. Di qui n nostro parere il 
caialleie ili a hallaglia di lunga 
durala » che lo «contro in Ame
rica finirà con l'insuiiure pro
vocando una prourc*siva radi-
caliz/azinne della lotto clic 
scuote lu società. 

K' stalo già ammesso da più 
parli che la a maggioranza «i-
leu/ioia n è per la fine della 
guerra. Ma essa non è cviden» 
temente ancora abbastanza uni
ta per rimrirc a imporla. Non 
a ca»o c'è una differenza tra 
la manifestazione del 21 aprile 
e quella di ieii e di oggi. In 
aprile alcune centinaia di mi
gliaia di uomini e di donne 
si riunirono pacificamente a 
Washington per testimoniare, 
appunto, da quale parie fosse 
la a maggioranza silenziosa ». 
1 dimostranti di ieri e di oggi 
sembrano invece voler indicare 
un obiettivo preciso e ravvici
nalo a tulle quelle forze che in 
America vogliono la fine della 
guerra. Non è nostro compito 
stabilire qui quale dei due me
todi sia il migliore, il più ef
ficace. Quel che è indubbio è 
che i manifestanti del 24 apri
le e quelli dì ieri e di oggi 
contribuiscono in eguale misu
ra ad approfondire la difficoltà 
in cui l'amministrazione ame
ricana si trova nel portare a-
vinti l'aggressione in Indocina. 

Un sintomo eloquente di que
sta difficoltà è nel moltiplicar
si delle dichiarazioni di « buo
ne intenzioni » che vengono ri
lasciate da uomini più o meno 
vicini alla Casa Bianca. In esse 
•i pone in rilievo che Nixon 
o avrebbe deciso » di por ter

mine allagucrra o in qualcuna 
si afferma addirittura che ciò 
avverrebbe entro il 1971, Ba
rellilo erroneo non tener conto 
di tali sintomi della situazione 
in cui il Capo della Casa Bian
ca sta operando. Ma i fatti di
cono. tuttavia, che nessuna au
tentica proposta di pace è an
cora venula dai rappresentanti 
di Nixon alla Conferenza di 
Parigi. Estremamente impor
tante, in questa situazione, è 
la continuazione dell'impegno 
di mussa negli Stati Uniti con
tro la guerra. 

Non ci vuol mollo a com
prendere. d'altra parte, che ef
fettivamente i margini di tem
po entro i quali è possibile ot
tenere una svolta «i stanno re
stringendo. Quasi ogni giorno, 
ormai, vengono hegnalati epi
sodi allucinanti che denuncia
no il barbaro comportamento 
del corpo di spedizione ameri
cano in Indocina. L'ultimo, di 
cui si è avuta notizia ieri, si 
riferisce a un generale che dal 
suo elicottero si esercitava al 
a tiro a segno o contro i conta
dini vietnamiti. Di fronte a 
falli di quello genere, o si rie
sce a stroncare il male alla 
radice — o si riesce, cioè, a 
porre fine alla guerra di ag
gressione — oppure si rischia 
di non parlarne neppure più, 
subendo la continuazione della 
guerra con tulio quello che ciò 
comporta. Sta qui. a nostro pa
rere, il valore grande della 
lolla di massa di questi giorni: 
nella consapevolezza che oc
corre fare tutto il necesario per 
porre fine rapidamente alla 
guerra. In tal senso la parola 
d'ordine a pace subito » dei 
manifestanti del 24 aprile e 
quella a se il governo non bloc
ca la guerra il popolo blocche
rà il governo » si integrano a 
vicenda. Tutto questo — è be
ne non dimenticarlo — avvie
ne non molte settimane dopo il 
gesto di forza compiuto da 
Nixon con l'annullamento del
la condanna del tenente Cai-
ley. A quel gesto, diretto a « le
galizzare » i massacri compiuti 
in nome della a patria ameri
cana », una grande parte del 
popolo degli Stati Uniti rispon
de che Punico modo di servire 
la patria americana è battersi 
contro la guerra dì aggressione. 
E si batte. 

a. j . 

La nomina a segretario di Erich Honecker approvata all'unanimità 

Il discorso di Ulbricht 
al Comitato centrale della SED 
« Gli anni passano e non mi consentono di continuare l'attività di Primo segretario » 
La figura del compagno Honecker - Un telegramma di Breznev a nome del PCUS 

BERLINO. 3. 
Si è svolto oggi a Berlino 11 

plenum del Comitato centrale 
della SED. durante 11 quale 
ha preso la parola il compa
gno Walter Ulbricht per chie
dere di essere sollevato dal
la carica di Primo segretario 
del CC del partito per ragio
ni di età. Il Comitato centra
le della SED ha accolto al
l'unanimità la richiesta e. in 
riconoscimento del suol me
riti, lo ha eletto presidente 
del partito, carica che Ulbricht 
ricoprirà insieme a quella. 
che già detiene, di Presidente 
del Consiglio di stato della 
RDT. Il CC della SED ha 
quindi eletto all'unanimità il 
compagno Erlch Honecker 
Primo segretario del Comita
to centrale del partito. 

Ecco il testo del discorso del 
compagno Ulbricht: « Dopo 
lunghe riflessioni ho deciso di 
chiedere al Comitato centrale 
nel corso dell'attuale plenum 
di sollevarmi dalla carica di 
Primo segretario del CC del
la SED. Gli anni passano e 
non mi consentono di conti
nuare una tale frenetica atti
vità in qualità di Primo se
gretario del Comitato centra
le. Perciò ritengo che sia giun
to il tempo di passare queste 
funzioni in mani più giovani. 
Propongo di eleggere il com
pagno Erlch Honecker alla ca
rica di Primo segretario del 
Comitato centrale ». 

«Noi abbiamo discusso a 
fondo questa mia dichiarazio
ne nel Polltburo e l'abbiamo 
approvata all'unanimità. Io 
sono convinto che anche voi, 
cari compagni, approverete la 
mia proposta. Come ho già 
detto, ho riflettuto a lungo sul
la mia decisione. Da oltre 60 
anni milito nel movimento 
operaio tedesco, sono stato 
funzionarlo di partito dalla 
fondazione del Partito comu
nista di Germania nel 1918. 
ho fatto parte della Lega spar
tachista e sono stato uno dei 
fondatori del Partito comu
nista di Germania. Durante 
la preparazione e l'attuazione 
dell'unità della classe operaia 
tedesca nel 1945 e della unifi-

La visita del segretario di Stato in Medio Oriente 

.togers accolto a Beirut 
da dimostrazioni ostili 
Migliaia di libanesi partecipano a una manifestazione di protesta sfidando 
l'ordine del governo di sparare sui «disturbatori» - Varie ipotesi nel mondo 
arabo sull'esonero di Ali Sabri dalla carica di vice-presidente egiziano 

BEIRUT, 3. 
Il segretario di Stato ame

ricano Rogers è qui giunto. 
accolto da una manifestazio
ne di protesta a cui hanno 
partecipato migliaia di liba
nesi e di palestinesi. I car
telli dicevano: « Rogers vat
tene. Palestina libera. Rivolu
zione fino alla vittoria. Rogers. 
via le mani dalla Palestina ». 
Le autorità avevano mobilitato 
truppe e polizia con l'ordine 
di sparare al minimo gesto 
della folia, « anche contro co
loro che tentassero di sca
gliare un qualsiasi oggetto, 
compreso un pomodoro ». 
contro il ministro americano. 
Autoblindo ovunque, mitra
gliatrici sui tetti. 

Al suo arrivo Rogers ha 
letto una dichiarazione in cui 
li promette la ricerca di un 
accordo « giusto e duraturo » 
e rispettoso dell'integrità e 
dell'indipendenza di tutti gli 
Stati mediorientali 

Anche ad Amman Rogers 
era stato accolto da una ma
nifestazione di protesta ef
fettuata da donne. Le dimo
stranti erano state duramente 
caricate dalla polizia di re 
Hussein. Numerose ferite, fra 
cui la presidentessa dell'Unio
ne delle donne palestinesi. 

L'esonero di Ali Sabri dalla 
carica di vice presidente del
la RAU ha suscitato vivo inte
resse in tutto il Medio Orien
te. ed è stato variamente com
mentato. 

« Secondo alcuni osservatori 
— dice un dispaccio dell'As-
sociated Press — Sabri sa
rebbe stato allontanato per es
sersi opposto alla decisione di 
Sadat di firmare il trattato 
di confederazione con la Siria 
e la Libia ». A questo propo
sito l'agenzia francese AFP 
commenta: « In occasione del
la ratifica da parte della RAU 
degli accordi di Bendasi che 
pongono le basi di una fede
razione tra Egitto. Lib'a e Si
ria. Ali Sabri aveva assunto 
la direzione di coloro che in 
seno ali ' Unione socialista 
araba criticavano con violen
za questi accordi che. a loro 
parere, senza concedere nulla 
alla RAU. la ponevano alla 
mercè di una iniziativa intem
pestiva dei suoi associati, in 
particolare nel quadro del con
flitto israelo-arabo ». 

Sempre secondo PAFP, ne
gli ambienti politici delle al
tre capitali arabe «come Am
man. Damasco. Beirut e 
Riad) • non si nutrano dubbi 
sul fatto che la coincidenza 
tra il viaggio del segretario 
di Stato americano Rogers e 
la destituzione di Sabri non è 
dovuta ad un semplice caso». 
Secondo l'agenzia francese, 
Sabri sarebbe noto « per esse
re stato, durante la presiden
za di Nasser, il fautore più de
ciso dell'alleanza de facto tra 
RAU e URSS ». Il suo allonta

namento dovrebbe quindi « as
sumere inevitabilmente il si
gnificato di una cauzione of
ferta agli Stati Uniti dal Cai
ro in cambio del patronato 
di Washington per una soluzio
ne transitoria circa la ria
pertura del Canale di Suez». 

L'APT prosegue affermando 
che da qualche tempo si era 
determinato un contrasto fra 
il presidente egiziano Sadat e 
gli elementi « intransigenti » 
dell'Unione socialista. Questi 
— sempre a detta dell'APP — 
attaccavano sistematicamente 
gli Stati Uniti e la politica di 
conciliazione nei loro confron
ti. in contrasto con la linea 
(moderata) del governo, che 
si esprimeva invece — secon
do l'AFP — negli articoli di 
Hevkal su Al Ahram. 

Anche in Israele l'esonero 
di Ali Sabri è messo in rela
zione con il viaggio di Rogers. 
L'Associated Press attribuisce 
a « fonti vicine al governo 
israeliano» l'opinione che il 
provvedimento « può essere 
considerato come una squisi
ta prova di buona volontà 
nel confronti del segretario di 
Stato americano». La radio 
israeliana afferma che Sabri. 
esponente di una « hnea fer
mamente filo-sovietica ». era 
contrario alla visita di Rogers 
al Cairo e ai riavvicinamento 
dell'Egitto agli Stati Uniti. 
Quindi l'esonero — secondo la 
radio israeliana — «avrà cer
tamente un effetto positivo 
sulle conversazioni che Rogers 
avrà al Cairo». Anche il cor
rispondente diplomatico del 
Jenisalem Post, che esprime 
generalmente il punto di vista 
del governo israeliano, affer
ma che l'allontanamento di 
Ali Sabri potrebbe suscitare 
un'atmosfera più distesa per 
la visita di Rogers. 

Al Cairo la stampa non ha 
commentato direttamente il 
provvedimento. Gli osservato
ri attribuiscono tuttavia il va
lore di un commento indiretto 
ad un articolo di Al Akhbar 

sul discorso pronunciato il Pri
mo Maggio dal presidente Sa
dat In tale occasione. Sadat 
ha attaccato alcuni « gruppi 
di pressione » che avrebbero 
tentato di imporgli il loro pun
to di vista. Al Akhbar sotto
linea: «Nessun individuo o 
gruppo ha il diritto di attri
buirsi un potere separato da 
questo popolo e d'imporgli la 
sua tutela ». 

L'agenzia italiana ANSA co
si commenta: «Evidentemen
te. si dice al Cairo, quando 
Sadat ha espresso questi prin
cipi! aveva già preso la sua 
decisione per Ali Sabri e le 
sue parole potevano rappre
sentare la conclusione ammo
nitrice di un processo svoltosi 
presumibilmente in seno al 
CC dell'Unione socialista du
rante la recente discussione 
sulla confederazione araba ». 
La causa dell'esonero di Ali 
Sabri — secondo l'ANSA — 
non risiederebbe però tanto 
nel contrasto sulla confedera
zione. quanto piuttosto « nel 
delicato sistema di rapporti 
fra gli organi del potere ese
cutivo e l'Unione socialista, e 
più precisamente nel ricorren
te tentativo di quest'ultima di 
assumersi — come scrive Al 
Akhbar — ** un potere sepa
rato dal popolo e d'imporgli 
la sua tutela"». 

Ex membro del gruppo dei 
« liberi ufficiali » che nel '52 
cacciò re Faruk e instaurò 
la repubblica. Ali Sabri ha 
ricoperto sempre cariche di 
primo piano. Nel 1969. coinvol
to in una singolare vicenda 
di importazioni illegali al suo 
ritorno da un viaggio a Mo
sca. fu allontanato dalla ca
rica di segretario gene
rale dell'Unione socialista. Al
cuni sostennero che si tratta
va in realtà di un colpo bas
so tiratogli da gruppi rivali. 
L'anno dopo, comunque. Sabri 
tornò a posti di alta respon
sabilità ed esegui alcune im
portanti missioni in URSS. 

Nuovi scontri nel 
Pakistan orientale 

NUOVA DELHI, 3 
_ L'agenzia indiana PTI ha 
"reso noto che le forze del 
< Bangla Desh » avrebbero 
compiuto una serie di azioni 
guerrigllere contro le truppe 
pakistane; in particolare 1 
gruppi armati indipendentisti 
sarebbero attivi nella provin
cia di Chlttagong. l a PTI, ci
tando un dirigente della « Le
ga Awami», informa Inoltre 
che nella città di Kushtia 1 

soldati di Karachi avrebbero 
passato per le armi un centi
naio di lavoratori nepalesi. 
E* stato anche reso noto che 
un rappresentante del « Ban
gla Desh» è stato invitato a 
Budapest alla prossima riu
nione del «Comitato mondia
le della pace». Si apprende 
infine da Karachi che, in oc
casione del primo maggio, 1 
sindacati e le organizzazioni 
studentesche pakistane han
no chiesto la fine del regime 

cazlone nel 1946 — la fonda
zione della SED — sono stato 
tra 1 dirigenti responsabili. 
Onestamente non è stato fa
cile per me prendere questa 
decisione, dopo aver assolto 
queste funzioni per due de
cenni ». 

«Colgo l'occasione — ha 
proseguito 11 compagno Ul
bricht — per dirvi ancora 
qualche parola sulla situazio
ne nel vertici del Partito. 
Penso che non sia esagerato 
dire che durante 1 decenni 
della mia attività siamo riu
sciti a creare una salda, uni
ta, compatta e autentica di
rezione collegiale del Partito. 
Ciò si riferisce al Comitato 
centrale ed al Polltburo. In 
ottemperanza alle decisioni 
del sesto e settimo congresso 
del Partito, il Polltburo ha di
mostrato fermezza politica, 
lungimiranza e un fattivo ap
proccio collegiale ai problemi 
maturi per la soluzione. Ciò 
ha consentito a noi di assolve
re sempre meglio 11 nostro do
vere, guidati dal senso di re
sponsabilità del nostro Parti
to di fronte al movimento ope
raio internazionale e prima di 
tutto di fronte al PCUS». 

« Sono fermamente convin
to che anche dopo l'approva
zione della mia proposta il 
Comitato centrale ed il Pollt
buro dirigeranno il Partito 
con la stessa fermezza e com
pattezza con la quale è stato 
diretto fino ad ora. Ne sarà 
una garanzia l'elezione e l'at
tività del compagno Erlch 
Honeker a Primo segretario 
del Comitato centrale. Questa 
è l'opinione unanime del Po
lltburo e questa è anche la 
mia ferma convinzione. Il Co
mitato centrale e tutto 11 par
tito conoscono e apprezzano 
11 compagno Erlch Honecker, 
il quale fin dalla giovinezza 
milita nelle file del movimen
to operaio rivoluzionario te
desco come uno dei suoi mas
simi esponenti. Egli è stato 
uno degli organizzatori della 
resistenza antifascista ». 

«E' noto a noi tutti — ha 
detto ancora Ulbricht — che 
il compagno Erich Honecker 
ha superato la dura scuola 
della lotta di classe contro 
il fascismo e che per dieci 
anni è rimasto nelle carceri 
e nei lager della Germania fa
scista. Da quando si è svolto 
il congresso della riunificazio
ne egli è membro della dire
zione e del Comitato centrale 
del Partito e da più di venti 
anni fa parte del Politburo. 
Sono convinto che le decisio
ni che verranno prese oggi 
dal Comitato centrale incon
treranno la comprensione e la 
piena approvazione di tutti i 
membri del nostro Partito». 

« Cari compagni — ha con
cluso Ulbricht — consentite
mi in questo momento di 
esprimere a tutti i membri 
e ai membri candidati del Co
mitato centrale la mia sincera 
gratitudine per il grande so
stegno e l'aiuto che mi avete 
prestato in questi anni come 
primo segretario. Sono felice 
e fiero di aver lavorato per 
così lungo tempo come Pri
mo segretario in questo pro
vato collettivo. Continuerò con 
grande soddisfazione interio
re, considerando ciò un gran
de onore, a lavorare secondo 
le mie forze nel Comitato cen
trale e nel Politburo, ad as
solvere con coscienza le mie 
funzioni di presidente del 
Consiglio di stato». 

Nel comunicato emesso a 
conclusione del plenum si af
ferma tra l'altro che nel corso 
della riunione il compagno 
Willy Stoph a nome dell'ufficio 
politico ha letto una lettera in
dirizzata a Walter Ulbricht, 
nella quale il Comitato cen
trale esprime la cordiale ri
conoscenza per la pluriennale 
attività svolta alla guida del 
C.C. ed augura al compagno 
Ulbricht ancora molti anni 
di salute e di energia creativa 
nella sua attività nell'ufficio 
politico come presidente del 
partito e presidente del Consi
glio di stato. 

A nome del CC del PCUS 
il compagno Leonid Breznev 
ha fatto pervenire le pro
prie felicitazioni al compagno 
Erich Honecker in seguito al
la sua elezione a Primo se
gretario del CC della SED. 

* Sotto la guida dei grandi 
dirigenti del movimento ope
raio tedesco Wilhelm Pieck e 
Walter Ulbricht — si legge 
nel telegramma — ti sei bat
tuto attivamente per la rea
lizzazione di profonde trasfor
mazioni economico - sociali, 
mentre oggi dai tutte le tue 
forze ed energie alla costru
zione nella RDT di una so
cietà socialista sviluppata. Il 
tuo grande contributo alla 
causa del consolidamento del
la fraterna amicizia e della 
cooperazione tra la SED e il 
PCUS. tra i popoli della RDT 
e dell'URSS, ha meritato una 
alta considerazione da parte 
dei comunisti sovietici ». 

« I comunisti sovietici —-
prosegue il messaggio di 
Breznev — considerano la de
cisione del plenum del CC 
della SED di eleggere te, com
pagno Honecker, a Primo se
gretario del CC della SED e 
il compagno Walter Ulbricht 
a presidente del Partito come 
la messa in pratica dell'im
portante principio leninista 
della continuità e della col
legialità della direzione del 
partito, come il pegno della 
ferma decisione dei comuni
sti e di tutti i lavoratori del
la RDT di seguire la via del
la creazione di un sistema 
sociale socialista sviluppato 
nella RDT, del massimo con
solidamento della Repubblica 
corno anello inalienabile del
la comunità fraterna degli 
Stati socialisti, della salva
guardia di una pace stabile 
e del rafforzamento della si
curezza europea ». 

LA GUERRIGLIA A CEYLON 
Il governo di Ceylon ha reso noto che 998 giovani delle forma
zioni guerrigllere ti sono arresi in diverse parti dell'Isola nel 
primi due del quattro giorni concessi loro per deporre le armi. 
Nonostante le defezioni, fonti del governo hanno reso noto che 
in queste ultime ore sono ripresi gli attacchi contro posizioni 
e posti dell'esercito e della polizia, mentre si segnalano azioni 
nei villaggi non presidiati. Nella foto: una colonna di prigionieri 
viene avviata verso il comando di zona dell'esercito. 

Definito « un buon inizio » 

Apprezzato da Fulbright 
i l nuovo clima USA-Cina 

WASHINGTON. 3. 
William Fulbright. presiden

te della commissione senato
riale degli esteri, noto per la 
sua posizione nettamente po
lemica nei confronti della 
continuazione della guerra in 
Indocina e per le sue frequen
ti critiche alla politica di Ni
xon riguardo a questa que
stione. ha detto ieri sera alla 
televisione americana di ap
provare l'operato del presi
dente circa le relazioni con 
la Cina popolare. Fulbright 
ha aggiunto di ritenere che 
vi siano < buone probabilità » 
che la Cina riacquisti in pie
no i suoi diritti di rappre
sentanza all'ONU. 

H mutamento dei rapporti 
di Washington con Pechino, in
tervenuto dopo la visita in 
Cina della squadra americana 
di tennis da tavolo, è per 
Fulbright « un buon inizio >. 
Il senatore ha detto poi che 
la recente dichiarazione di 
Nixon. secondo cui egli spera 
di recarsi nella Cina popo
lare, va salutata positivamen
te. 
Fulbright non ha perso la 

occasione per ribadire la viva 
necessità che una dichiarazio
ne presidenziale fissi, al più 
presto possibile, la data del 
ritiro delle forze americane 
dal Vietnam del sud. < affer
mando che il Congresso, in 
caso contrario, potrebbe rifiu

tarsi di approvare gli stan
ziamenti destinati al prosegui
mento della guerra d'aggres
sione. Per Fulbright questa è 
l'unica soluzione per raggiun
gere la pace nel sud est asia
tico dato che egli non ha nes
suna fiducia sui tanto vanta
ti progressi della e vietnamiz-
zazione > del conflitto. 

II tema dei rapporti con la 
Cina viene dibattuto anche 
nell'articolo di fondo di oggi 
del New York Times. Il gior
nale scrive che la proposta di 
mantenere due rappresentan
ze cinesi all'ONU. formulata a 
Nixon dalla commissione par
lamentare presieduta da Ca-
bot Lodge < può essere andata 
bene, forse, alcuni anni fa. 
per proteggere Formosa, ma 
ora, una risoluzione di que
sto genere è grandemente 
complicata dall'ultimo voto 
dall'assemblea generale del-
l'ONU in cui la maggioranza 
dei paesi si è espressa per 
l'uscita di Formosa in favore 
della Cina popolare ». 

e La possibilità migliore del 
momento di risolvere il pro
blema — aggiunge il giorna
le — risiede, forse, in un ne
goziato diretto fra Pechino e 
Washington. Se questo nego
ziato deve raggiungere obietti
vi lontani, allora si dovrà tro
vare un compromesso per 
quanto riguarda Formosa >. 

Secondo una rivista cattolica 

Massacro di contadini 
nel Sud Madagascar 

TANANARIVE, 3. 
Secondo il settimanale «Lu

mière», organo della missio
ne cattolica di Fianazantsoa, 
la provincia più popolosa 
dell'isola dopo quella della 
capitale, la repressione duran
te gli scontri verificatisi fra 
contadini e gendarmeria, nel
la provincia meridionale di 
Teular all'inizio di aprile, ha 
provocato « da ottocento a 
mille morti ed un gran nu
mero di feriti ». Attraverso la 
pubblicazione di una accura
ta inchiesta, la rivista conte
sta la versione data dal go
verno di Tanananve su que
gli incidenti che furono uffi
cialmente definiti « una ri
volta patrocinata da Pechi
no »; « Lumière », poco con
vinta di questa definizione, 
scrive infatti che «sarà ne
cessario fare luce sulle circo
stanze in cui tanti "ribelli" 
sono morti, mentre si sono 
avuti soltanto un morto e pò 
chi dispersi fra le forze del 
l'ordine » e cita un certo nu 
mero di casi In cui omici
di! ed estorsioni ufficialmente 
attribuiti alla popolazione po
trebbero Invece essere stati 
commessi dagli uomini delle 
forze dell'ordine. • 

Accanto alla denuncia del
la sanguinosa repressione la 
inchiesta — Intitolata, «giù. 

stizia per Monja Jaonia » (Mo-
nja Jaonia è il leader del 
partito di sinistra Monlma, 
accusato di aver organizzato 
la rivolta e ora trattenuto 
nel carcere di Teular) — chie
de che il processo ai dirigen
ti del Monima venga tenuto 
entro breve tempo e che dia 
ogni garanzia di giustizia; 
« Lumière » aggiunge che è 
necessario far chiarezza su 
« tutte le ragioni che hanno 
spinto Monja Jaonia a pren
dere una decisione cosi gra
ve. che dà ogni impressione 
di non essere stato altro che 
un tentativo disperato desti
nato in anticipo al fallimen
to. Bisognerà anche chieder
si se tutto ciò che è avve
nuto nel sud è veramente do
vuto esclusivamente alla sua 
Iniziativa personale, anche se 
egli sembra volersene assume
re l'intera e totale responsa
bilità »; infatti, ribadisce 11 set-
timanale, « numerosi ' aspetti 
di quegli avvenimenti sono 
tuttora oscuri e lasciano per-
plessi: sarà compito della giu
stizia chiarirli ». « Lumière » 
conclude chiedendo che con
temporaneamente al proces
so contro I responsabili del. 
la • « rivolta » ne tolsi uno 
contro «gli autori della re
pressione ». 

DALLA PRIMA PAGINA 
Casa 

Mudarla. Socialisti e do non 
erano d'accordo su ohi avreb-

,be dovuto amministrare i 
fondi costituiti dal contributi 
per le case dei lavoratori, era* 
no divisi tra Gescal e Cas
sa depositi e prestiti: il dott. 
Carli ha approfittato dell'oc
casione per porre invece una 
condizione di chiaro carattere 
centrallstico, in favore dei 
diritti di controllo della Ban
ca d'Italia e della Tesoreria 
dello Stato. Pare che egli ab
bia anche minacciato di di
mettersi nel corso di una riu
nione ristretta svoltasi al 
Tesoro. 

Il ministro del Tesoro, Fer
rari Aggradi, si è fatto por-
tovoce delle richieste di Carli, 
appoggiando anch'egli le pro
poste di modifica del testo del
la legge con una minaccia di 
dimissioni. Parlando al co
mitato LL.PP. di Monteci
torio, Ferrari Aggradi ha det
to che i mutamenti apportati 
alla legge per la casa dal 
comitato ristretto hanno « su
scitato perplessità e difficoltà 
presso le autorità monetarie >. 
Ed ha aggiunto che i circa 900 
miliardi della Gescal deposi
tati presso le varie banche non 
sono in ogni caso versabili 
subito presso il fondo nazio
nale. Egli ha quindi presentato 
una serie di emendamenti con
cordati in precedenza con il 
presidente del Consiglio. Il 
compagno Busetto ha sottoli
neato, in polemica col mini
stro, che la manovra moneta
ria deve essere sottoposta al 
controllo del Parlamento e del
l'autorità politica. Tra sociali
sti e de è stato ora rag
giunto un compromesso su 
questa materia. Secondo le in
dicazioni generiche che lo stes
so Lauricella ha fornito ai 
giornalisti, « è stata posta la 
esigenza di dare una certa au
tonomia della Gescal e si è 
convenuto d'altra parte che gli 
interventi abbiano carattere 
unitario*: in altre parole si 
tende a mantenere in piedi la 
Gescal, e si aggiunge d'altra 
parte che i fondi per l'edilizia 
pubblica abitativa saranno ge
stiti unitariamente dallo Stato. 
I fondi, secondo il testo che 
propongono socialisti e de. do
vrebbero poi essere « attrì' 
butti » e non < ripartiti » (come 
era in precedenza stabilito) 
alle Ragioni. 

La discussione sul testo del
la legge proseguirà stamane 
nella riunione del comitato 
ristretto, e nel pomeriggio 
la Commissione LL.PP. dovrà 
prendere una decisione. 

Il « vertice » quadripartito 
di cui si era parlato nei giorni 
scorsi sembra definitivamente 
rinviato. 

Sulla questione della distri
b u i i :e delle presidenze degli 
enti pubblici, il presidente del 
Consiglio avrà soltanto contatti 
bilaterali con DC, PSI, PSDI 
e PRI. 

SINDACATI Alla vigilia dei 
primi incontri tra le tre Con
federazioni sindacali ed i par
titi sui temi delle riforme, le 
segreterie di CGIL. CISL e 
UIL si sono riunite ieri per 
mettere a punto l'agenda dei 
colloqui. E' stato deciso di 
porre l'accento, in particola
re nel corso del primo incon
tro, sui temi giudicati più 
pressanti: fisco, casa, sanità. 
Successivamente, hanno av
vertito i sindacati, dovranno 
essere affrontati i temi del 
Mezzogiorno, dell'agricoltura, 
della scuola e dei trasporti. I 
primi incontri avranno luo
go oggi con le segreterie ed 
i leaders parlamentari della 
DC e del PSDI. La delegazio
ne de sarà composta da For-
lani. De Mita. Gullotti. Morii-
no. Sullo, e, per i gruppi par
lamentari, Vittorino Colombo, 
Pandolfi, Coppo e Caron. Il 
ciclo si concluderà venerdì 
con l'incontro con il PCI. Le 
segreterie delle tre Confede
razioni si riuniranno successi
vamente per trarre le conclu
sioni sulla serie dei colloqui. 

Un giudizio su questi in
contri e sull'attuale momento 
sindacale è stato espresso 
dal compagno Lama con una 
intervista che apparirà sul 
periodico socialista Program
ma. Riferendosi agli ostacoli 
che vanno sorgendo al pro
cesso di unità sindacale, il 
segretario generale della 
CGIL ha detto che nel quadro 
delle incertezze e delle con
trarietà spicca il discorso di 
Forlani al Consiglio naziona
le del suo partito. tper la 
pesante interferenza che si 
cerca di mettere in atto con
tro l'unità sindacale con la 
sciìta pretestuosa accusa ai 
comunisti di voler strumenta-
lizzare l'unità sindacale. Que
ste resistenze e riserve al pro
cesso unitario — sottolinea 
Lama — si potevano prevede
re; fin tanto che si parlava 
di unità, ma nessuno o pochi 
ci credevano, il dichiararsi 
favorevoli era comodo e sen
za costi. Oggi è del tutto com
prensibile che le forze natu
ralmente contrarie all'unità si 
facciano sentire per tentare 
di ritardare fl processo e al 
limite di bloccarlo*. Riguar
do al contenuto degli incon
tri eoe i partiti. Lama ha 
detto che le Confederazioni 
andranno a questi colloqui 
« con lo scopo leale, sincero, 
di cercare tra le forze poli
tiche, fra tutte le forze poli
tiche con cui stabiliamo con
tatti, il massimo sostegno al
la linea dei sindacati. La no
stra autonomia dai partiti po
litici • può manifestarsi solo 
così: in un confronto dialetti
co, che non strumenUMaa né 
i"no" ni im*ì" macheti* 
ceramente non li tace ». Il se
gretario della UIL, Ravenna, 

ha sottolineato che si tratta 
di fare in modo che dal con
fronto sindacati-partiti nasca
no risultati positivi, % certa
mente capaci di contribuire al 
rafforzamento della democra
zia e delle istituzioni del no
stro paese ». 

Sifar 
ammissioni di cui 1 capi mi
litari dell'epoca e lo stesso ge
nerale De Lorenzo si sono re
si responsabili nelle loro po
sizioni davanti alla commis
sione parlamentare d'inchie
sta, chiamata ad indagare sui 
preparativi di una azione au
toritaria messi In atto nella 
primavera-estate del 1964. 

Scalfari ha quindi rilevato 
che la relazione della maggio
ranza sull'inchiesta parlamen
tare ha accertato che il co
siddetto « plano Solo » (11 Pla
no che prevedeva l'occupazio
ne di unici pubblici, la cattu
ra e l'invio in campi di con
centramento di centinaia di 
dirigenti e personalità politi
che) era un plano effettivo di 
azione, e non uno « studio »; < 
che l'autore di tale plano fu 
il generale De Lorenzo; e che 
sia 11 « plano Solo », sia 11 
«plano Sigma», sia gli In
contri del generale De Lo
renzo con il capo di Stato 
maggiore generale e 1 capi di 
S.M. della Marina e dell'Ae
ronautica dell'epoca, faceva
no parte di una medesima e 
unitaria operazione, contraria
mente a quanto ha ripetuta
mente tentato di sostenere il 
generale De Lorenzo. 

Il compagno Spagnoli ha 
ricordato Innanzitutto la osti
lità manifestata dalla DC, più 
di due anni ' fa, alla nomina 
della Commissione di inchie
sta, tanto da giungere a mi
nacciare una crisi di governo, 
e quindi i gravi limiti posti 
alla stessa commissione con 
il pretesto del segreto mili
tare. 

Ma nonostante tali limitazio
ni, e nonostante le vere e pro
prie alterazioni della verità, 
dalle deposizioni dei capi mi
litari la commissione ha po
tuto accertare incontestabil
mente che nel 1964 furono 
pianificate e predisposte misu
re e interventi eccezionali da 
parte dell'allora comandante 
dei carabinieri, il generale De 
Lorenzo, con la collaborazione 
dei capi del Sifar e degli stati 
maggiori delle varie armi: mi
sure e interventi che se at
tuati avrebbero soppresso le 
libertà costituzionali. Era in
fatti nei piani l'occupazione 
dei centri principali della vita 
politica del paese. 

Ricordato l'abnorme svilup
po del Sifar tra il 1957 e il 
1967. Spagnoli si è chiesto co
me mai i ministri della difesa 
dell'epoca (Tavlanl e Andreot-
tl) non si siano resi conto delle 
degenerazioni dei servizi di 
spionaggio, che si erano tra
sformati in strumenti di un 
gruppo di potere con fini di 
politica interna. Si giunse cosi 
all'incredibile numero di 157 
mila fascicoli, ai quali vanno 
aggiunte le altre migliaia di 
schedature dell'Uspa (ufficio 
sicurezza Patto atlantico, dal 
quale — con gravissima me
nomazione della nostra indi
pendenza nazionale — occorre
va e tuttora occorre ottenere 
il benestare per occupare In 
Italia qualsiasi carica di un 
certo rilievo). 

Tuttavia — ha affermato 
Spagnoli — non ci si può li
mitare. come fa la mozione 
socialista, a mettere in rilievo 
la sola responsabilità dei capi 
militari. Vi sono precise e 
gravi responsabilità anche del 
dirigenti de. a cominciare dal-
l'allora presidente della Re
pubblica. Gravi per esempio. 
furono i rapporti tra l'on. Se
gni e il generale De Lorenzo. 
rapporti che dimostrano una 
propensione di Segni a dispor
re direttamente, al di fuori dei 
ministeri della difesa e dello 
Interno, dell'Arma dei cara
binieri. mentre è assolutamen
te credibile che 11 presidente 
della Repubblica fosse a cono 
scenza almeno di alcune delle 
predisposizioni adottate dal 
generale De Lorenzo 

Assai grave fu anche il fat
to che 1 quattro massimi di
rigenti della DC si rivolsero 
nel luglio del '64 al generale 
De Lorenzo per conoscere lo 
stato dell'ordine pubblico in 
caso di scioglimento delle ca 
mere, che era allora un obiet
tivo della DC. Non sappiamo 
quasi nulla sull'andamento di 
quell'incontro, ma ne cono 
sciamo il risultato. Poche ore 
dopo la riunione, le trattati
ve per la formazione del nuo 
vo governo, bloccate da tre 
giorni, ripresero e misero a 
punto rapidamente una solu
zione che vedeva un grave 
cedimento dei socialisti alle 
pretese della DC. 

Responsabilità politica della 
DC e dei suoi governi è la 
degenerazione di importanti 
apparati dello Stato che l'af
fare SIFAR ha rivelato. Occor
re dunque trarre la giusta le 
zione dalle conclusioni della 
indagine parlamentare. Spa 
gnoli ha avanzato a tal prò 
posilo precise richieste e pro
poste: 1) una chiara precisa
zione dei rapporti del capo 
dello Stato con il governo al 
quale soltanto compete ogni 

responsabilità riguardante la 
attività delle forze armate; 2) 
la punizione di tutti coloro 
cho Ispirarono, promossero e 
realizzarono le iniziative Ille
gali del '64; 3) revocare le cir
colari In materia di ordine 
pubblico emanate nel 1961 dal 
ministèro dell'interno, circo
lari che in pratica autorizzano 
le autorità di polizia a so
spendere le libertà costituzio
nali; 4) porre fine alla sche
datura di massa con l'Imme
diata distruzione non solo dei 
34 mila fascicoli rimasti «con
gelati» a disposizione del SID, 
ma anche di quelli dell'USPA 
Il quale Inoltre deve essere 
sciolto; 5) limitare rigidamen
te 1 compiti e le funzioni del 
servizi di sicurezza; 6) rifor
mare le norme riguardanti 11 
segreto politico e militare: 7) 
ricostruire le carriere degli 
ufficiali e sottufficiali ingiu
stamente discriminati a causa 
della loro dimostrata fedeltà 
alle Istituzioni repubblicane 

Washington 
tro della capitale. La polizia 
e la « guardia nazionale ». che 
avevano ordine di « usare la 
forza » e. se necessario, la 
«forza mortale», li hanno af
frontati con candelotti lacri
mogeni e bastoni. Una barri
cata eretta a un'estremità del 
Keybrldge ha resistito a lun
go agli assalti. La battaglia 
si è quindi spostata verso 11 
quartiere residenziale di Geor-
getown, dove I manifestan
ti sono stati respinti. Frattan
to. altre barricate vanivano 
erette sulla George Washing
ton Parkway e sulla Whi-
tehurst Freeway. dove un 
grosso automezzo rovesciato 
ha bloccato 11 traffico nelle 
due direzioni. 

Il traffico sulla M. Street. 
una delle principali arterie 
che attraversa Oeorgetown. è 
stato paralizzato da migliaia 
di giovani che si sono distesi 
per terra. Altri gruppi hanno 
fermato II traffico sulla Con
necticut Avenue, che passa at
traverso il centro di Washing
ton e hanno affrontato vigoro
samente 1 poliziotti, al grido di 
«Ho Ci Min» e di «Il Viet
nam vincerà». Alla testa di 
un gruppo di manifestanti era 
11 noto pediatra Benjamin 
Spock. Decine di migliaia di 
funzionari e Impiegati che cer
cavano di raggiungere in auto
mobile gli uffici del ministeri 
e degli enti statali, sono ri
masti imbottigliati e si sono 
trovati coinvolti nella mischia. 

Il fumo delle bomhp lacri
mogene e l'odore acre dei 
gas impregnavano l'aria di di
versi quartieri. Alle 7 30 del 
mattino, la polizia aveva già 
operato cinquecento arresti. 
Mezz'ora più tardi. 11 numero 
dei fermati era salito a due
mila. In breve tempo le car
ceri cittadine erano gremite 
di manifestanti. La polizia ha 
allora caricato 1 fermati su
gli autobus per portarli ad un 
campo sportivo e nel cortile 
delle carceri municipali. 

A metà della mattinata. Il 
ministro della giustizi. John 
Mitchell, e il sindaco di Wash
ington dichiaravano che i piani 
dei manifestanti erano « fal
liti ». In realtà, anche se una 
parte della popolazione impie 
gatizla della capitale era riu
scita. per quell'ora, a raggiun
gere 1 Dosti di lavoro, il caos 
era Indescrivibile e qualsiasi 
anormale svolgimento» delle 
attività ministeriali era esclu
so. Uomini politici e funzio
nari sono stati costretti a ser
virsi dei mezzi più strani per 
raggiungere i loro tavoli. Tre 
deputati si sono serviti, ad 
esempio, di una canoa per at
traversare il Potomac. impie
gando due ore per un percor
so che normalmente si fa in 
venti minuti. 

Se Nixon aveva sperato di 
arginare l'ondata degli scan
dali. gli eventi stanno amara
mente disilludendolo. La rivi
sta Time ha rilevato oggi, e 
l'esercito ha confermato anche 
se in modo reticente, la rive
lazione. che un generale ai 
trova sotto inchiesta perchè si 
divertiva a « tirare al bersa
glio» contro 1 contadini viet
namiti dal suo elicottero in 
volo. All'epoca cui si riferi
sce la denuncia, e cioè la fine 
del 1968. l'ufficiale comanda
va una brigata di fanteria: og
gi è in servizio al Pentagono. 
Piloti di elicottero e altri mi
litari testimoniano di averlo 
visto uccidere in questo atro
ce modo sei contadini nella 
provincia di Quang Ngai. Un 
portavoce del Pentagono si è 
rifiutato di fare 11 nome del 
generale e di fornire partico
lari «fino a quando l'inchie
sta non sarà completata ». 

In questa situazione è giun
ta stasera dalla residenza pre
sidenziale di San Clemente, in 
California, una dichiarazione 
nella quale si afferma che il 
presidente « ha preso atto con 
soddisfazione delle notizie di 
stampa secondo le quali il go
verno svedese ha offerto l'uso 
di navi e del suo territorio 
per provvedere all'interna
mento dei prigionieri di guer
ra del conflitto nel Vietnam » 
ed «esprime la speranza che 
Hanoi agisca prontamente per 
negoziare un accordo su tale 
questione, sfruttando l'offer
ta umanitaria del governo 
svedese ». 
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Le recenti trattative tra compagnie petrolifere e paesi produttori di pe-
trolio richiedono una nuova politica dei paesi consumatori che non hanno 
partecipato a quelle trattative e che rischiano di essere i soli a pagarne 
i l costo, senza ottenere un approvvigionamento petrolifero sicuro ed a 
prezzi stabil i . 
I paesi consumatori hanno ora I'occasione di definire in comune una 
nuova politica, basata su un loro contributo alia realizzazione dei pia-
ni di sviluppo dei paesi produttori. I rapporti diretti con i paesi pro* 
duttori consentirebbero di collegare l'acquisto di greggio alia creazione 
di piu ampi rapporti economic"! e darebbero una maggiore stabilita alle 
condizioni di approvvigionamento attraverso accordi a lungo termine. Tale 
politica comporta per i paesi consumatori I'acquisizione del controllo 
del loro mercato petrolifero interno, al fine di assicurarne la razionaliz-
zazione e di garantire lo sbocco al petrolio ottenuto direttamente dai 
paesi produttori e dalle imprese nazionali. • • -
Le riserve di greggio del gruppo ENi all'estero, pari oggi a piu di 400 
milioni di tonnellate, e quelle di gas naturale in Italia, pari a 144 miliardi 
di metri cubi, garantiranno all'ENI un proprio autonomo approvvigiona
mento e forniscono all'ltalia una base importante per la nuova politica. 

Sulla base delle indicazioni della programmazione nazionale, il gruppo 
ENI ha indirizzato nel 1970 la propria azione verso obiettivi di grande 
importanza: i l potenziamento del settore energetico, i l rilancio deH'in-
dustria chimica, la ristrutturazione di quella tessile, 1'industrializzazione 
del Mezzogiorno. 
Nel 1970 le societa del gruppo ENI hanno venduto a terzi beni e ser-
vizi per 1.601,2 miliardi di l ire, con un aumento del 13,8% rispetto al 
1969. Al netto delle imposte indirette (470,8 miliardi, con un aumento 
di 74,5 miliardi) le vendite sono ammontate a 1.130,4 miliardi (-f- 11,9%) 
e le esportazioni a 263,1 miliardi di lire (-f- 10,9%). Nel 1970 i l gruppo 
ENI ha effettuato nuovi investimenti in immobilizzazioni tecniche per 
453,3 miliardi di l ire, con un aumento rispetto al.1969 di 145,5 miliardi 
(- f 47,3%), dovuto principalmente ai maggiori investimenti nel settore 
chimico. Le immobilizzazioni tecniche complessive hanno raggiunto 
nel 1970 i 2.922.9 miliardi (-J- 20,1%). At 31 dicembre 1970 risulta-
vano occupate nelle societa del gruppo ENI 71.690 persone, con un 

aumento di 8.957 persone rispetto alia fine del 1969. II coslo 
del lavoro e aumentato, in complesso, del 25%, passando da 211.9 
a 264,9 miliardi; calcolato per addetto, esso e aumentato del 15%, 
salendo da 3.39 a 3,90 milioni di l ire. Le immobilizzazioni tecniche per 
addetto sono passate da 39 a 43 milioni di lire (4- 10,3%); le ven
dite per addetto da 16,2 a 16,6 milioni di lire ( ~ 2,5%). Gli.ammorta
menti d'esercizio del Gruppo sono saliti da 170 a 190,2 miliardi, con 
un incremento dell'11.9%, superiore a quello registrato nel 1969 
( + 10,9%). I fondi complessivi di ammortamento hanno raggiunto I'im-
porto di 1.247,2 miliardi di lire (4- 16.5%); gli impianti in esercizio 
risultavano coperti per il 5 1 % dagli ammortamenti relativi. Al 31 dicem
bre 1970 le quote versate del Fondo di Dotazione dell'ENI, pari a 473,9 
miliardi di lire, coprivano il 16,2% delle immobilizzazioni tecniche. 

Nel 1970 I'AGIP e le sue consociate hanno svolto la ricerca di idrocar-
buri in 21 paesi, con t i tol i minerari per complessivi 1.086.000 Kmq. 
Esse hanno prodotto 9,3 milioni di tonnellate di petrolio greggio 
(4- 13,6%) e 12 miliardi di mc di metano (4- ; 10%). 
II nuovo accordo ventennale concluso dalla SNAM per I'importazione 
di 100 miliardi di mc di gas naturale dall'Olanda si aggiunge a quelli per 
I'importazione di gas dalla Libia e dall'URSS e consentira di portare a 
25 miliardi di mc I'offerta di gas naturale in Italia. La rete nazionale dei 
metanodotti ha raggiunto uno sviluppo complessivo di oltre 8.600 Km; 
altri 6-7.000 Km sono in fase di realizzazione. in progetto o alio studio. 

Nel 1970 le 12 raffinerie che fanno capo al Gruppo — 6 in Italia e 6 
all'estero — hanno trattato 28,5 milioni di tonnellate di materia prima, 
con un incremento del 7,9% rispetto al 1969. E stata decisa la realizza
zione di due nuove raffinerie, una in Gran Bretagna e I'altra nello Zam
bia. Oltre 20 milioni di tonnellate di prodotti petroliferi (4- 20% sul 
1969) sono stati destinati dai Gruppo al mercato italiano ed estero. 
Anche nel 1970 I'AGIP ha potenziato la rete di distribuzione dei pro
dotti petroliferi; le vendite di benzina per autotrazione, aumentate del 
7.6% rispetto al 1969, hanno risentito dell'aumento dell'imposta di fab-
bricazione entrato in vigore alia f ine del mese di agosto. AI 31 dicem
bre 1970 I'AGIP e le sue consociate avevano reti di distribuzione in 
quattro paesi europei e in diciannove paesi africani. 

Nel corso dell'anno I'AGIP NUCLEARE e le sue consociate hanno ricer-
cato uranio in Italia, nello Zambia, in Somalia, in Australia e negli Statl 
Uniti, su una superficie complessiva di circa 124.000 Kmq. ( + 38% ri
spetto al 1969). 

L'ANIC ha potenziato la capacita produttiva degli stabilimenti chimicl 
di Ravenna, Gela, Pisticci e Ragusa ed ha continuato la costruzione 
del complesso chimico della Valle del Tirso in Sardegna e di un impianto 
per la produzione di aromatici a Sarroch (Cagliari). Nel corso del 1971 
entrera in funzione a Manfredonia (Puglia) I'impianto per la produ
zione di ammoniaca e d'urea; in un'area attigua, continua la realizzazio
ne di uno stabiiimento per la produzione di caprolattame. Tra le nuove 
iniziative va citato il grande impianto elettrochimico da costruirsi in 
Sicilia con altre imprese. Sempre in Sicilia sara realizzato un impianto 
destinato alia produzione di manufatti plastici. L'andamento delle pro-
duzioni chimiche e stato complessivamente positivo, tranne che per i 
fertilizzanti. Le produzioni di nerotumo e di cemento sono aumentate del 
25.2% e del 25,4%; la produzione di gomma sintetica ha registrato un 
aumento del 12,2%; quella di fibre tessil i sintetiche e aumentata del 
7 ,1%, mentre il volume complessivo dei prodotti organici ed inorganicl 
e aumentato del 5,4%; infine, la produzione di materie plastiche e resine 
sintetiche ha registrato un aumento di oltre il 3%. 
II piano chimico proposto dall'ENI agli organi della programmazione 
economica costituisce un rilevante aspetto del contributo che I'ENI 
intende dare alio sviluppo di un settore di grande importanza per I'eco-
nomia italiana. . 

II gruppo LANEROSSI, che ha aumentato i l proprio fatturato di oltre i l 
36%, ha proseguito la riorganizzazione del settore tessile anche attraver
so una piu stretta integrazione dei process! produttivi ed un articolato 
impiego delle fibre sintetiche. Sono entrate a far parte del Gruppo le so
cieta MANIFATTURE COTONIERE MERIDIONALI ed IL FABBRICONE, che 
appartenevano al gruppo IRI. La SNAM PROGETTI e la SAIPEM, che pro-
gettano e costruiscono impianti, hanno svolto un'intensa attivita ed 
hanno acquisito importanti commesse in Italia e all 'estero. •• •> 
Nel settore meccanico, che fa capo alia NUOVO P1GNONE, sono state 
sviluppate nuove produzioni, in particolare nel campo dei calcolatort e 
della strumentazione elettronica. 

BILANCIO CONSOLIDATO DEL GRUPPO ENI PER IL 1970 
_ 

ATTIVO 

Immobilizzazioni tecniche 
• 

Impianti in corso 

Anticipl per investimenti 

Costi ed oneri vari da ammor-
tizzare: - - - -

miliardi 
di lire 

2.411.3 

456,6 

19,9 

— Brevetti afferent! gli impianti 35,1 

— Altri oneri 

Partecipazioni azionarie 

Rimanenze di materiali e 
prodotti 

Crediti commerciali e diversi 

Depositi cauzionali 

Risconti attivi 
, . 

Disponibilita: 

— Titoli 

— Banche e c/c postali 

—- Cassa 

TOTALE ATTIVO 

51.3 

65.9 

241.5 

635,2 

: 5.6 
» 

.5.3 

6.3 

72.5 

1.1 

4.007,6 

STATO PATRIMONIALE 

variazionl 
rispetto al 1969 
(miliardi di lire) 

- f 273,2 
. 

4- 191.0 

\ 

. 

+ 17,8 

' : — • 8.7 

. . + ; 1.0 -

\ .+. . 52.9 : 

+ 82,5 

.+• °'2 

i +." °'4 

- , 1 i • 

— 5.3 

— 19.1 

— 0.5 

4-591,6 

PASSIVO ; 
• • ! . 

; . . — -
" 

Fondo di dotazione versato 
Riserve di competenza dell'ENI 
Interessenze di terzi azionisti 
Fondo di ammortamento f i - * 

-. nanziario 
Fondo di ammortarnento delle. 

immobilizzazioni tecniche 
Fondo anzianita dipendenti 
Fondi imposte e diversi 
Altri fondi: 

. — Fondo svalutazione par- -
tecipazioni '--• 

— Fondo svalutazione crediti 
Debiti finanziari:. . ' . - ' . 
—7 Prestiti obbligazionari . 

. — Finanziamenti 

Quote a breve (2 anni) di 
debiti finanziari: • 

—- Prestiti obbligazionari 
— Finanziamenti . . 

Debiti commercial! e diversi. 
Risconti passivi 

Utile consolidato di esercizio: 
— Utile di competenza del

l'ENI 
— Utile di competenza di 

terzi azionisti 

TOTALE PASSIVO 

- - • 

miliardi 
di lire 

. 

473,9 
46,2 

124,3 

5.5 

1.241.7 
105,3 
38.2 

2,8 
.7.5 

•541.7 
351,5 

• 

97,8 
. 83.1 

850.5 
25.2 

3,9 

8.5 

4.007,6 

variazionl 
rispetto al 1969 
(miliardi di lire) 

-}- * 56,0 
•b 11,2 
+ P.8 

+ 1.4 

-J- 175,1 
• • - •+ 25,9 

. . '— 0.7 
-

* 

+ 0.5 

— 46,7 
4- 91.2 

> 3.2 
. — . 4,1 

. 4- 285.4 
+ 0.1 

— 6.6 
«-

— 1.1 

+ 591,6 

COSTI 

-
- _ ' . 

Retribuzione del lavoro 

Acqulsti, prestazioni e cost? . 
diversi 

':' 

Imposte indirette italiane su 
prodotti venduti 

-
Ammortamenti 

Oneri finanziari 

Oneri tributari 

Spese per la prospezione 
preliminare 

Utile d'esercizio: 

— di competenza dell'ENI 

— di competenza di terzi 
azionisti 

TOTALE COSTI 

. miliardi 
di lire 
• 

- 264,9 

1.108.3 

470.8 

190.2 

88.5 

26.9 

— 

3.9 

8,5 

2.162,0 

CONTO ECONOMICO 

variazionl 
rispetto al 1969 
(miliardi di lire) ' 

-J- 53.0 
-' 

+ 229,3 
" " 

+ 74,5 

• 
+ 20,2 

+ 11.4 

— 1,7 

— 0.8 

— 6.6 

— 1.1 

+ 378,2 

RICAVI 
f ' * ' * * ' 

• • • • 

-Totale dei fatturati consoli- * 
dati dei diversi settori 

meno fatturazioni intersetto-
"-.. riali . . 

Fatturato consolidato di 
Gruppo 

Incrementi delle immobiliz
zazioni tecniche derivanti 
da negoziazioni e atti
vita interne di Gruppo 

Incrementi delle consistenze 
di prodotti . -

Totale cifra d'affari consolidata 

Incrementi totali delle immo
bilizzazioni tecniche 

meno incrementi compresi 
nelle cifre d'affari 

Incrementi delle consistenze 
di materie e merci 

Capitalizzazioni degli oneri po-
liennali 

Proventi finanziari 
Proventi diversi e straordi-

nari 

TOTALE RICAVI 

» r 

miliardi 
di lire 

1.728,8 

127,6 

1.601,2 

• 

125.0 

13.6 

1.739,8 

453.3 

125.0 

28.0 

3.4 
32.1 

30.4 

2.162,0 

• 

variazioni 
rispetto al 1969 

(miliardi di lira) 

-f- 205.8 

( + ) 11.2 

+ 194,4 

• •• 

+ 36.0 

. "+". 9.« 

+ 240,0 

+ 145,5 

( + ) 36,0 

+ 19.0 

— 4.4 
+ 0.5 

+ 13.6 

+ 378,2 
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